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I giovani si mobilitano per la manifestazione nazionale 


antifascista di sabato a Roma 
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CONCORDATO 


Necessario un riesame 
serio e approfondito 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


TUSCANIA 


Ce chi specula 
sui terremotati 
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Complicità del silenzio 


L INVASIONE del Laos, 
per decisione di Wash¬ 
ington, non sembra aver 
commosso e forse neppure 
troppo preoccupato la stam¬ 
pa governativa e padronale. 
Il tentativo dei giornali del 
centro-sinistra di minimiz¬ 
zarla o addirittura di na¬ 
sconderla, dimostra che an- 
ch’essi non intendono ap; 
pieno la sua portata, nè gli 
ulteriori pericoli che essa 
comporta. 

Due divisioni vietnamite, 
comandate da uno Stato 
Maggiore statunitense, tra¬ 
sportate con aerei e con eli¬ 
cotteri americani, sostenute 
dai bombardamenti degli 
aerei e dal fuoco delle arti¬ 
glierie USA, sono penetrate 
in un paese neutrale senza 
dichiarazione di guerra. A 
Washington nessun uomo o 
corpo politico se ne è as¬ 
sunta ufficialmente la re¬ 
sponsabilità, ricordandoci co¬ 
sì quali siano i limiti del 
diritto e della democrazia 
in quel paese. 

Il Corriere della Sera, il 
primo giorno, l’ha definita 
un’operazione limitata; ieri 
ha precisato, ancora nei suoi 
titoli di prima pagina, che 
l’operazione sarà conclusa 
entro dieci giorni. 

La storia della guerra 
lampo e quella più antica 
delle passeggiate militari, 
pare non aver insegnato nul¬ 
la o aver suggerito soltan¬ 
to qualche nuova sfumatura 
di linguaggio. 

Anche se la mancata di¬ 
chiarazione di guerra, l’as¬ 
senza di ogni ultimatum ri¬ 
velano che si tratta di una 
aggressione proditoria, que¬ 
sto non pare interessare gli 
amici italiani del Presiden¬ 
te e dei generali america¬ 
ni. Che il Laos sia un paese 
neutrale e che persino dal 
governo prò americano di 
Vientiane non si sia riusci¬ 
ti a strappare un simulacro 
di richiesta di intervento, 
viene taciuto. Viene nasco¬ 
sto accuratamente che l’in¬ 
tervento voluto da Wash¬ 
ington e realizzato da forze 
americane, da truppe di Sai¬ 
gon e da reparti thailande¬ 
si, si è realizzato mentre 
erano ancora in corso trat¬ 
tative fra il governo di Vien¬ 
tiane e le forze del Pathet 
Lao per porre fine al con¬ 
flitto che lacera da anni il 
paese o almeno per raggiun¬ 
gere un armistizio. 


stificazione di ogni barbarie 
da parte del colonialismo 
francese in Indocina come 
in Algeria: « Si tratta del- 
l’ultimo quarto d’ora ». 

Non si vuole intendere 
— e qui si congiungono la 
malafede e l’incapacità di 
comprendere i processi sto¬ 
rici in atto — che l’ultimo 
quarto d’ora non può più 
essere oggi quello che pre¬ 
cede la vittoria dell’impe¬ 
rialismo. Non lo è stato pri¬ 
ma di Dien Ilien Pini, nè 
prima della partenza da Al¬ 
geri; non lo è stato dopo 
l’aggressione al Nord*Viet- 
nain; non lo è stato in Cam¬ 
bogia e non può esserlo nel 
Laos. C’è nel mondo un 
nuovo equilibrio di forze; 
ci sono nuove solidarietà 
antimperialiste; c’è in Asia 
una nuova presenza, del- 
l'URSS e della Cina, e tut¬ 
to questo impedisce che le 
ore della storia le decidano 
i generali dell’imperialismo. 

Ma mentre la guerra si 
fa più dura, mentre si mol¬ 
tiplicano le violazioni del 
diritto internazionale, dob¬ 
biamo pur chiederci che co¬ 
sa si fa in Italia, se non 
esiste per il nostro paese 
il problema di un contribu¬ 
to alla pace o almeno di un 
atto ufficiale che ci dissoci 
dal disonore e dagli orrori 


dell’aggressione. 


A bbiamo cercato in¬ 
vano su 11 Popolo (che 
ci ha rimproverato spesso 
timidezza o ritardi nel pren¬ 
dere posizione sulle que¬ 
stioni internazionali) alme¬ 
no un comunicato della De¬ 
mocrazia Cristiana di « de¬ 
plorazione » e di « aperto 
dissenso ». Ci domandiamo 
che cosa intendono fare i 
socialisti nella sede in cui 


P GOVERNO e i giorna¬ 
li governativi non vo¬ 
gliono parlare di aggressio¬ 
ne, non vogliono scrivere 
che essa è la continuazione 
di quell’intervento che gli 
americani hanno chiamato 
la guerra segreta del Laos. 
Il silenzio e poi la menzo¬ 
gna degli Stati Uniti non 
sollecitano da parte dei lo¬ 
ro alleati neppure la richie¬ 
sta di un chiarimento. 

Si ripete cosi la storia 
del golfo del Tonchino di 
sei anni fa, e dei succes¬ 
sivi bombardamenti indi- 
scriminati sul Nord-Viet- 
nam, che dovevano portare 
alla pace americana nel gi¬ 
ro di qualche mese. Si ripe¬ 
te la storia del colpo di Sta¬ 
to e deiraggressione in Cam¬ 
bogia, che dovevano porre 
fine alla guerra di liberazio¬ 
ne nel Vietnam del Sud. 
Toma in circolazione quel¬ 
la che, prima di essere la 
parola d’ordine ormai logo¬ 
ra del Pentagono, fu la giu- 


possono operare responsa¬ 
bilmente, vale a dire nel 
Consiglio dei ministri, alla 
vigilia della visita ufficiale 
che il presidente del Con¬ 
siglio e il ministro degli 
Esteri faranno nella capi¬ 
tale in cui si è decisa e 
dalla quale si dirige l’inva¬ 
sione. 

La Francia ha denuncia¬ 
to ufficialmente l’aggressio¬ 
ne, il segretario generale 
dell’ONU l’ha deplorata in 
termini che non lasciano 
luogo a equivoci. Le dichia¬ 
razioni dell’Unione Sovieti¬ 
ca e della Cina ammonisco¬ 
no sulle conseguenze che 
può avere questo illimitato 
estendersi del conflitto, que¬ 
sta cancrena di brevi ope¬ 
razioni che portano sempre 
più in là e fanno continua¬ 
re più a lungo le fiamme 
della guerra. L’Italia non 
può tacere, nè gli italiani 
possono permettere che la 
voce ufficiale del nostro 
paese si confonda con quel¬ 
la dei giornali al servizio 
dell’America. La risposta 
non può essere quella di 
aspettare. Bisogna che l’im¬ 
perialismo americano, che 
per proseguire il suo inter¬ 
vento nel Vietnam ha vo¬ 
luto quello in Cambogia e 
oggi quello nel Laos, sia 
isolato. Le forze della pa¬ 
ce lo devono condannare 
con forza. E’ necessario che 
qui, in Italia, nessuno di 
coloro che si dicono per la 
pace, che dicono di condan¬ 
nare aggressioni e oppres¬ 
sioni, si sottragga al dove¬ 
re di parlare e di operare. 


Unità antifascista e vigilanza popolare contro i nemici della Costituzione e delle riforme 


Scontro nello schieramento di governo 


dinanzi alla sedizione antidemocratica 


Le contraddizioni emerse nell'opera degli organi governativi e sfatali impongono una scelta: l'applicazione della legge 
del '52 contro le organizzazioni fasciste -1 repubblicani criticano la frettolosa scarcerazione dei missini di Catanzaro; i 
socialisti sollecitano uno sbocco delle indagini - Manifestazioni a Pistoia, Carrara, Spezia, Agrigento e Bari - Polemi¬ 
che nella DC intorno alla segreteria Forlani - Le conclusioni del congresso socialdemocratico sollevano pesanti pole¬ 
miche da parte della DC, del PRI e del PSI - La nuova Direzione del PSDI 


y*r '<\ . - 


Gian Carlo Pajetta 



Gravi ombre 


sulle indagini 
di Catanzaro 


dopo il rilascio 


dei 4 missini 


Manifesto comune dei partiti antifascisti 
che esprimono lo sdegno dell'opinione 
pubblica 


Oggi il Consiglio regionale discute sul ten¬ 
tativo di strage in cui perse la vita Giu¬ 
seppe Malacaria 
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LAOS — Artiglierìe delle truppe di invasione bombardano 
all'interno della frontiera 


villaggi laotiani 


15 chilometri 
(Telefoto) 


Il PCI chiede 


per la Sicilia 


un governo 
di emergenza 
democratica 


Dovrebbe garantire la regolare attività del 
parlamento e convocare elezioni libere e 
oneste 


Ricade principalmente sulla DC la respon¬ 
sabilità per la paralisi dell'istituto autono¬ 
mistico 
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SI PREPARA LA BASE PER L’ATTACCO DEGLI IMPERIALISTI AL VIETNAM DEL NORD ? 


SI ESTENDE L’INVASIONE NEL LAOS 


Il comando di Saigon annuncia la occupazione della cit¬ 
tadina di Seponc, sottoposta in precedenza a pesanti boni' 
bardamenti — L’ambasciatore sovietico dal re — Tre¬ 
dici aerei abbattuti dai patrioti in tre giorni 


SAIGON. 10 

Una nuova operazione ag¬ 
gressiva e stata iniziata oggi 
dalle truppe americane e del 
regime fantoccio come conti 
minzione ed e*t< ns.nnt* dell in 
\ astone del Laos e. forse, come 
preparazione a quell’attacco al 
Nord Vietnam che ieri d vice- 
preM. lente fantoccio Nguyen 
Cao K> ha pntihl’camente ed 
uflicialmc-nte auspicato Men 
tre le colonne corazzate del 
regime fantoccio e degli ame 
ricam a\an/ano falicosamen 
te nel fango ctonio dalle piog 
ge monsoniche lungo la « <qra 
da numero il » migliaia di sol 
dati stanno agendo nella « re 
travia », cioè nella zona che, 
immediatamente al di sotto 


del 17. parallelo, si estende da 
Khe Sanh fino alla costa sud- 
vietnamita. Qui sono in corso 
rastrellamenti massicci, ap¬ 
poggiati persino dai B-52 che 
effettuano bombardamenti a 
tappeto sulla provincia di 
Quang Tri. la piu settentrio¬ 
nale del Vietnam del sud. 

L'obiettivo di questa azio¬ 
ne è chiaro: garantire alte 
basi dalle quali parte l’ag 
gressione al I-ans la massima 
sicurezza Fin dalla vigilia 
dell'invasione, infatti, proprio 
queste retrovie sono state sot¬ 
toposte a numerosi attacchi da 
parte delle forze di liberazio¬ 
ne sud vietnamite, attacchi 
che continuano ancora oggi. 
Inoltre, condizione di un at¬ 


tacco al nord attraverso la li¬ 
nea di demarcazione del 17. 
parallelo è la s’curezza delle 
basi di partenza. 

Alla reale possibilità di « lina 
nuova avventura militare con¬ 
tro la RDV » si riferisce oggi 
il ministero degli Esteri di 
Hanoi, m una dichiarazione 
diffusa dalla radio della ca¬ 
pitale Nella dichiarazione si 
sottolinea che le forze popo¬ 
lari avevano tentato di appli¬ 
care gli accordi di Ginevra 
sulla neutralità del Laos e che 
l'invasione mira a liquidare 
ogni possibilità in questo sen¬ 
so, rendendo lettera morta la 
sovranità di questo paese, co 


(Segue in ultima pagina) 


A 


il treppiede 


CE LE NOSTRE informa- 
0 zioni sono esatte, l’on . 
Tonassi, in casa, appoggia 
la testa su un treppiede, 
perchè t pensieri che riem¬ 
piono il suo cervello gli 
rendono pesante il capo, 
ma quando parla voi senti¬ 
te che i suoi detti sono il 
risultato, il più delle volte 
telice, di inesauste medita¬ 
zioni, come appare eviden¬ 
te a chi rilegga t passi 
principali del suo discorso 
dell’altro ieri al congresso 
socialdemocratico, discorso 
nel quale il pensiero ta- 
nassiano ha raggiunto le 
vette più alle, dove dimora 
di solito l’on. Piccoli, detto 
Slavina. 

« Credo che ■ non esista 


presente senza passato » ha 
detto Tonassi all inizio del 
suo intervento, e nella sala 
c’è stato un febbrile scam¬ 
bio di biro tra i delegati 
che volevano segnarsi que¬ 
ste parole, deliberati a ri¬ 
peterle con noncuranza 
quando, ritornati ai loro 
paesi, riprenderanno le 
partite a biliardo, che co¬ 
stituiscono il maggiore im¬ 
pegno dei socialdemocrati¬ 
ci in periferia . « Giochiamo 
come ieri? n domanda il se¬ 
gretario della sezione. 
« Certo — risponde il com¬ 
pagno che è stalo a Ro¬ 
ma — non esiste presente 
senza passatoi» t si mette 
il grcmbiulino verde per 
non imbrattarsi i pantalo¬ 
ni. Più avanti Tonassi ha 


ammonito: « «.dobbiamo 

penetrare sempre di più 
nella classe lavoratrice)* e 
in queste parole non si è 
potuto non cogliere una al¬ 
lusione ai lavori della me 
tropolitana, che vanno a 
rilento. Ma dove il pensato¬ 
re del PSDI è stato peren¬ 
torio e insieme affettuoso, 
è quando ha dichiarato con 
fermezza: « Non possiamo 
rinunciare alla ragione 
stessa del socialismo, che 
è la creazione di una co¬ 
munità universale di po¬ 
poli liberi e uguali, solo 
perchè questo è difficile». 
■ Queste parole sono ispi¬ 
rate dalla fede, non di¬ 
sgiunta da una esperienza 
che le rende tolleranti ed 
umane. Tartassi ha propo¬ 


sto più tolte la creazione 
di una «comunità univer¬ 
sale ai popoli liberi e ugua¬ 
li » ma non se ne è mai 
tatto nulla perchè, dicia¬ 
mo la verità, è un po’ dif¬ 
ficile. Domanda Tonassi: 
« L’avete creata questa co 
munità, che debbo usci¬ 
re? ». « Caro te — rispon¬ 
dono i socialdemocratici — 
credi che sia facile? », e 
in realtà, tenuto conto del¬ 
le feste e delle indisposi 
zioni, chi ce la fa a crear¬ 
la in fretta? Così Tonassi 
si rassegna ad aspettare. 
« Togliete la teica dal ca¬ 
valletto — dicono i suoi — 
Sua Eccellenza resta in ca¬ 
sa e ha bisogno del suo so¬ 
lito posto per la testa ». 

Forfebracclo 


La crescita impetuosa del 
movimento popolare unitario 
contro il neo-squadrismo fasci¬ 
sta sta portando allo scoperto 
gravi contraddizioni non sol¬ 
tanto nell’operato dogli orga¬ 
ni del governo e dello Stato, 
ma anche aH’interno delle for¬ 
ze politiche che compongono 
la maggioranza. Nel corso di 
manifestazioni imponenti, che 
hanno ben pochi precedenti 
anche negli ultimi anni, ven¬ 
gono proposte e sostenute ri¬ 
chieste di misure radicali con¬ 
tro le centrali della sovver¬ 
sione reazionaria. Ciò che, co¬ 
me a Reggio Calabria, ha im¬ 
posto l'adozione di alcuni prov¬ 
vedimenti — l’arresto di certi 
caporioni — die hanno già 
dato dei frutti. Ma nella 
situazione degli ultimi giorni 
sono evidenti soprattutto gli 
elementi di contraddizione. 
Specchio di questo stato di 
cose è • stata sabato -scorso 
la proibizione della manifesta¬ 
zione indetta dalle forze anti¬ 
fasciste a Reggio Calabria — 
non si sa ancora, tra l’altro, 
da chi è stata assunta questa 
grave decisione — e. succes¬ 
sivamente. il conflitto che si 
è determinato tra polizia e 
magistratura nelle indagini 
sulla strage di Catanzaro. L’o¬ 
perato del magistrato è sta¬ 
to criticato, in questa occasio¬ 
ne. anche da ambienti gover¬ 
nativi. La Voce repubblicana, 
organo del partito al quale 
appartiene il ministro guarda 
sigilli Reale, si è chiesto per¬ 
ché vi è stata tanta fretta 
in questa occasione, nell’ordi- 
nare le scarcerazioni « sotto le 
pressioni del collegio di dife¬ 
sa e di fronte a una vera e 
propria intimidazione da par¬ 
te degli organi direttivi mis 
sini, i quali si dichiaravano 
in anticipo sicuri stille deter¬ 
minazioni della magistratu¬ 
ra ». Così facendo, scrive Por¬ 
gano del PRI. il magistrato 
può c compromettere una de¬ 
licata indagine ». Si tratta, ef¬ 
fettivamente. di interrogativi 
che vengono sollevati con 
energia, in queste ore. in mi¬ 
gliaia di assemblee pubbliche, 
sulle piazze e nei consigli co¬ 
munali. provinciali e regiona¬ 
li Ma è il governo chp deve 
dare una risposta alle do¬ 
mande che vengono dal Pae¬ 
se. E vi è da ricordare che. 
sulla base della legge del 
1952. il potere esecutivo ha 
piena facoltà di intervenire 
per colpire le organizzazioni 
fasciste e snidare i nuclei di 
souadrismo e di provocazione. 
L’Aranti! scriverà oggi che 


problemi come quelli di Ca¬ 
tanzaro non sono da s tempi 
lunghi ». Essi debbono essere 
affrontati prima che la si¬ 
tuazione divenga intollerabile 
* per chi in nessun modo in¬ 
tende rendersi corresponsabile 
di inerzie e di un’attitudine 
politica che ha dietro di sé 
epoche buie della nodra sto¬ 
ria e che altre può prepa¬ 
rarne ». 

Il problema è qtrndi. essen¬ 
zialmente. di volontà politica. 
Ed è per questo che il moto 
antifascista ha assunto non sol¬ 
tanto un amo ezza senza pre¬ 
cedenti, ma anche un forte 
contenuto di consapevolezza 
e di concretezza. I giovani, 
a Roma, hanno indetto per 
sabato prossimo (con l'ade¬ 
sione dei movimenti della DC, 
del PCI. del PSI. del PRI. 
del PSIIJP e delle ACLI) una 
manifestazione a San Giovan¬ 
ni e un corteo, con parole 
d’ordine attraverso le quali 
il « no » al fascismo viene 
collegato alla necessità di 
portare avanti le riforme. A 
Bari, a Pistoia, a Spezia, ad 
Agrigento e a Carrara — ciì- 
me riferiamo a parte — si 
sono svolte ieri grandi ma¬ 
nifestazioni unitarie; a Na¬ 
poli il Consiglio comunale ha 
aderito, isolando i missini, 
alla manifestazione indetta 

C. f. 


Un comunicato del PCI 


Nessun 


compromesso 
con le forze 


eversive 
in Calabria 


Un esame degli sviluppi del¬ 
la situazione politica in Cala¬ 
bria è slato compiuto ieri a 
Roma dall’Uflìcio di Segrete¬ 
ria del Parlilo insieme con la 
segreteria regionale calabrese. 
Nel corso della riunione è sta¬ 
ta sottolineala l’estrema gra¬ 
vità del fatto che non sono 
stati ancora assicurali alla giu¬ 
stizia gli autori materiali e i 
mandanti del criminale atten¬ 
tato di Catanzaro, e che le ben 
note centrali della sovversione 
fascista in Calabria — come 


il cosiddetto comitato d'azio 


(Segue in ultima pagina) 


ne di Reggio — non vengono 
toccate ma risultano addirittu¬ 
ra incoraggiate da una serie di 
atti delle autorità governative 
e statali come la immedia¬ 
ta scarcerazione degli indizia¬ 
li dcH’attcntato e come la 
proibizione della manifestazio¬ 
ne unitaria antifascista di Reg¬ 
gio. 

Ciò che obiettivamente fa¬ 
vorisce questi scandalosi at¬ 
teggiamenti è il fatto che de¬ 
terminati settori del governo 
e della DC sono alla ricerca 
disperata di espedienti per 
trovare una soluzione al pro¬ 
blema calabrese che in qual¬ 
che modo sairi il sindaco Bat¬ 
taglia e quelle forze clericali 
e reazionarie che sono invi¬ 
schiate sino al collo nel moto 
eversivo di Reggio. La mano¬ 
vra sembra consistere nel cer¬ 
care di portare avanti un pe¬ 
ricoloso disegno di disartico¬ 
lazione della regione calabre¬ 
se (quale sarebbe lo smembra¬ 
mento delle sedi della Giunta 
e del Consiglio rccionale) che 
significherebbe sanzionare e 
perpetuare la politica di divi¬ 
sione e di contrapposizione 
municipalistica perseguita dal¬ 
le forze eversive reggine. 

Il significalo delle indicazio¬ 
ni della commissione Affari 
Costituzionali della Camera i 
invece tutt’aliro. Esso può 
riassumersi in tre punti essen¬ 
ziali: 1) condanna recisa del¬ 
la rivolta e dei suoi ispira¬ 
tori; 2) rialTermazione piena 
e solenne del diritto-dovere 
della regione calabrese di de¬ 
cidere sul rapotuogo e sull’as¬ 
setto regionale; 3) suggerimen¬ 
to di ricercare soluzioni nella 
direzione indicala fin dall’ini¬ 
zio dal nostro partito, e cioè 
in direzione sia di nn nuova 
linea di sviluppo economico e 
sociale, sia di nn decentra¬ 


mento e di una articolazione 
che riconosca le esigenze ob- 
biettive delle popolazioni e 
delle diverse zone della Ca¬ 
labria, e che quindi sia tale 
da favorire nn processo di uni¬ 
ficazione della Regione, di 
partecipazione popolare • di 
aggregazione delle forze de¬ 
mocratiche. 

La necessaria premessa e 
condizione per ogni positivo 
accordo è rompere con le co¬ 
sche maliose e gli ispiratori 
della risolta. Con queste forze 
non è possìbile alcun com¬ 
promesso: ostinarsi a ricercar¬ 
lo significa lavorare contro gli 
interessi più profondi ed au¬ 
tentici della Calabria e di Reg¬ 
gio. significa alimentare il fo¬ 
colaio della disgregazione e 
della reazione. Bisogna ricer¬ 
care invece una soluzione de¬ 
mocratica e unitaria nella li¬ 
nea indicata dal Parlamento e 
ricercarla nella sede regiona¬ 
le. attraverso un libero e ci¬ 
vile confronto che rompa con 
l'avvilente pratica dei c pac¬ 
chetti » e dei baratti tra capi¬ 
clientela. Esistono ormai tutte 
le condizioni per arrivare pre¬ 
sto a una positiva soluzione. 
Qual-iasi tentativo di rinvìo 
sarebbe estremamente perico¬ 
loso c gravi sarebbero le re¬ 
sponsabilità di quelle forzo 
che ne assumessero l’iniziati¬ 
va. Ciò che manca i una co¬ 
sa cola: la capaciti della DC 
di recidere certi vergognosi 
legami. 
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PAG. 2 / vita italiana 


I risultati del congresso socialdemocratico 


l'Unità / giovedì 11 febbraio 1971 


Un partito 
di destra 

Inasprito dalle sconfitte e dalle delusioni, prima 
e dopo il fallimento dell'unificazione, oggi il PSDI 
si colloca su posizioni di tipo pacciardiano 


I RISULTATI del Congresso 
socialdemocratico sono gra¬ 
vi. rappresentano un pericolo 
in piò per la democrazia e 
suonano un altro campanello 
di allarme per tutte quelle 
forze che. dentro o fuori del 
centro-sinistra, non possono 
condividere l’ispirazione rea¬ 
zionaria di un partito che. 
giustamente, oggi merita piò 
ancora di ieri la nostra de¬ 
finizione di elemento di punta 
del partito della crisi e del¬ 
l’avventura. Inasprito dalle 
sconfitte e dalle delusioni su¬ 
bite. prima e dopo il falli¬ 
mento deH’unificazione. oggi 
il PSDI si colloca su posizio¬ 
ni di tipo pacciardiano. E 
quindi, in posizione di rinno¬ 
vato e piò aspro baluardo 
« atlantico > e anticomunista 
su una linea di attacco e ri¬ 
catto aperto alle forze poli¬ 
tiche con le quali è collegato 
nell’ambito del centro-sinistra. 

Queste posizioni, nel corso 
del Congresso, hanno trovato 
accenti diversi, che hanno fat¬ 
to parlare di differenze fra 
Tanassi e Ferri. Non si nega 
che queste differenze siano 
esistite, anche sul piano delio 
stile. Ma il gruppo dirigente 
del PSDI. nella fase finale le 
ha largamente riassorbite, ri¬ 
lanciando la segreteria Fer¬ 
ri. facendo cioè propria — e 
poco conta se questo è avve¬ 
nuto per manovre interne o 
per « ordini dall’alto » — la 
linea oltranzista della estre¬ 
ma destra del partito. 

Q UESTA linea presenta oggi 
il conto alla DC. collegan- 
dosl apertamente con l’ala de¬ 
stra di questo partito, solle¬ 
citando chiaramente un pro¬ 
cesso interno di scissione fra 
i democristiani che riabiliti la 
frazione di Piccoli e. per l’ele¬ 
zione del Capo dello Stato, 
promuova una operazione at¬ 
torno a quel leader de che dia 
maggiori garanzie a destra e 
non ripudi i progetti « presi¬ 
denziali ». riproposti alla tri¬ 
buna del Congresso da Ferri. 
E’ evidente • che. in questo 
quadro, il PSDI richieda la li¬ 
quidazióne inesorabile di tut¬ 
te le sinistre democristiane e 
pretenda il blocco dì ogni pro¬ 
cesso unitario, nelle Regioni e 
nelle giunte. Chiara è anche 
l’impostazione reazionaria del 
PSDI che. di fronte al moto 
unitario delle masse operaie, 
contadine, studentesche cerca 
di bloccarne l’avanzata spo¬ 
sando in pieno le tesi sulla 
responsabilità operaia per le 
difficoltà economiche. La ri¬ 
chiesta non di un freno, ma 
di una scissione sindacale che 
metta fine all’unità fra i la¬ 
voratori. è un corollario ine¬ 
vitabile di questa imposta¬ 
zione reazionaria. La spinta 
scissionista del PSDI giunge 
fino a mettere retrospettiva¬ 
mente in forse la validità del¬ 
lo schieramento divorzista e 
tocca il parossismo nel rifiu¬ 
to dell’unità antifascista, 
pronunciandosi dall’alto del 
Congresso contro le stesse 
spinte unitarie provenienti 
dalla periferia del partito con¬ 
tro l’insorgenza fascista. 

E 9 QUESTO il prezzo che i 
dirigenti del PSDI chie¬ 
dono ai loro seguaci, invitati 


a irrigidire la tesi sugli c op¬ 
posti estremismi ». a far bloc¬ 
co con tutte le destre sull'an- 
ticomunismo E’ evidente che. 
nel quadro di simili imposta¬ 
zioni di Ferri, recepite dal 
gruppo dirigente del PSDI. lo 
sforzo oratorio di Tanassi per 
«rilanciare» i temi dell’uni- 
ficazione e perfino i connotati 
« socialisti » del partito, sia 
apparso del tutto demagogi¬ 
co e dettato dalla preoccupa¬ 
zione di andare incontro a 
reali, seppure scarsi, motivi 
di scontento di alcuni settori 
di base che di piò sentono 
la pressione popolare e ope¬ 
raia. A questi settori, soffoca¬ 
ti dal Congresso, il gruppo di¬ 
rigente ha risposto rilancian¬ 
do in forma massiccia l’anti¬ 
comunismo. come elemento di 
legame e di solidarietà politi¬ 
ca con tutte le destre italia¬ 
ne. nessuna . esclusa. La vio¬ 
lenza anticomunista espressa¬ 
si dalla tribuna del PSDI è 
giunta fino ad evocare lo spet¬ 
tro della guerra civile come 
inevitabile contraccolpo ad un 
« inserimento * del PCI nella 
maggioranza. 

La irresponsabile imposta¬ 
zione di Ferri, avallata, al di 
là delle sfumature oratorie e 
dei battibecchi interni, dalla 
maggioranza del gruppo di¬ 
rigente. appare dunque oggi 
la linea vincente nel PSDI. 
Fatto grave è che. attorno a 
questa linea, si è tentato di 
coinvolgere apertamente, e in 
modo pesante, la corresponsa¬ 
bilità dell’attuale Capo dello 
Stato, la cui prossima riassun¬ 
zione dei comandi nel partito 
è stata clamorosamente an¬ 
nunciata alla tribuna da Ta¬ 
nassi. 

S UL PIANO politico imme¬ 
diato. c’è da ritenere che 
il Congresso del PSU e ì suoi 
risultati gravi, pongano pro¬ 
blemi delicati alla DC e al 
PSI. per quanto riguarda la 
loro attuale collaborazione nel 
governo con un partito di de¬ 
stra che si erge a custode del¬ 
le spinte piò acute che si le¬ 
vano oggi contro le riforme e 
contro i processi di rinnova¬ 
mento. L’alternativa che pone 
il PSDI. infatti, è semplice: o 
il centro-sinistra fa propria la 
linea conservatrice dettata dal 
PSU — e quindi blocca ogni 
serio processo di riforma — 
oppure il superamento del 
centro-sinistra dovrà avvenire 
a destra, con un recupero dei 
« valori » del centrismo e del¬ 
le parole d’ordine antioperaie. 
antisocialiste. anticomuniste 
della scissione di Palazzo Bar¬ 
berini. E’ nel nome di quella 
antica scissione, rivendicata 
come merito « storico » del 
partito « saragattiano ». che è 
stata imposta anche agli ex 
iscritti al PSI la sigla del 
PSDI. come punto fermo di 
ogni sollecitazione non solo 
alla unificazione ma all’unità 
con il PSI. dal quale si è re¬ 
clamato apertamente un « ri¬ 
torno » pieno sulle posizioni 
dì Nenni il cui nome è stato 
calorosamente acclamato dal¬ 
la presidenza e da larga par¬ 
te del Congresso. 

Maurizio Ferrara 


NELLE SCUOLE E NELLE UNIVERSITÀ’ 


No al clima di repressione 


Nelle scuole e nelle Univer¬ 
sità si stanno verificando nu¬ 
merosi episodi repressivi con¬ 
tro gli studenti che in questi 
piami hanno manifestato in 
tutta Italia contro il riacutis¬ 
sarsi delle violenze fasciste e 
il criminale attentata di Ca¬ 
tanzaro. A Milano il questore 
ha vietato ai giovani del Mo¬ 
vimento studentesco di porta¬ 
re i caschi durante le manife¬ 
stazioni di protesta. A Paler¬ 
mo U preside di un liceo ha 
sospeso 100 studenti che hanno 
partecipato ad un corteo anti¬ 
fascista. Analogo episodio si 
i verificato a Siena, dove so¬ 
no stati sospesi in un istituto 
magistrale 150 giovani « rei » 
dì antifascismo attivo. A Ro¬ 
ma, infine, gravi provvedi¬ 
menti repressivi sono stali 
presi dal Senato accademico 
con a pretesto di vietare 
t turbative di qualsiasi genere 
dell’attività scientifica e di¬ 
dattica neirintemo delle sin¬ 
gole facoltà e istituti », inci¬ 
tando il ministro dell'Inter¬ 
no, il prefetto e il questore 
a far rispettare questa dispo¬ 
sizione e a «darle concreta 
esecuzione ». Sono già in atto , 
infatti, nell'ateneo romano, 
perquisizioni personali e inti¬ 
midazioni ; si sta minacciando 
anche il diritto d assemblea 
degli studenti. 

Siamo di fronte a decisioni 
prete da singoli prefetti, capi 
di istituto o rettori, a davanti 


a un piano più generale di¬ 
sposto dal governo? L’esten¬ 
sione dei fatti repressivi av¬ 
valora la seconda ipotesi. Co¬ 
me potrebbe infatti un retto¬ 
re arrogarsi la facoltà di da 
re ordini al questore, al pre¬ 
fetto e financo al ministro del¬ 
l'Interno? E’ chiaro quindi che 
si sta recitando un « gioco del¬ 
le parti » tra governo, presidi 
e rettori reazionari per col¬ 
pire la vasta mobilitazione an¬ 
tifascista, che ha visto masse 
di lavoratori, di studenti, del 
ceto medio opporsi decisamen¬ 
te ad ogni rigurgito squadri¬ 
sta. 

A queste manovre va rispo¬ 
sto rafforzando ed estendendo 
sempre più lo schieramento 
di alleanze , che saldi la lolla 
degli studenti, degli operai e 
dei contadini, per intaccare 
alle basi i rigurgiti fascisti e 
per opporsi al più generale 
disegno repressivo del padro 
nato e delle forze conserva¬ 
trici. Quanto alle università e 
alle scuole, non si tratta di 
instaurare un regime di po¬ 
lizia, fatto di perquisizioni e 
di intimidazioni, e tanto meno 
di mettere in discussione il di¬ 
ritto di assemblea che gli stu¬ 
denti si sono definitivamente 
conquistali, bensì di stronca 
re la violenza provocatoria 
delle bande fasciste che agi¬ 
scono all'interno e all'esterno 
degli istituìL fi che, te lo si 
vuole, non è davvero difficile. 


Liquidare subito le organizzazioni del teppismo squadristico 


IN TUTTE LE REGIONI SI ESTENDE 
L’IMPEGNO UNITARIO ANTIFASCISTA 

Il Consiglio sardo impegna Giagu ad iniervenire verso il governo centrale • Il pre sidenle regionale della Liguria: « Le bombe fasciste sono un aliacco alle conqui¬ 
ste dei lavoratori » • A Napoli sindaco de e giunta comunale parteciperanno alla protesta indetta dai partili e dai sindacali • 23 docenti dell'Università di Macerata 
respingono la teoria degli « opposti estremismi » ■ Ieri grandi cortei popolari a Carrara, Pistoia, Agrigento, La Spezia • Oggi manifesta Ancona, sabato Siena e Bari 


Una dichiarazione del segretario della F6CI, Borghini 

Il raduno unitario di sabato 
apre una fase nuova di lotta 

Obiettivo immediato: lo scioglimento di tutte le organizza¬ 
zioni fasciste - Ma I giovani sono decisi ad andare oltre, 
fino alla conquista di una nuova democrazia in Italia 

' Sul significato della manifestazione l’autunno l'origine di quella crisi politica e 
. unitaria promossa per sabato pros- . sociale che travaglia il paese e nella quale 
simo a Roma da tutti I movimenti si sono ora inseriti i fascisti con le loro 


simo a Roma da tutti I movimenti 
giovanili antifascisti abbiamo chiesto 
l'opinone - del compagno Gianfranco 
Borghini, segretario della FGCI, che 
cl ha detto: 

« La manifestazione ha un preciso signifi¬ 
cato politico che è bene le classi dirigenti 
sappiano intendere in tutta la sua portata. 
Essa testimonia innanzitutto del tatto che le 
nuove generazioni italiane sono pronte ad 
insorgere contro qualsiasi tentativo di svolta 
reazionaria, contro ogni rigurgito fascista, 
contro la violenza squadristica. La strada 
della provocazione e della avventura è nel 
nostro paese sbarrata per sempre. 

« II no! al fascismo che i giovani diranno 
assieme ancora una volta a Roma, lo inten 
dano bene le forze della polizia, della magi¬ 
stratura e del governo troppe volte inerti 
quando non addirittura complici], significa 
che essi sono decisi a difendere anche in 
prima persona, se questo sarà necessario, 
la democrazia contro l'attacco che ad essa 
vogliono portare i fascisti e le forze reazio¬ 
narie. 

« Questa manifestazione dunque non con¬ 
clude ma apre un periodo di mobilitazione e 
di lotta unitaria della gioventù italiana Che 
cesserà solo quando tutte le organizzazioni 
fasciste a partire dal MSI, non saranno di- 
sciolte e poste fuori legge. La manifestazio¬ 
ne di sabato ha però anche un altro signifi¬ 
cato. Essa si rivolge direttamente al governo 
che. trincerandosi dietro l'assurda tesi degli 
opposti estremismi cerca nuovi alibi non 
solo per mascherare la propria inerzia col¬ 
pevole di Tronte aJ rigurgito fascista ma an 
che per affossare ogni riforma e per impe¬ 
dire uno sviluppo conseguente della democra¬ 
zia e la trasformazione del paese. 

«Tutti i movimenti giovami» hanno unita¬ 
riamente denunciato la- tesi degli - opposti 
estremismi sostenuta da Colómbo ed hanno 
indicato nella campagna antioperaia ed an 
tismdacale alimentata dalle dichiarazioni di 
Carli e di Ghsenti nonché nel tentativo pa¬ 
dronale di restaurare in fabbrica i vecchi 
equilibri di potere spezzati dalle lotte del- 


provocazioni e con la loro violenza squadri- 
stica. •• 

« L’Italia, si dice nel documento unitario 
posto alla base, della manifestazione,, ha oggi 
bisogno di profonde riforme di struttura che 
mutino il volto della nostra società, a par 
tire dalla fabbrica, e che aprano la via ad 
un nuovo e diverso sviluppo economico e 
sociale fondato sul pieno utilizzo delle risorse 
e sulla espansione della democrazia, i gio 
vani sono decisi a lottare per aprirsi la via 
alla costruzione in Italia di una nuova demo 
crazia e questo è possibile solo colpendo 
le grandi concentrazioni monopolistiche, la 
rendita parassitarla, i grandi speculatori; è 
possibile se mutano in fabbrica gli stessi 
criteri della organizzazione capitalistica del¬ 
la produzione, se si riforma alla radice la 
scuola e se si risolvono i problemi del Mez¬ 
zogiorno. 

« Ecco perchè la manifestazione di sabato, 
pur ponendo al centro la lotta contro i fa¬ 
scisti. allarga però il terreno di lotta sul 
quale le nuove generazioni possono e deb 
bono avanzare, e segna l’aprirsi di una fase 
nuova nella politica unitaria fra i giovani. 
Non ci si limita piò a dire no al fascismo e 
a difendere la Costituzione repubblicana. 
Oggi si lotta uniti per attuarla! Si lotta 
uniti per il disarmo della polizia, per la 
riforma democratica deU’esercito, per la 
difesa e lo sviluppo del potere dei lavora¬ 
tori in fabbrica, per l'affermazione della de 
mocrazia dentro lo scuola. Si lotta perché 
non si smarrisca il nesso fra l'impegno nelle 
fabbriche e la lotta nel paese per la dema 
crazia e per le riforme. 

« Da Roma i Movimenti giovanili lance- 
ranno la proposta della costituzione in tutta 
Italia dei Comitati unitari di lotta contro 
il fascismo e la repressione, per le riforme 
e lo sviluppo della democrazia. 

«L'unità politica ed ideale delle nuove ge¬ 
nerazioni farà cosi un nuovo e importante 
passo in avanti e contribuirà in modo dav 
vero autonomo ed originale a rinsaldare 
l'unità delle masse lavoratrici e delie forze 
democratiche che si sviluppa ogni giorno di 
più nel paese». 


In SARDEGNA 11 presiden¬ 
te della Regione sarda, uno- 
revolo Giagu. a conclusione di 
un dibattito del Consiglio re¬ 
gionale promosso dalle inter¬ 
pellanze del PCI, DC. PSI, 
PSIUP, è stato Impegnato a 
chiedere al governo centrale 
lo scioglimento delle organiz¬ 
zazioni fasciste. Nel dibatti- 
to i fascisti sono stati isola¬ 
ti: il loro rappresentante ha 
dovuto parlare In un’aula de¬ 
serta poiché i consiglieri dei 
gruppi autonomisti — de com¬ 
presi — sono usciti in segno 
di protesta. 

A NAPOLI dove Ieri 1 due 
mila portuali hanno fermato il 
porto per un’ora partecipando 
all’assemblea antifascista In- 
detta dai tre sindacati davan¬ 
ti alla Casa del portuale, si 
registra, una importante de¬ 
cisione del consiglio comuna¬ 
le: il sindaco, 11 de. prof. De 
Michele, la giunta e 1 consi¬ 
glieri parteciperanno al com¬ 
pleto alla manifestazione anti¬ 
fascista Indetta per martedì 
dai partiti democratici e dal 
sindacati. 

La decisione è venuta In not¬ 
tata al termine di un appas¬ 
sionato dibattito e dopo l’ap¬ 
provazione di un ordine del 
giorno di ferma condanna del¬ 
la violenza fascista e di ri¬ 
chiesta di un energico Inter¬ 
vento repressivo contro 1 tep¬ 
pisti e f loro mandanti. Anche 
al consiglio provinciale si è 
svolto un analogo appassiona¬ 
to dibattito con votazione di 
" un ordine del giorno. In am¬ 
bedue 1 consessi, da parte di 
un pubblico foltissimo di gio¬ 
vani, è stato impedito al fa¬ 
scisti di prendere la parola. 

■' A GENOVA 11 presidente del 
, consiglio regionale. Paolo Ma¬ 
chiavelli, a nome di tutti 1 
gruppi politici eccetto 11 MSI, 
ha ribadito Ieri, In solenne 
seduta pubblica, la condanna 
del neosquadrismo fascista 
chiedendo la ferma applica¬ 
zione delle leggi per stronca¬ 
re l’organizzazione criminale 
raggiungendone i mandan¬ 
ti. 

Significativa la presa di po¬ 
sizione di 23 docenti dell'Uni¬ 
versità di Macerata. In un do¬ 
cumento votato dopo la pro¬ 
vocazione compiuta da una 
minoranza fascista durante 
una assemblea svoltasi nella 
università, essi « rifiutano la 
equiparazione — compiuta con 
l’inaccettabile mistificazione 
degli opposti estremismi — 


Dopo aver percorso 11 cen¬ 
tro cittadino, la fiumana di 
gente è andata a confluire di 
nuovo in piazza del Comune 
dove si è svolto il comizio 
centrale. Hanno parlato 11 
compagno Nardi, presidente 
dell’amministrazione provin¬ 
ciale di Pistoia, il sindaco di 
Carrara, compagno Dalle Mu¬ 
ra. il presidente deU’amniinl- 
strazione provinciale il de Sii- 
vio Balderi. 

A PISTOIA indetta da un co¬ 
mitato per la difesa delle isti¬ 
tuzioni repubblicane, si è svol¬ 
ta una grande manifestazio¬ 
ne. Un lungo corteo si è mos¬ 
so dal teatro Manzoni sfilan¬ 
do nelle vie cittadine. Lo pre¬ 
cedevano 1 gonfaloni della 
Provincia e del Comune e tut¬ 
te le nutorità democratiche tra 
cui anche 1 sindaci e le de¬ 
legazioni consiliari del Comuni 
della provincia, dirigenti sin¬ 
dacali e dei partiti politici, 
rappresentanze delle associa¬ 
zioni partigiane, parlamentari 
e consiglieri pistoiesi al con¬ 
siglio regionale. Molto nume¬ 
rosi i giovani. Hanno parlato 
il sindaco Toni, il prof. Nardi 
e l’on. Gerardo Bianchi (DC). 

Siena manifesterà sabato 
con una manifestazione indet¬ 
ta per le ore 16 alla Lizza: 
11 corteo attraverserà poi le 
vie cittadine per confluire In 
piazza Matteotti dove è fissa¬ 
to il comizio. Un dibattito si 
è svolto al consiglio comunale 
di San Giminiano con la pre¬ 
senza della popolazione . A 
Montalcino una manifestazio¬ 
ne unitaria è stata indetta per 
domani, a Sinalunga per sa¬ 
bato, a Torrita e Cetona per 
domenica. 

Ad Arezzo, un documento 
unitario è stato firmato da 
PCI, DC, PSI, PSIUP, PRI, 
amministrazioni comunale e 
provinciale. Il consiglio pro¬ 
vinciale, dopo l’episodio avve¬ 
nuto m aula (alcuni teppisti 
armati di bastoni, presen¬ 
ti tra 11 pubblico, hanno ag¬ 
gredito il compagno Debolini) 
hanno votato all’unanimità, 
escluso naturalmente il rap¬ 
presentante del MSI, un odg 
di condanna. A Bibbiena e 
Montevarchi si è formato un 
comitato antifascista unitario- 
A Cortona tutti i partiti an¬ 
tifascisti hanno firmato un do¬ 
cumentò di condanna del¬ 
le violenze fasciste. . 

In provincia di Pisa, un odg 
di condanna del fatti di Ca¬ 
tanzaro e che chiede « lo scio- 


tra squadrismo fascista e prò-1 glimento del MSI e di tutfo 


Camera 


600 miliardi 
spesi per la 
integrazione 
sul prezzo 
dell'olio 


La distruzione di colossali 
quantitativi dì frutta compiuta 
l’anno scorso col pretesto del¬ 
la sovra produzione, e lo scan¬ 
dalo deU’intecrazione del prezzo 
dell’olio d’oliva, che va in gran 
parte ai proprietari assenteisti 
e agli agrari, sono stati dì 
scussi ieri alla Camera, in sede 


Rapporto di Colombi alla 
Commissione centrale di controllo 

Il rafforzamento 
dell’ unità politica 
e ideale del Partito 


Si è tenuta il giorno 9 cor¬ 
rente a Roma la riunione ple¬ 
naria della Commissione cen¬ 
trale di controllo del PCI. 

Il compagno Colombi ha 
svolto il rapporto sul tema 
« La lotta per il rafforzamen¬ 
to deU’unità politica ed ideo¬ 
logica del partito ». 

I compagni intervenuti, di¬ 
chiarandosi d'accordo con il 
rapporto, ne hanno sviluppa¬ 


di conversione del decreto legge to alcuni aspetti. Molti di es- 

j i in J:_..» ^ _ _il_ I r 


del 18 dicembre scorso sulla 
organizzazione dei mercati orto- 
frutticoli e delle materie gras¬ 
se di origine vezetale. 

n decreto legge si propone 
di adeguare la legislazione ita¬ 
liana alle nuave norme della 
Comunità europea, per quanto 
riguarda le procedure per il 
ritiro dei prodotti * ecceden¬ 
ti ». i premi agli esportatori, 
rassetto deH'AlMA (azienda di 
Stato per gb interventi nel 
mercato agricolo), la funzione 
delle associazioni dei produttori, 
l’integrazione del prezzo del¬ 
l’olio d'oliva e del granoduro 
I compagni Giannini e Nives 
Gessi e il socialprcletano 
Avolio hanno ««presso l'opposi¬ 
zione dei rispettivi gruppi al 
decreto legge. La compagna 
Nives Gessi ha sostenuto che 
queste somme andrebbero ia 


si, ed in particolare i compa¬ 
gni Uiotallevi. Berlini e Fred- 
duzzi hanno messo in eviden¬ 
za il processo di crescita del 
l’unità del partito, cui ha con¬ 
tribuito il fatto democratico 
dei settemila congressi annua 
li di sezione, che hanno visto 
impegnato in un serio e civile 
dibattito centinaia di migliaia 
di militanti comunisti 1 com¬ 
pagni Scutari. Cremascoli, 
Brambilla e Gomez hanno ana¬ 
lizzato gli obiettivi e le atti¬ 
vità dello squadrismo fasci¬ 
sta. il tipo di risposta unita¬ 
ria ed il pericolo per la stessa 
unità antifascista rappresen¬ 
tato daH'attivuà dei cosiddetti 
gruppi extraparlamentari di 
sinistra. -1 compagni Donini, 


in luce le complicità e i col- 
legamenti interni e interna¬ 
zionali del neofascismo, e ha 
sottolineato i pericoli rappre¬ 
sentati da quei gruppetti se¬ 
dicenti di sinistra, tra cui il 
c Manifesto ». che con la loro 
azione provocatoria sono or¬ 
mai fuori dal campo delle for¬ 
ze che lottano per il sociali¬ 
smo 

La CCC ha approvato il raj> 
porto e ha deciso di pubbli¬ 
carlo e porlo in discussione 
negli organismi provinciali 


testa sinceramente democrati¬ 
ca espressa dalle manifesta¬ 
zioni popolari e studentesche » 
chiedono che contro tutte le 
provocazioni e violenze fasci¬ 
ste « si agisca con fermezza » 
sollecitano una «c hlara presa 
di posizione delle autorità ac¬ 
cademiche, regionali e gover¬ 
native », e da parte loro «si 
impegnano a contrastare con 
tutti i mezzi possibili nello spi¬ 
rito della Costituzione il per¬ 
petuarsi di tali provocazioni ». 

Ed ecco delle manifestazio¬ 
ni unitarie che si sono svol¬ 
te Ieri e che si annunciano 
per i prossimi giorni. 

In TOSCANA spicca la gran- 
de manifestazione che si è 
svolta ieri a Carrara. I de¬ 
mocratici hanno raccolto l’in¬ 
vito del PCI, PSIUP. PSI, 
DC, PRI, CGIL, CISL, UIL, 
ANPI, FAI, FIAP, UDÌ, USI, 
Amministrazione comunale e 
ACLI. Alle 17 1 cittadini si 
sono trovati in piazza del Co¬ 
mune da dove si è mosso 11 
corteo aperto da un immen¬ 
so striscione su cui era scrit¬ 
to* ■ Uniti contro il fascismo » 
seguito dal gonfalone dell’am- 
ministrazione provinciale de¬ 
corato di medaglia d’oro al 
valor militare, dal gonfalone 
del Comune di Carrara e da 
una grande folla. 


In polemica con la Federazione della stampa 

Giornalisti di destra contro 
i comitati antifascisti 

Un documento approvato dalla maggioranza 
dell'Associazione stampa romana con l'opposi¬ 
zione dei giornalisti democratici 


vece spese per una espansione Somma. Ceredi, Brambilla, 


e un miglioramento qualitativo 
della produzione, soprattutto at¬ 
traverso il potenziamento delia 
azienda contadina, lo sviluppo 
delle forme associative e coope 
rativistiche. 

Per quanto riguarda finto 
grazine del prezzo dell'olio, il 
compagno Giannini ha ricordato 
che in cinque anni sono stati 
spesi ben seicento miliardi di 
lire di cui il trentr per cento 
almeno é andato atta proprietà 
assenteista In Calabria la prò 
duzione detfolio è risultata di 
colpo enormemente aumentata, 
dopo l'entrata in rigore delta 
integra7ione. nonostante la ri¬ 
duzione degli uliveti. I.a prò 
pnetà ha potuto beneficiare 
così di oltre nove miliardi di 
integrazione non dovuti. 

Il ministro Natali - pur ri¬ 
conoscendo la fondatezza * di 
molte critiche delle sinistre — 
ha sostenuto che le questioni 
poste non possono essere af¬ 
frontate col decreto legge, che 
va pertanto convertito con ur¬ 
genza senza sene modifiche 

Oggi avrà luogo la votazione 
sugli emendamenti e sugli ar* 
i ticoli. 


T eremi. Cavalli. Pellegrini e 
Mossola si sono in particolare 
soffermati sulla esigenza di 
una continua battaglia sul 
fronte ideale e politico e sul 
fronte culturale, cui un note¬ 
vole contributo hanno già da¬ 
to le manifestazioni per il 
centenario di Lenin e daranno 
le iniziative per il cinquante 
simo del partito, e di una con 
tinua iniziativa politica nella 
lotta per le riforme ai fini del 
la formazione e delforienfa 
mento dei quadri, e special 
mente dei quadri operai in re 
(azione anche ai problemi po 
sti dal processo dell'unità sin 
dacale: e al fine di orientare 
giustamente il sano potenzia¬ 
le di rivolta dei giovani e di 
conquistarli al partito. 

. Il compagno Colombi, con¬ 
cludendo il dibattito, ha ri¬ 
sposto ad alcuni interrogativi 
posti dai compagni, ha riba¬ 
dito l’esigenza di dare una ri¬ 
sposta politica di massa alla 
violenza squadrista, mettendo 


I.a costituzione del Comitato 
permanente per la difesa delle 
libertà denteeraiiche da parte 
della Ferlerazione nazionale del¬ 
la stampa e dei sindacati poti 
grafici delia CGIL. CISL e 
ÙIL. h3 suscitalo la-reazione 
dei settori pai congelatori del 
giornalismo restati in minoran¬ 
za nella F\SI dopo it congresso 
di Salerno 

I.a maggioranza delta As«ocia- 
zione romana ' della stampa ha 
approvato ieri, net corso di una 
riunione straordinaria del consi 
glio direttivo, un documento 
che fa propria la linea degli «op¬ 
posti estremismi» Si definisce 
t arbitraria * e « ispirata a 
inammissibili motedi di gestio 
ne autoritaria e quindi antide¬ 
mocratica » l'iniziativa della se¬ 
greteria delta FNSI. II documen¬ 
to sostiene che la crea7.ione di 
comitati dì difesa della libertà 
è « un atto di sfiducia nei con¬ 
fronti dello Stato * 

Si chiede infine agli organi¬ 
smi responsabili della FNSI di 
non consentire alla segreteria 
di assumere decisioni che tra¬ 
valicano le sue competenze isti¬ 
tuzionali e comportano cosi 


« gravi pericoli per la libertà 
sindacale ». affermazione che 
lascia intravedere una minac¬ 
cia scissionistica 
Nel corso della riunione .que¬ 
ste tesi sono state contestate 
dai eon«igJieri delia minoranza 
del direttivo delfAssocinzione 
romana (Atzem. Pugno. Fava, 
l-auzi e Mazzocchi) i quali han 
no presentato un od g. in cui 
« riaffermano la più ferma con¬ 
danna delio squadrismo neofa¬ 
scista e l’urgenza della massi¬ 
ma vigilanza da parte di tutti 
i democratici per respingere 
ogni attentato alla Costilnzio 
ne nata dalla lotta di hberazio 
ne ». Inoltre l'o.d.g. dichiara di 
* condividere le iniziative prese 
dalia FNSI e la ricerca di nuo¬ 
vi positivi rapporti coi poligra¬ 
fici e con le tre centrali dei sin¬ 
dacati dei lavoratori al fine di 
ampiarc l’aUenzione e l’impe 
gno per il rinnovamento dell’e¬ 
ditoria e per un’informazione 
sempre più libera al servizio 
dello sviluppo democratico del 
paese ». La votazione ha dato 
10 voti all’o.d.g. della maggio¬ 
ranza c 5 voti all'o.d.g. della 
minoranza. 


le formazioni paramilitari di 
tipo fascista» è stato appro¬ 
vato dal Consiglio comunale di 
San Giuliano Terme. Anche 
ad Orbetello un documen¬ 
to unitario antifascista è sta¬ 
to approvato da tutti i partiti 
democratici, dal sindacati e 
dalla giunta comunale. Una 
manifestazione popolare anti- 
fascista si è svolta Ieri se¬ 
ra a S. Croce suH’Arno (Fi¬ 
renze). 

Anche a LA SPEZIA dove 
si è svolta una grande ma- 
nifestazione indetta da PCI, 
PSIUP, PSI, PRI, DC e PSDI 
con l’adesione dei sindacati 
ACLI, UDÌ e movimenti gio¬ 
vanili, al termine di una as¬ 
semblea di insegnanti, stu¬ 
denti e lavoratori è stato co¬ 
stituito un comitato provviso¬ 
rio unitario che si propone di 
creare organismi unitari in 
tutte le scuole della provincia. 

Il movimento antifascista si 
è caratterizzato ieri anche nel 
Mezzogiorno con la forte ma¬ 
nifestazione di BARI. Un cor¬ 
teo di oltre un migliaio di 
studenti si è mosso dalla piaz¬ 
za antistante l’università per¬ 
correndo le vie cittadine. Sem¬ 
pre a Bari il consiglio pro¬ 
vinciale ha approvato un o.d.g. 
di condanna della violenza fa¬ 
scista. Una manifestazione 
unitaria antifascista, è stata 
indetta per sabato: vi hanno 
aderito, PCI. PSI, PSIUP, e 
MSA, movimenti giovanili. 
ACLI, UDÌ. Lega dei diritti 
civili ed altre organizzazioni 
di massa. Manifestazioni si so¬ 
no svolte a Gravina di Pu¬ 
glia, Gioia del Colle. Miner¬ 
vino Murge. Corato. Barletta. 

Migliaia di lavoratori e di 
studenti hanno partecipato ien 
alia protesta unitaria indetta 
ad AGRIGENTO dai partiti 
antifascisti. Oggi manifesterà 
Ribera. 

Intanto si registrano nuovi 
tentativi di violenza delle 
squadre fasciste. A MACE¬ 
RATA ieri notte la teppaglia 
ha appiccato il fuoco all'in 
gresso della sede del PCI e 
del circolo ARCI. I danni sono 
dt poco conto perchè la cana¬ 
glia, al sopraggiungere di al 
nini cittadini, è fuggita Evi 
dentemente t teppisti hanno 
cercato di reagire alla possen 
fe. combattiva manifestazione 
che si era svolta il giorno 
prima nella città. Ieri mattina 
i compagni Antonini e Pero 
ni del PCI e Bertola del 
PSIT7P hanno compiuto un 
passo presso il questore per 
chiedere che le forze di poli 
zia agiscano senza incertezze 
contro le squadracce fasciste • 
Il movlmen*o unitario entità 
scista sta crescendo in tutta 
la regione marchigiana. Oggi 
ANIONA scende in piazza, 
ieri ha manifestato Senigallia 

Ed ecco un panorama delle 
Iniziative nellTtalia del Nord 
A PARMA domenica, si ter 
rà una assemblea promossa 
da tutte le associazioni parti 
giane A TREVISO ha avute 
luogo un Incontro dei partiti 
politici e delle organizzazioni 
democratiche, su invito della 
CGIL. CISL e UIL provinciali 

A VERCELLI un documento 
per chiedere che venga stron¬ 


cato 11 terrorismo fascista, è 
stato approvato dal gruppi 
consiliari di PCI, PSIUP. PSI, 
PSU, DC e PRI (si è astenuto 
il PLI). Una grande manife¬ 
stazione unitaria avrà luogo 
domenica a VERONA dove un 
manifesto ò stato sottoscritto 
da: ANPI. AVL, FIAP. asso¬ 
ciazione deportati politici, as¬ 
sociazione perseguitati politici, 
ACLI, PCI, PSI, PSIUP. PSDI 
FGCI, giovani socialisti, so- 
ctalproletari, socialdemocratici 
DC. UDÌ, associazione giuristi 
democratici, ARCI, collettivo 
degli studenti medi e univer¬ 
sitari comunisti. 

Ieri nelle strade di VARE¬ 
SE. si 6 svolto un corteo 
di studenti, mentre il comitato 
antifascista ha indetto per sa¬ 
bato una grande manifesta¬ 
zione popolare, con la presen¬ 
za dt Arrigo Boldrlnl, meda¬ 
glia d’oro della resistenza. 


A Bologna 
la conferenza 
nazionale del PCI 
per la scuola 

La conferenza nazionale del 
PCI per la scuola si terrà a 
Bologna il 20, 27 e 28 febbraio. 
Ad essa parteciperanno circa 
1.000 delegati eletti dalle assem¬ 
blee (di sezione, di zona o pro¬ 
vinciali) die si stanno svol¬ 
gendo in tutta Italia. Tra 1 de¬ 
legati. oltre a studenti, docen¬ 
ti. lavoratori della scuola, sa¬ 
ranno in gran numero i quadri 
di fabbrica e di sezione, gli 
amministratori locali. 

La relazione introduttiva sa 
rà tenuta a nome della Dire¬ 
zione dal compagno Giorgio 
Napolitano. 


La campagna di 


proselitismo al PCI 


1.203.212 
già con la 
tessera 
del 1971 


AI 5 febbraio gli iscritti al 
partito per il 1971 risultavano 
1.203.212. circa 20 mila in più 
dello scorso anno alla stessa 
data. 

Le federazioni che segnano 
un avanzamento piò marcato 
sono le seguenti (tra parente¬ 
si gli iscritti in piò rispetto al 
5 febbraio del *70) : Torino 
(1.199). Vercelli (MG). Ales¬ 
sandria (675). Bergamo (586). 
Brescia (2.140), Venezia 
(1.207). Treviso (570). Mode¬ 
na (894). Ravenna (2.162). 
Firenze ( 1.190 ). Livorno 
(3.007). Lucca (713). Siena 
(2.17G). Macerata (519). Pe¬ 
saro (014). Roma (la federa¬ 
zione che Iia il piò rilevan¬ 
te avanzamento: 12.573). Chie- 
ti (44G). Campobasso (769). 
Napoli (2.437). Foggia (1.912). 
Lecce (794). Crotone (1.218). 
Palermo (540). Cagliari (763). 
Carbonia (822). Nuoro (1.616). 
Sassari (738). le federazioni 
deH’emigrazione (2.350). - 

Tra le federazioni che sono 
invece al di sotto del numero 
degli iscritti del ’70, alla 
stessa data si segnalano: 
Verbania (353 iscritti in me¬ 
no). Genova (1.331). La Spe¬ 
zia (537). Crema (802), Man¬ 
tova (2.740). Milano (4.735), 
Pavia (554). Ferrara (1.130), 
Fori! (740). Parma (607). Pi¬ 
sa (1.837). Pistoia (1.227). 
Prato (629). Ascoli Piceno 
(689), Fermo (543). Pescara 
(1.013). Teramo (2.239). Ca¬ 
serta (602), Bari (2.184). Ma- 
tera (744). Caltanissetta (455). 
Catania (600). Trapani (856). 

La prossima rilevazione dei 
dati sul tesseramento avrà 
luogo il 23 febbraio prossimo. 


Tutti I compagni senatori 
sono Impegnati ad essere 
presenti alla seduta pomeri¬ 
diana di oggi. 




Il Partito al lavoro per l'Unità 


Genova domenica 21 
lancia una vera 
diffusione elettorale 

I compagni hanno prenotato 27 mila copie - Gli 
impegni di Imola, Ancona, Forlì, Savona e Verba¬ 
nia - 200 abbonamenti già rinnovati a Empoli 


La diffusione del 21 feb¬ 
braio. la seconda del cinquan¬ 
tesimo del partito, si prean¬ 
nuncia già come un successo. 
Abbiamo già detto degli impe¬ 
gni di PISA (19.000 copie) 
MANTOVA (10.000), LA SPE¬ 
ZIA (9000). oggi vogliamo ci¬ 
tare ANCONA che s’impegne¬ 
rà a diffondere 7000 copie. 
FORLÌ’ 11.000, SAVONA 7000. 

La Federazione di IMOLA 
si è impegnata per 6500 copie 
di diffusione, 1000 in più rispet¬ 
to aH’obiettivo fissato. A GE¬ 
NOVA la diffusione del 21 as¬ 
sumerà già la caratteristica 
di diffusione elettorale, la pri¬ 
ma di una serie di iniziative 
organizzate attorno al gior¬ 
nale, che i compagni voglio¬ 
no attuare, da qui alla data 
delle elezioni. L’impegno per 
il 21 è grosso, si tratta di ben 
27.000 copie. 

L'assemblea del gruppo dei 
deputati comunisti, fissata 
per le ore 9 di questa mat¬ 
tina, è spostata a martedì 16 
alle ore 21, a causa delle 
votazioni previste per oggi. 


VERBANIA raggiungerà lo 
obiettivo di 3000 copie; la fe¬ 
derazione ci segnala inoltre 
una notizia interessante: a 
Malesco. un piccolo centro 
di montagna a 1000 metri con 
una popolazione di circa 1800 
abitanti, dove la locale edico¬ 
la riceve solo poche copie de 
« l’Unità ». nel corso dj una 
assemblea di sezione sono sta¬ 
ti raccolti 25 abbonamenti a 
« l’Unità » per un giorno la 
settimana, inoltre si è ripre¬ 
sa l’abitudine di effettuare le 
diffusioni straordinarie con un 
impegno minimo di 50 copie. 

A Reggio Emilia due indi- 
pendenti di sinistra che hanno 
voluto restare anonimi, han¬ 
no sottoscritto 100.000 lire per 
abbonamenti a « l’Unità » per 
località del sud. La sezione 
di EMPOLI ha già rinnovato 
200 abbonamenti a 7 giorni 
la settimana annuali a l’« Uni¬ 
tà » per un importo totale di 
lire 3.570.000. Questo per dare 
la misura dell’impegno finan¬ 
ziario delle nostre organiz¬ 
zazioni. nel corso della cam¬ 
pagna abbonamenti. 




«LA SCUOLA 0' 


IL SEGRETO DEL SUCCESSO E’ LA 
SPECIALIZZAZIONE 


SPECIALIZZATEVI 
SUI CALCOLATORI 
ELETTRONICI 


—■ PROGRAMMATORI 

di calcolatori elettronici IBM 


ELETTRONICI — OPERATORI 

. „ meccanografici pannettbU IBM 

Lo sviluppo sempre crescente 

dei calcolatori elettronici e la — PERFORATORI 

loro vasta applicazione nelle <Jt *ch<*<ie meccanografiche IBM 

aziende industriali, commer- _____ INSEGNANTI 

c*»ali bancarie, statai» e para- M dj m3rchine conUbUl . 

statali e in fune le diverse 

attività del mondo del lavoro I corsi, della durata dì 5 me- 
deierminano una larga richte- si, ai quali tutti si possono 
sta di tecnici specializzati nel- iscrivere senza discriminazio- 
la programmazione dei calco- ne di sesso e di età. avranno 
latori elettronici, ai quali ven- inizio il 6 marzo p.v. e ter¬ 
gono offerti impieghi di alto mineranno alla fine di luglio 
prestigio, con stipendi remu- 1971. I.e iscrizioni si accctta- 
ncrativi e vaste possibilità di no fino al 27 febbraio p.v. 
carriera. presso i seguenti indirizzi: 


CIM • FIRENZE, via de’ Tornabuonl 1 Tel. 260.272 
CIM- LIVORNO, via Cairo!! 30 • 30.327 

CIM • PERUGIA, via Leonardo da Vinci 70 » 22.358 

CIM-MODENA, via Cesare Battisti 12 • 218.185 

CIM - FERRARA, corso della Gioveccà 3 » 21.988 

CIM • RIMINI, piazza Ferrari 3/A • 54.060 

CIM-ROMA, vìa Barberini 86 > 471.294 

CIM • MILANO, via Senato 12 » 790.05» 



































l’Unità / giovedì 11 febbraio 1971 

Dopo il Plenum del comitato cen¬ 
trale del Partito operaio unificato 

Le nuove scelte 
della Polonia 

Il riconoscimenlo della vera natura del movimento 
che ha scosso la società polacca - I mutamenti al 
vertice • L'abbozzo di una linea diversa di sviluppo 
economico * La democrazia socialista e la partecipa¬ 
zione dei lavoratori 


PAG. 3 / commenti e attualità 


GLI ARTISTI ITALIANI PER 
I CINQUANTANNI DEL PCI 


Dopo una lunga e non fa¬ 
cile preparazione, il Comita¬ 
to centrale del partito ope¬ 
raio, riunito a Varsavia, ha 
affrontato i problemi posti 
dalle agitazioni nelle città 
baltiche, cominciando col ri¬ 
conoscere la vera natura del 
movimento che ha scosso la 
società polacca. Si è tratta¬ 
to — e lo si dice — di un 
moto genuinamente operaio, 
che ha avuto motivazioni sia 
economiche che politiche, un 
moto di cui si ammette la 
legittimità davanti alla im¬ 
possibilità per le masse ope¬ 
raie di fare ascoltare e va¬ 
lere in altro modo la pro¬ 
pria voce. 

Proprio perchè la comuni¬ 
cazione tra la base e il ver¬ 
tice del paese e del partito 
era da tempo bloccata, quel 
moto — si aggiunge — 
avrebbe potuto avere conse¬ 
guenze molto gravi. Una pe¬ 
sante incrinatura rischiava 
dì prodursi nel blocco di 
forze sociali, sul cui appog¬ 
gio il sistema polacco è de¬ 
stinato a reggersi non solo 
per la difesa degli interessi 
nazionali, ma per la costru¬ 
zione di una società sociali¬ 
sta. L’aggettivo « catastro¬ 
fico * è stato impiegato per 
descrivere le alternative che 
in un simile caso avrebbero 
potuto presentarsi. 

Riconosciuta la natura del 
movimento, resta da esami¬ 
nare quale è stata la risposta 
che ad esso è stata data dal 
massimo organismo del par¬ 
tito e dai suoi nuovi diri¬ 
genti. Prima risposta sono 
stati i cambiamenti di per¬ 
sone al vertice, che si sono 
spinti sino ad alcune esclu¬ 
sioni dal Comitato centrale. 
Molti di questi cambiamen¬ 
ti erano stati richiesti dagli 
operai delle zone baltiche in 
agitazione. Erano quindi 
provvedimenti difficili da 
evitare, sebbene le esclusio¬ 
ni al di fuori dei congressi 
abbiano sempre un aspetto 
spiacevole. Ma non si tratta 
solo di persone: si è aperta 
in Polonia una discussione 
sui modi stessi di elezione 
per le cariche di direzione 
ai diversi livelli. Gierek ha 
riconosciuto che per quanto 
è accaduto esiste una re¬ 
sponsabilità collettiva, non 
imputabile solo a singole 
persone, anche se vi sono 
persone la cui responsabi¬ 
lità è palesemente più grave 
di quella di altri. 

La seconda risposta è sta¬ 
ta l’abbozzo a grandi linee 
di un nuovo indirizzo di svi¬ 
luppo economico per la Po¬ 
lonia. Si ritiene chiusa la 
fase della industrializzazio¬ 
ne massiccia e indiscrimina¬ 
ta. Lo sviluppo futuro viene 
piuttosto indicato in una cre¬ 
scita selettiva che consenta 
a Lia Polonia di specializzar¬ 
si in alcuni settori più pro¬ 
mettenti entro un nuovo 
schema dì divisione intema¬ 
zionale del lavoro. Ciò do¬ 
vrebbe consentire di presta¬ 
re maggiore attenzione al 
progresso tecnico, che attual¬ 
mente presenta in Polonia 
lacune molto serie, e ad un 
incremento dei consumi, in¬ 
dividuali e sociali, dalla ca¬ 
sa all’automobile, che erano 
stati fortemente sacrificati 
in passato. 

Salvo che su quest’ultimo 
punto, un mutamento di in¬ 
dirizzo economico era rite¬ 
nuto necessario anche dalla 
precedente direzione. Ma og¬ 
gi a questa si rimprovera di 
avervi pensato tardi e in 
modo inadeguato, prendendo 
decisioni arbitrarie e incom¬ 
prese dal paese perchè scel¬ 
te da pochi uomini In co¬ 
mitato ristretto, non solo 
senza il consenso delle mas¬ 
se, ma perfino senza l’ausì¬ 
lio degli specialisti più qua¬ 
lificati. 

Sì riaffaccia cosi, anche di 
fronte ai temi economici, il 
problema di fondo, emerso 
drammaticamente in dicem 
bre, del funzionamento del¬ 
le istituzioni politiche e dei 
modi stessi in cui la vita po 
litica si svolge Vi è stato 
nelle ultime settimane un 
cambiamento di stile. Lo ha 
dimostrato Gierek, da quel 
capo operaio che egli è per 
formazione, recandosi di per 
sona a discutere con i lavo¬ 
ratori in sciopero e con ì 
delegati da loro eletti, fosse¬ 
ro o no membri del partito 
Lo dimostra pure il più fran¬ 
co dibattito della stampa che 
ha preceduto la sessione del 
Comitato centrale Tale me¬ 
todo nuovi è all’oriaine del 
la fiducia che ?1i onerai han 
no dato alla nuova direzio¬ 
ne. riprendendo il lavoro e 
attendendo con calma le de¬ 
cisioni che sarebbero state 
adottate. Ma — l’esperienza 
della Polonia di Gomulka lo 


prova una volta di più — la 
fiducia è un capitale politi¬ 
co che non può restare pas¬ 
sivo, essendo efficace sol¬ 
tanto quando si rinnova con 
il consenso dei lavoratori. 

Oggi la discussione in Po¬ 
lonia sembra impegnata an¬ 
che e proprio su questo pun¬ 
to. Ci si chiede come fare 
di questo metodo nuovo non 
qualcosa di eccezionale, ma 
di duraturo e garantito, qual¬ 
cosa di istituzionalizzato per¬ 
sino. Le risposte offrono per 
il momento solo un primo 
approccio: si parla di sinda¬ 
cati restituiti alla loro na¬ 
turale funzione di interpre¬ 
ti attenti e ascoltati delle 
masse lavoratrici e di una 
possibile rinascita del « con¬ 
sigli operai ». La preparazio¬ 
ne anticipata del congresso 
del partito dovrebbe consen¬ 
tire di approfondire questi 
temi. Comunque il problema 
è posto e viene chiamato col 
suo vero nome, che è poi 
quello della democrazia so¬ 
cialista. E’ un problema — 
si disse già nelle giornate di 
dicembre — non soltanto po¬ 
lacco e anche per questo 
non semplice. Ma è pure — 
ne siamo sempre stati con¬ 
vinti — un problema essen¬ 
ziale, cui in nessun modo 
si può sfuggire, perchè non 
può esservi avanzata del so¬ 
cialismo senza partecipazio¬ 
ne cosciente dei lavoratori 
alla direzione della vita po¬ 
litica ed economica di un 
paese. 

Giuseppe Boffa 



«Love Story» di Eric Segai 


I giovani di Harvard 
contestano a parolacce 

Un « best-seller » americano confezionato abilmente con ingredienti di 
facile successo • Presentata ai lettori una falsa e semplicistica analisi 
sulla crisi e sulla contestazione delle università americane - Il lieto 
fine con risvolto tragico - Il pudore sentimentale e il tiro all'uomo 
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PIERO TREDICI - « Cinquantanni contro l'imperialismo 


Eric Segai 

L’arrivo in Italia del « best-seller » a mericano Love Story di Eric Segai è stato 
preceduto, ed è accompagnato, da una rim bombante pubblicità. Una c storia d’amo¬ 
re » ci voleva fra tante storie desolate e impossibili. E’ come respirare aria 
pulita dopo ore trascorse in stanze affumicate (o magari in un reparto di fabbrica). Le 
storie impossibili, del resto, non sono solo nei libri. Basta il giornale: guerre, uccisioni, 
rivolte, gruppi mafiosi all’attacco, rapimenti nelle strade, mafie più abili operano nell’ombra, 

arabi e israeliani si affronta- |- 


Colloquio con il maestro Mario Lodi sul modo nuovo di fare scuola 

I rag azzi del «Paese sba gliato» 

L’ultimo numero del giornalino della 3 a elementare di Vho di Piadena — Come un allievo e il gruppo rea¬ 
lizzano il « testo libero » — Aboliti i voti, si discute t utti insieme — La partecipazione dei genitori — Per¬ 
chè la scuola deve collegarsi con il mondo esterno — Le ricerche collettive e gli errori corretti insieme 


Nostro servizio 

PIADENA. febbraio 

« Di notte il vento corre / 
per il mondo / e fa lunghe se¬ 
renate / con la sua voce di 
lupo / Uuuuuuu... Uuuuuuu.. 
Butta le ante contro il muro / 
quel villano. / apre le porte 
come un fantasma / ruba gli 
ombrelli dalle mani, spinge chi 
cammina / e butta polvere ne¬ 
gli occhi ». Questi versi deli¬ 
cati e genuini, aprono l’ulti¬ 
mo giornale della terza classe 
elementare di Vho di Piade¬ 
na. il « Paese sbagliato » di 
Mano Lodi. 

« E* un testo libero — dice 
il maestro che siamo andati 
a trovare nella sua casa — 
composto da tutti i ragazzi 
della mia classe: ciascuno ha 
dato una idea, ha suggerito 
una modifica, introdotto una 
immagine tra realtà e fanta¬ 
sia ». E’ un lavoro fatto in¬ 
sieme. come appunto « Insie¬ 


me » si chiama il nostro gior¬ 
nalino. 

Mario Lodi è circondato da 
un gruppo di suoi ex allievi: 
Angelo, Tiberio, la figlia Co- 
setta — 1 protagonisti del 
c Paese sbagliato » che sono 
ormai in seconda media. 

Ma cos’è il testo libero? E’ 
una poesia? 

« Non soltanto — spiega con 
un sorriso il maestro — può 
essere un racconto a voce, 
detto da uno dei ragazzi che 
gli altri possono arricchire e 
talvolta drammatizzare, può 
essere un disegno realizzato 
da un allievo o da un gruppo, 
può essere uno scritto in pro¬ 
sa o in poesia. Ciò che conta 
è che tutte queste espressioni 
siano il riflesso della vita, del 
mondo morale e affettivo dei 
ragazzi, liberamente manife¬ 
state ». 

Come ha avuto inizio il nuo¬ 
vo modo di insegnare? 

< Sono della generazione che 


A Roma e a Firenze 

CONVEGNO DI STUDI 
SU BENVENUTO CELLINI 

In occasione del quarto centenario della morte di Benvenuto 
Celimi (1500 1571). l’Accademia Nazionale dei Lincei ha orga 
n.zza lo un convegno di studi (la prima seduta a Roma, la 
seconda a Firenze) nei giorni 8 e 9 febbraio A Roma. Cesare 
Brandi ha parlato di « Celimi artista ». rilevando nella « forma 
che lievita dall'interno * la caratteristica dell'arte celliniana 
Il « turgore vitale * trova tn Celiluu la sua esplicazione nella 
tecnica del « riempimento progressivo ». secondo l'esplicito 
assunto della sua poetica. « andavo accrescendo dove vedevo 
il bisogno, non mai levando o poco » 

Su « Celimi scrittore » ha invece parlato Antonio Borse! 
lino. che. collocando la t Vita » nella prospettiva oel romanzo 
moderno, ha sottolineato l'incontro di essa tra biografia e 
romanzo attraverso una tavola di confronti e corrispondenze 
a livello europeo; col racconto picaresco in particolare e. sul 
versante autobiografico, con gli « Essais » di Montaigne 

Borsellino ha, comunque, ricondotto la genesi di questo 
fenomeno alla mitologia individuale di Celimi, sviluppando 
spunti sociologici sulla posizione dell'artista nel Cinquecento 
e sull’interpretazione che ne dava U Celimi stesso La « Vita ». 
in conclusione, nasce da una condizione di precarietà che 
induce l’artista ad appellarsi al pubblico per difendere la 
sua virtù e proporsi come un personaggio in lotta col 
destino Nell'interferenza di queste vane spinte apologetiche 
e narrative il libro si canea di elementi nuovi e da notizia 
sulla camera dell'artista si trasforma tn romanzo 

Con la relazione su « Roma all'epoca di Benvenuto Celimi ». 
Framo («aeta na concluso i lavori della prima giornata Nella 
seconda seduta a Firenze, hanno parlato Rruno Bear zi (« Cel 
lini e la fusione del Perseo *). M Luisa Altien Biagi (« Lin 
gua e stile nel Celimi ») e Carlo Cordié (« Sentii e inediti 
celliniam di Piero Calamandrei »). 

a. I. t. 


ha fatto la resistenza — dica 
pacato — allora si pensava di 
cambiare la società e quindi, 
per me e quelli del movimento 
di cooperazione educativa di 
cui faccio parte, di trasfor¬ 
mare la scuola. Purtroppo la 
nuova pedagogia che andava¬ 
mo elaborando, mutuandola 
dal Freinet. non trovava ri¬ 
scontro: la società stava su¬ 
bendo una involuzione.. Tutta¬ 
via eravamo convinti di dover 
dare una battaglia nella scuo¬ 
la e di presentarci con meto¬ 
di e contenuti diversi da quelli 
tradizionali ». Bisogna dunque 
dire che avevate precisi pre¬ 
supposti politico ideologici? 

< Chi introduce la nostra di¬ 
dattica — chiarisce Lodi — 
ha m mente una scuola che 
non sia la riproduzione della 
organizzazione autoritaria del¬ 
la società. Del resto Freinet 
aveva elaborato le sue tecni¬ 
che. all’indomani della prima 
guerra mondiale, in previsio¬ 
ne dell’avvento al potere della 
classe operaia in Francia, al 
servizio della quale poneva le 
sue ricerche in campo peda¬ 
gogico. per contribuire alla 
creazione dell’uomo nuovo Del 
resto come può nascere l’uo¬ 
mo nuovo se non partiamo dal 
bambino, dalle sue esigenze di 
autonomia, di libertà, di crea 
tività. che la scuola per prima 
deve rispettare e saper susci¬ 
tare? » 

« Il tema, quello che noi 
chiamiamo testo libero, deve 
essere espresso dai ragazzi 
quando è sentito quando c’è 
in loro il desiderio di comu 
meare una certa esperienza di 
vita servendosi di tutti i mez 
zi a disposizione Naturalmen 
te scegliendo i preferiti, quel 
li per i quali sentono maggia 
re inclinazione' dal disegno 
allo scritto, alla espressione 
verbale, alla musica, al cine 
ma In sostanza il lesto libero 
è il iunto di partenza Se 
l’interesse suscitato. Doniamo 
da un racconto di un ragazzo 
è generale si decide la ricer¬ 
ca* daH'indagine socio storica 
fino all’aspetto matematico 
La cultura è un fatto unita 
rio e non può essere appresa 
a compartimenti stagni » 

Si può dire che tutti f ragaz 
zi apprendono allo stesso mo 
do e che in sostanza la cate 
goria degli insufficienti sia del 
tutto eliminata? E soprattut 
tn in che modo avviene la-cor 
rezlone? I ragazzi parlano 11 
dialetto e avranno di certo 
difficoltà ortografiche e gram¬ 


maticali. « L’apprendimento è 
un fatto soggettivo e qualche 
disparità tra i miei allievi esi¬ 
ste. ma viene largamente ' su¬ 
perata. man mano che si ac¬ 
cresce il grado di partecipa¬ 
zione alla vita di gruppo do¬ 
ve le qualità migliori di cia¬ 
scuno vengono poste in luce 
e utilizzate dall'intera classe. 

Giudizi 

severi 

Quindi gli insufficienti non d 
possono più essere. U criterio 
di valutazione del progresso 
di un ragazzo non è dato dal 
voto, da tempo abolito (anche 
se poi lo scriviamo sulla pa 
gella di comune accordo) ma 
da un grafico personale che 
non è mai comparativo I ra 
gazzi nel giudicarsi sono molto 
severi, e talvolta intervengono 
per ristabilire l'equità. Ci può 
essere un progresso rapidissi¬ 
mo dì un ragazzo fino a ieri 
un po' più lento, ma lui stes 
so è capace per timidezza 
mescolata a rigore di non ri¬ 
conoscerlo » 

c Quanto agii errori — ri¬ 
prende certamente ne fan 
no: quelli diciamo di stile so 
no sempre corretti collettiva 
mente perchè quando qualcu¬ 
no propone un testo e lo scri¬ 
ve le osservazioni sono di tut¬ 
ti: "Io cambierei questa fra¬ 
se. io direi piuttosto in que¬ 
sto modo" Infatti il testo vie¬ 
ne firmato "tutti" Quanto agli 
errori, ciascuno conosce le 
proprie difficoltà, se certi er 
rori vengono ripetuti spesso 
ci s. rivolge alle schede auto 
correttive ugnino si esercita 
sulle doppie -bugiale la f al 
posto della d e viceversa, sul 
la a con l’h ** senza ». 

Mario Lodi mostra lo sche 
darlo, con tutti i possibili er 
ron d: ortografia e di sram 
malica, che tiene in classe e al 
quale i suoi allievi fanno ri¬ 
corso sulla base delle proprie 
debolezze, evitando cosi que 
gli esercizi pedanti uguali per 
tutti, quando gli errori sono 
differenziati lì discorso si 
sposta sul significato della 
esperienza nella scuola a Pia 
dena. su una sua eventuale 
estensione Lodi esprime un 
certo pessimismo sulla classe 
insegnante della sua genera 
rione, cosi chiusa al nuovo, 
tanto da guardare con diffi¬ 
denza i suoi metodi 


« Gli insegnanti — spiega Lo- no proseguire, ma intanto si 
di — non accettano di metter- è cominciato a delineare la 

si su un piano di parità con richiesta del doposcuola per 

gli allievi, ritengono di per- le elementari e le medie. Si 

dere la propria autorità, men- è precisato che ii doposcuola 

tre invece si conquista la sti- non deve essere nè il rigido 

ma e t'affetto dei ragazzi mezzo di controllo sui compiti 

quanto più l’autonomia e la a casa, nè inteso come tem- 

creatività dei bambini ha P° libero. Bisogna cominciare 

possibilità di espandersi ». a prefigurare un programma 

... . . . _ unitario tra mattino e pome¬ 

ri*? 1 ’? questa classe è una nggio che armonizzi le ore di 
cosiddetta « isola felice »? impegno intellettuale con quel- 

*^9: ^ Un3 i SP m a -T p 8n : Io fisico, per arrivare ad una 

co delia scuola ufficiale. Cosi a tempo pieno che non 

come è detto anche nel li sl - a una nuova costrizione ». 

bro. ho avuto delle difficoltà. L popolazione dà dunque 
m parte superate da «ina cer- n ^ nU anche sui J ovi 

ta consacrazione ufficiale per della scoia? 

cui si apprezza il mio lavoro c E - anCora presto per dir 
Ma come abbattere i muri j ma ^ j a dj SCUSS ,- one 

della classe e quelli della assemb | e are distrugge il timo 

scuola perchè diventi « aper- re reverenziale dell’autorità e 

ta » a tutte le sollecitazioni molti genitori, che di fronte al 

della società, perchè la espe maestro sono in condizioni di 

rienza di una classe si estenda inferiorità culturale, comincia- 

a tutta la scuola? no ad esprimere pareri su 

c Sono assessore alla pub- che cosa è meglio per i lo- 

biica istruzione eletto nella ro figli. C’è infatti un circolo 

lista di sinistra che ha con- di genitori nel quale il nostro 

quistato la maggioranza: il gruppo "Noi insieme” (geni- 

sindaco è comunista Ho ac- tori, ragazzi e professori se 

celtato di nuovo, perchè que verranno) comincia a distrug- 

sta volta fra autunno sindaca certi miti della scuola 

le e movimento studentesco ufficiale e si propone di or¬ 
mi pareva giunto il momento ganizzare un doposcuola per 

di contribuire a cambiare proprio conto ». 

qualcosa nel modo di parte- A quali miti ti riferisci? 
cipazione dei cittadini alla « Per esempio quello della 
cosa pubblica ». scuola come sacrificin che non 

può essere facile come un gio 
_ . _ - co. Noi vogliamo una scuola 

14 llI17fOT1P Hpl nè facile nè difficile, ma se 

1 Ull/AMIC «vi ria ^ ^ola aUua ! e è una 

flfìnfusniAlzi co ^ 8 p 001 “r 18 ' 55 ,m P ara 8 

UUI €M pappagallo, usando solo la me 

moria invece del ragionamen 
In che rapporto è con la io Lo studio invece deve es 

scuola questa attività poli «^re motivato dall'interesse 

fica? Partire daH’interessp significa 

« Rispondo subito anche alla a'fuare il metodo della ricer 
precedente domanda — dice ca che certo richiede molto 


con animazione mentre sulle 
ginocchia salta Rossella, la 
sua bimba di quattro anni - 
Sta buona tu — si interrompe 
sorridendo —. Da quando il 
nuovo consiglio comunale è 
stato eletto — prosegue - la 
discussione su come deve es¬ 
sere gestito il comune, sul suo 
programma è stala trasferita 
alia assemblea popolare Se 
si pensa che il comune com 
prende poco più di 3 000 abi 
tanti e a queste assemblee 
partecipano dalle Viti alle STO 
persone, significa che una 
buona metà della popolazione 
adulta discute gli indirizzi e 
le scelte deU'amministrazione. 
Anche la scuola è stata a) 
centro di dibattiti che dovran¬ 


no) tempo e impegno ». 

Hai dunque fiducia sulle 
possibilità di cambiare la 
scuola? 

c Molto, ma oggi mi pare 
chiaro che per riunire ad in 
cidere realmente è necessa 
rio che l'azione di rinnova 
mento che si svolge all’inter 
no della scuola ad onera del 
nostro movimento abbia un 
collegamento esterno Le as 
semhlee popo'an che si svol 
gnnn nel nnurn comune, mi 
paiono un ficaee momento 
di sintesi e di comunicazione 
di esperienze che fanno pro¬ 
gredire la scuola e la so¬ 
cietà ». 

Sesi Tatò 


no, americani nel Vietnam, 
paesi latino-americani é pae¬ 
si africani rivendicano una 
loro presenza a parità di di¬ 
ritti... Senza il conforto degli 
affetti privati, direbbe qual¬ 
cuno. dove si va? Ed è quel¬ 
lo che sembra dire anche 
Eric Segai con Love Story 
(ed. italiana Garzanti, pp. 
134, L. 1.600). «Eric Segai» 
avverte l’editore, « ha avuto 
il coraggio di raccontare oggi 
una storia d’amore ». Anche 
l’editore s’è reso conto che 
di coraggio ce ne voleva. Co¬ 
munque. la c storia » sboccia 
a Harvard, cittadella aristo¬ 
cratica degli studi universita¬ 
ri d’America. Protagonisti: un 
giovanotto atletico, figlio di un 
ricchissimo banchiere, e una 
ragazza italo-americana (in 
Italia non si sa quanto le quo 
te degli italo-americani siano 
basse nella scala dei valori 
degli anglo-sassoni puri che 
frequentano Harvard), la qua¬ 
le è bella, intelligente, intre¬ 
pida, eroina tutta positiva, 
non fosse quel neo dell’esse¬ 
re italo-americana e figlia di 
un pasticciere. 

L’« amore » è perfetto, e su¬ 
pera ogni prova (tranne una). 
Intanto il papà banchiere ta¬ 
glia i viveri al figlio contesta¬ 
tore. Ma l’eroina lavora per 
lui. Lui studia. Quasi per sta¬ 
re in linea col tema della 
c giornata seconda » del vec¬ 
chio Boccaccio, ove « si ra¬ 
giona di chi da diverse cose 
infestato, sia oltre alla sua 
speranza riuscito a lieto fine », 
i due fidanzati si sposano (con 
patetico auto-matrimonio pre¬ 
sieduto dal cappellano della 
università nella Chiesa Unita¬ 
ria...). Il giovanotto che. ol¬ 
tre ad essere atleta si rivela 
en cervello, finisce per esse¬ 
re terzo nel corso di diritto. 
Siccome non è « un ebreo ». 
dice lui. le offerte di lavoro 
piovono dalle coste del Pa¬ 
cifico e dell’Atlantico come 
se fosse stato il primo asso 
luto. I) giovane preferisce 
l'Atlantico e si insedia a New 
York, con ottimo stipendio, in 
uno studio legale famoso (e 
progressista, anche se prefe¬ 
risce i non ebrei) E sarebbe, 
insomma. una storia per dav¬ 
vero a lieto fine, se la giova¬ 
ne moglie, rendendosi conto 
che i figli non arrivano, non 
decidesse di ricorrere a un 
medico Li si scopre una per¬ 
fida leucemia, e il lieto fine 
volge al tragico 

Non è tulio Segai ha volo 
to dosare con abilità i suoi 
ingredienti La storia d'amore 
s'mtreccia con quella del fi 
glio de! milionario che chia¬ 
ma il padre bastardo (bel co 
raggio) e si ribella. A mo 
menti, nel suo disgusto della 
famiglia il giovane Ollie Bar 
reti sembra una copia scolo 
rita del « giovane Holdpn * di 
Salinger A questo aspetto si 
aggiunge la descrizione am 
bientale dei giovani studenti 
protestatari che. più o meno, 
si danno ad orge di parolac 
ce Ma ciò nonostante, padre 
e figlio si ritrovano sulla so 
glia deU'ospedale dove giace 
la ragazza morta Lo scontro 
fra generazioni può. insnmma. 
risolversi sciogliendo l’equivo 
co delle abitudini e delle tra 
dizioni vecchie, come si risol¬ 
ve un facile indovinello. I 
giovani harvardiani possono 


seppellire le mogli, non i pa¬ 
dri. Morale per i grandi ca¬ 
pitani delle finanze e dell’in- 
dustria: smettetela di far le 
« facce di pietra » e di star 
chiusi a ponzare cifre. Cura¬ 
te un po’ la prole. Basta po¬ 
co. E poi quelle divisioni fra 
anglo-sassoni e italo-america¬ 
ni o polacchi o ebrei: siamo 
tutti americani Co figli di Dio). 

Anche le parolacce, osserva 
da parte sua il « candido » 
editore, sono storie: anche 
quelle rivelano solo « U pudo¬ 
re dei sentimenti ». L’essenzia¬ 
le è un altro: « lui appartiene 
a una vecchia famiglia bosto¬ 
niana. lei è figlia di un italo- 
americano. Eppure s’innamo¬ 
rano». Possibile? Come dire: 
lui orango e lei colomba: ep¬ 
pure... Insemina, secondo Se¬ 
gai. se la storia d’amore fini¬ 
sce male, colpevole è solo la 
natura. Socialmente la «sto¬ 
ria » promette bene. 

Un libro come questo è una 
truffa ideologica. Dovendolo 
considerare documento di una 
situazione odierna, si conclu¬ 
derebbe che l’America ha 
compiuto ben pochi passi in 
avanti sulla strada dell’auto¬ 
coscienza. Bisognerebbe am¬ 
mettere — e sappiamo bene 
che non è cosi— che la con¬ 
testazione dei giovani o di al¬ 
tri gruppi si limita a qualche 
freccetta contro il papà bo¬ 
stoniano. salvo poi a risco¬ 
prirlo al limite estremo dei 
sentimenti. E la guerra OKre- 
Pacifico? E le sopraffazioni? 
La rivolta negra? 

Per l’esattezza: sulla guer¬ 
ra del Vietnam, come per la 
condizione ebraica, c’è co¬ 
munque un cenno. E’ nel ra¬ 
pido episodio di un amico del 
Giovane Barrett che torna al¬ 
la « vita civile » dopo «ver 
sparato a qualche vietcong e 
che. però, si affretta a preci¬ 
sare: « Non sono matematica¬ 
mente sicuro che fossero viet¬ 
cong. Ho sentito dei rumori e 
cosi ho aperto il fuoco contro 
quattro cespugli ». Sempre di¬ 
screti r.el loro pudore senti¬ 
mentale. questi giovani di 
Harvard, ma sempre sportivi 
fra tiro al piattello e tiro al 
cespuglio. 

Michela Rago 


L'Italia supera 
la RFT nel 
commercio con 
l'Ungheria 

BUDAPEST. 10 (a. b-). 

E uscito in questi giorni un 
numero speciale dell’organo 
della Camera di Commercio un¬ 
gherese « Hunganan import » 
dedicato all'Italia. Vi compaiono 
tra l’altro dichiarazioni dei mi¬ 
nistri ungherese e italiano per 
il commercio estero, nelle qua¬ 
li si sottolinea come l'Italia ab¬ 
bia ormai raggiunto il primo 
posto tra i partners commerciali 
ungheresi dell’area del dollaro: 
il volume degli scambi commer¬ 
ciali italo ungheresi è Infatti 
quintuplicato in dodici antri su¬ 
perando quello con la RFI\ 

Le esportazioni ungheresi in 
Italia stanno allargando la '•ore 
gamma dai prodotti agricoli ■ 
quelli industriali e U mercato 
ungherese sta offrendo nuove 
possibilità agli opnrelMl neo- 
nomici italiesi. 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità f giovedì 11 febbraio 1971 


Forti lotte nelle aziende e nel Paese per l'occupazione e migliori condizioni di lavoro 

Bloccate dallo sciopero ieri 
tutte le fabbriche Olivetti 

Astensione generale nel Polesine - Fermi i lavoratori dei trasporti in tutta la Sicilia - Denunciati a Palermo 3 vigili urbani che 
avevano preso parte ad una azione sindacale - Cottimi e qualifiche al centro della battaglia aziendale nel gruppo di Ivrea 

Il vescovo di Ivrea solidale con la lotta dei lavoratori dei cotonifici ETI 


I risultati degli incontri governo-sindacati 


Politica sanitaria 

I PUNTI ACQUISITI E LE QUESTIONI DA DEFINIRE 


**«[* 1*4 * * * m * * * 4 



A Roma 


I 2500 della Fatme sono en¬ 
trati in agitazione: da ieri han- 


zo (lo stabilimento tessile oc¬ 
cupato da circa un mese) un 


no sospeso gli straordinari e positivo accordo che prevede la 


Sindacalista 

picchiato tj sMacali de n a fiom-flm o 

UILM per trattare i problemi 
QQ scnerani relativi all’applicazione di ac- 

_ _ cordi precedentemente stipulati. 

MAI nfinrnilA Prima di giungere a proclamare 

Uvl |IUIIIUI16 j 0 stato a git az j one jj consi- 

. . glio di fabbrica ha tentato con 

La gravissima aggres- ogni mezzo di riportare l’azien- 

sione teppistica in da, al rispetto dei diritti sinda- 

cali: ma da mesi ormai, con 

un impresa di pulì- una serie di provvedimenti, 

mento che lavora per 000 I a creazione di un sindacato 

. , |,,| MA |U, di comodo, con l’assunzione di 

conto dell INAIVI squadristi provocatori, la dire 

zione — grazie anche ad un 

Una tennistica aaercssione è nuovo mana ^ er - rin tf- Mandimi 
una lepoisuca aggressione e __ ^ avanti un suo orec so 


oggi in assemblea decideranno 
i prossimi sviluppi della lotta. 


revoca dei licenziamenti, la 
ripresa dell’attività produttiva 


Protestano contro l’atteggia- con l’impegno di assorbire ul- 
mento della direzione che si ri- teriori unità, il riconoscimento 


fiuta di ricevere 1 rappresentan- dei delegati ecc. Fra l’azienda 
ti sindacali della FIOM-FLM e e il ministero dell’Industria 
UILM per trattare i problemi sono state definite le questioni 

relative all’assetto finanziario. 


La gravissima aggres¬ 
sione teppistica in 
un'impresa di puli¬ 
mento che lavora per 
conto dell'INAM 


stata compiuta ieri mattina 
alla sede centrale dell’INAM 
contro un lavoratore, dirigente 
sindacale, dipendente*della dit¬ 
ta di pulimento Nuova-brillan¬ 
tissima. Il compagno Luciano 
D’Onofrio. che negli ultimi 
mesi si è dedicato con partico¬ 
lare vigore alla costruzione del 


Grafici: 
interrotte 
le trattative 
contrattuali 

Sono state interrotte le trat¬ 
tative per il rinnovo contrat- 
preiure ui noma, su ricorso nei- tuale dei grafici. La decisione 
la FIOM — che ha annullato la è stata presa dai direttivi dei 
multa inflitta dalla Fatme a 18 sindacati del settore aderenti 


— porta avanti un suo preciso 
disegno repressivo e autoritario. 

Significativa a questo propo¬ 
sito è la sentenza — emessa dal 
pretore di Roma, su ricorso del¬ 
ia FIOM — che ha annullato la 


lavoratori che avevano effet¬ 
tuato uno sciopero di 80 minuti 
contro un caporeparto che ave- 


sindacato nelle imprese di pulì- y a strappato un comunicato. La 
mento, è stato avvicinato da direzione aveva sostenuto l’il- 
qoattro scherani del padrone legittimità dell’affissione e del- 


a CGIL, CISL e UIL che. In 
una riunione congiunta, han¬ 
no esaminato i punti sui qua¬ 
li era stata riscontrata una di¬ 
vergenza con la controparte. 

La rottura delle trattative. 


che. con la scusa di dovergli 
parlare, lo hanno invitato in 
uno stanzino e picchiato a san¬ 
gue. con pugni, calci, schiaffi. 
Il lavoratore è stato quindi ab¬ 
bandonate- e solo più tardi, con 
il sopraggiungere di alcuni im¬ 
piegati. raccolto sanguinante da 


lo sciopero. Il pretore — che motivata dal mancato riscon- 


ha stabilito in base allo statuto tro di « una si 

dei lavoratori, i’illegittimità del- nibilità della c 

la multa, espressione di limita- rà seguita di 

z-one del libero esercizio del inasprimento i 

diritto di sciopero — ha anche che saranno ai 

ordinato l'affissione, aU’intemo lo provinciale, 

deilo stabilimento, del ricorso 


tro di « una sufficiente dispo¬ 
nibilità della controparte » sa¬ 
rà seguita da un ulteriore 
inasprimento delle agitazioni 
che saranno articolate a live!- 


terra e trasportato all’ospedale I della Fiom e della sentenza. 


Eugenio. 


VIGILI URBANI — L’assem- 


II gravissimo episodio — che biea generale dei vigili ha de- 
ben evidenzia il tipo di vio’.en- ciso la revoca dello sciopero 
2.1 padronale che caratterizza proclamato precedentemente per¬ 


ii settore delle imprese di puli¬ 
mento. un ambiente di cosche 


che ha ntenuto soddisfacenti ì 
provvedimenti (deliberati dalla 


e di mafia — è avvenuto a con- Giunta comunale in merito al- 


cIu'’onc di una serie di provo- l’aumento dell'organico di 400 
car.oni messe in atto contro d unità) e del premio di opcro- 
dingente sindacale: l’azienda. s.tà. 

che non ha mai rispettato leggi ... _. R 0 ^ 

e contratti (come molte altre JMf** «lalle *180 

sue similari) e che non ver- 5!** 1 Tv,' an ? m ^ 

sa regolarmente i diritti pre- aziende di trasoorto che 

videnziali, ha tentato in tutti 


i modi di apporsi alla costru- 


non ha applicato integralmente 
il nuovo contratto nazionale di 


—_j.i *«,**,■* ___ il uuuku Luuuduu iidAiuuaic ut 

zicne del sindacato, per conti- «urannain dalli cateffo- 

nuare neHa sua pol.tica di ra^ rn ^ U n?1Ìngf lotta. 


presi, gli e, di licenziamenti, di 
vessazioni. 

Ieri i lavoratori, appresa la 
not.zia, hanno subito scioperato 
pe- due ore ed oggi in assem¬ 
blea decideranno la prosecu¬ 
zione della lotta. Dal canto loro 
i dipendenti INAM-CGIL, riu- 


COCA-COLA — Per discutere 
i programmi di ristrutturazione 
della Coca Cola che mirano a 
riassorbire le conquiste dei la¬ 
voratori e a giungere alla smo¬ 
bilitazione del servizio distri¬ 
butivo, si sono riunii' la segre¬ 
teria della Camera del Lavoro, 


^ 8 d sindacato provinciale di ca- 

' lego ria e le sezioni sindacai, 

iodio di teppismo avvenuto al- a ? j ali P . ctat/1 H i 


l'interno della sede, denunciano 
l’intcllerantc pobtica di pro¬ 
vocazione portata avanti dalla 
CISNAL c chiede agli organi 
{«■pensabili l'adozione di decise 
nucure per la tutela delle li¬ 
bertà sindacali. 


aziendali. E' stato deciso di 
opporsi ai piani padronali in 
difesa nel posto di lavoro e 
sviluppando la contrattazione 
integrativa. 

POZZO — E’ stato sottoscritto 
per le 250 lavoratrici della Poz- 


Convocafo 
il CD della CGIL 

D comitato direttivo della 
CGIL si riunirà nel pomeriggio 
di giovedì 18 febbraio per di¬ 
scutere i problemi della politica 
unitaria. I lavori, che prosegui¬ 
ranno per tutta la giornata del 
19. saranno introdotti dal se¬ 
gretario confederale Scheda. 


Quattro giorni di sciopero 
nei provveditorati agli studi 

Uno sciopero di quattro giorni 
dei personale amministrativo 
del ministero della Pubblica 
Istruzione e dei provveditorati 
agli studi è stato proclamato 
dal sindacato di categoria (Sca¬ 
da s) contro la mancata ema¬ 
nazione di provvedimenti per 
l’ampliamento dei ruoli organici. 
La decisione d| sciopero, che 
inizierà in tutta Italia martedì 
prossimo 16 febbraio, è stata 
presa al termine dei lavori del 
comitato direttivo centrale del 
sindacato di categoria 


TORINO, 10 

Con uno sciopero di 24 ore _ 

1 ventimila lavoratori degli P©r l OCCUPdZIOnO 

stabilimenti Olivetti del Ca- ___ 

navese hanno dato il via oggi 

all'azione integrativa di grup- m »■ ■ wm 

po. Lo sciopero di 24 ore è Taccili* Il 1 7 

riuscito dal 90 al 95% anche se I053III» II I# 

l’azienda aveva tentato di • 

«convincere» gli impiegati a mkìamoiaha 

disertare la lotta. I lavoratori QSlClaSIOIID 

del gruppo rivendicano la ga¬ 
ranzia del guadagno di cotti- • | 

mo come elemento indlspensa- IP 

bile per una riduzione della vmwiv 

incentivazione: il superamento * 

di fatto della quarta catego- fin || UÈ fi FU 

ria operai e la fissazione di "Il Orili 

un periodo massimo di per* T . . , , 

manenza nella terza; la con- Impegno. , da P ar *® dd 
trattazione del premio e il nistro del lavoro, ad esami* 

suo miglioramento portandone P, a ^ 8 richieste del sindaca- 

l’entità per l’anno in corso a « tessili e prossima convoca¬ 
li mila lire uguale per tutti, done di un incontro tra go- 

e per il '72 a 150 mila lire, verno, sindacati e industriali 

E’ stato chiesto inoltre il ri- per confrontare le rispettive 

conoscimento dei delegati ed posizioni: questi i magri ri¬ 
tma soluzione — per gli im* sultatl dell’Incontro svoltosi 

piegati — del problema della } ieri tra l’on. Donat Cattin e 
perdita salariale conseguente le segreterie nazionali dei tes¬ 


sila riduzione dell’orario di la¬ 
voro. Sempre per gli impiegati 
è stata rivendicata la defini*, 
zione di livelli retributivi 


sili (FILTEA-CGIL, FILTEA* 
CISL, e UILTA-UIL). 

Nel dame notizia un comu¬ 
nicato sindacale annuncia la 


aziendali al fine di eliminare decisione di effettuare per il 
le sperequazioni esistenti nel* 17 febbraio un’ora di sciopero 


l’ambito delle singole catego¬ 
rie. In tutte queste rivendica¬ 
zioni l’azienda nell'ultima nu¬ 


di tutti ! lavoratori tessili, 
« quale momento unitario di 
lotta per l’occupazione, Pap¬ 


pone. malgrado dichiarazioni plica2ione dei contratti', con¬ 
dì generica disponibilità, si è tro ogni ricatto allo sviluppo 


pronunciata in modo negativo. 
Come la Valle di Susa Ieri, 


dell’azione sindacale ». 

Sul quadro generale dell’in- 


oggi tutto il Canavese è sta- dustria tessile, le organizza¬ 
to bloccato dallo sciopero ge- rioni sindacali hanno sottoli- 
rec i ama y e neato al ministro - Informa 
L^,^ ezz ?._ d . e i,! avo i° 6 10 il comunicato - l’esigenza che 


sviluppo economico della zo¬ 
na. Deserte le fabbriche, chiù- 


11 comunicato — l'esigenza che 
« tutti i provvedimenti legisla¬ 
tivi ed economici siano condi- 


Scioperi nei centri nucleari TSS.’sa offiTSl! 

astenuti dal lavoro. Motivo della protesta è la posizione negativa assunta dalla direzione 
nei confronti dei problemi economici e normativi della categoria. Nella foto: una manifesta¬ 
zione di fronte alla sede centrale del CNEN a Roma. 


Nella fabbrica romana sciopero dello straordinario 

SCENDONO IN LOTTA 
12500 DELLA FATME 

Non vengono rispettati gli accordi - L’azienda condannata a ritirare una 
multa contro 18 lavoratori - Revocato lo sciopero dei vigili: ne saranno 
assunti 400 - Accordo per la Pozzo - Coca Cola: minacce di smobilitazione 


ferioni nefie Slf » a r ^ u P az,one . dei P°stl di la¬ 

voro », rilevando « l’assenza di 


gli uffici, sospese persino le 
lezioni nelle scuole. Il cen¬ 
tro delle manifestazioni pooo- 

lari è stato a San Giorgio, do- H? 8, POlMcaeconomlca del go- 
ve c’è uno del tre stabflimenti J®™, n J^ d ° dl Proteggere 
ETI (l'ex-CVS) che l’azienda JJ [lveUÌ occupazionali del setr 
minaccia di chiudere. La chiù- tore e delle zone tessili». 


sura della fabbrica, da alcuni 
giorni occupata dalle operaie. 


«Ogni provvedimento a fa¬ 
vore dei lavoratori colpiti dal- 


significherebbe il tracollo per le difficoltà aziendali, tra cui 
1 duemila abitanti di S. Gior- 18 le ^ e lll5 > va legato — rile- 
gio ed un duro colpo per 1 11 comunicato — al mante- 

paesi vicini. Si è formato un cimento del posto di lavoro e 

corteo di centinaia di perso- fatto che non si abbiano 
ne, operai, coltivatori diretti, sospensioni a zero ore ». 
sindaci, consiglieri e assesso¬ 
ri provinciali, parlamentari -——. . - —... 

(tra i quali i compagni on. 

Sulotto e Alierà), che ha per¬ 
corso le vie del paese. Davan¬ 
ti alla fabbrica è giunto il ve¬ 
scovo di Ivrea monsignor Bet- 
tazzì. Il presule assieme al 
parroco di S. Giorgio, si è 
unito al corteo che ha rag¬ 
giunto l’autostrada Torino-Ao- 
sta invadendola e fermando 
simbolicamente il traffico nel¬ 
le due direzioni per un quarto 
d'ora. Domani scioperano le 
valli di Lonzo, dove si trova 
il terzo stabilimento ETI mi¬ 
nacciato di chiusura, queUo 
di Mathi. . 

PALERMO, 10 
Gli autoferrotranvieri sono 
«cesi oggi in sciopero in Si¬ 
cilia per contrastare una gra¬ 
ve decisione del governo re¬ 
gionale dimissionario che, con 
il pretesto di affrettare l’in¬ 
tervento diretto dei comuni 
per la municipalizzazione, ha 
imposto all’azienda pubblica 
del trasporti (AST) di rinun¬ 
ciare, dalla fine di questo me¬ 
se, alla gestione dei servizi 
urbani in due capoluoghi (Si¬ 
racusa e Ragusa) e in altri 
quattro grossi centri: Gela, 


Pubblichiamo oggi, dopo quelli di 
ieri sulla casa, i risultati degli incon¬ 
tri sulla politica sanitaria fra governo 
e confederazioni. 

Il governo si è impegnato a presen¬ 
tare il provvedimento per la Sanità in 
Parlamento entro il 15 marzo. 

COMPITI DELLE REGIONI E UNI¬ 
TA' SANITARIA LOCALE (USL) 

Il governo ha confermato che la 
Regione svolgerà attività legislativa in 
materia di assistenza sanitaria ed ospe¬ 
daliera e attuerà compiti di sanità 
pubblica. La Regione inoltre Istituirà 
la USL (Unità sanitaria locale) che 
costituirà t l’organismo di base del ser¬ 
vizio sanitario nazionale », con compiti 
di prevenzione cura e riabilitazione. Il 
governo ha precisato, accogliendo una 
richiesta riconfermata fermamente dai 
sindacati, che fra 1 compiti della USL 
sarà compresa c l’igiene ambientale ». 
anche nei luoghi di lavoro, la docu¬ 
mentazione sanitaria e la partecipa¬ 
zione alla programmazione sanitaria 
regionale. 

La USL sarà un servizio della Re¬ 
gione (e non un ente autonomo), ge¬ 
stita da un comitato per la cui com¬ 
posizione il governo si riserva di de¬ 
cidere tenuto conto delle varie propo¬ 
ste formulate. I rappresentanti delie 
categorie interessate saranno presenti 
o in comitati di gestione o in comi¬ 
tati di consultazione obbligatoria. Al- 
l’USL vengono affidate tutte le strut¬ 
ture sanitarie pubbliche di base e gli 
ospedali di zona. 

Preso atto deH’accoglimento da par¬ 
te del governo della loro proposta che 
la USL sia una articolazione del Ser¬ 
vizio sanitario, resta aperto per i 
sindacati il discorso della composizione 
del comitato di gestione, della istitu¬ 
zione dei comitati consultivi, con di 
ritto di iniziativa e di controllo, for¬ 
mati da rappresentanti dei lavoratori 
La CGIL ha inoltre ribadito l’esigenza 
che i «comitati di consultazione obbli¬ 
gatoria » siano istituiti a tutti i livelli 
con compiti di iniziativa nel campo 
sanitario. Quelli a livello di USL deb¬ 
bono essere formati secondo la CGIL 
mediante designazione da parte delle 
strutture sindacali di base, mentre per 
i comitati regionali e nazionali su de¬ 
signazione da parte delle relative istan¬ 
ze sindacali. 


OSPEDALI PROVINCIALI E RE¬ 
GIONALI 

Il governo ha deciso di conservare 
a questi ospedali la figura giuridica 
attuale di enti autonomi regionali e 
provinciali, fermo restando che la no¬ 
mina degli organi di amministrazione 
e le funzioni di controllo spettano alla 
regione. I sindacati hanno ribadito il 
loro totale disaccordo su questo punto 
che rischia di compromettere tutta la 
costruzione di un servizio sanitario ve¬ 
ramente nuovo. Questa ferma posizio 
ne dei sindacati ha consentito di otte 
nere un risultato, anche se relativo: 
il governo si è impegnato ad esami¬ 
nare. prima dell’attuazione integrale 
del servizio sanitario, se ricorrono le 
condizioni perchè sia modificata la na¬ 
tura giuridica degli enti ospedalieri e 
la loro amministrazione sin assicurata 
da comitati di gestione. Si tratta di 
una apertura alle posizioni dei sinda¬ 
cati senza che però ne vengano fissate 
le scadenze. 1 

PROGRAMMAZIONE SANITARIA 

Il governo ha previsto programmi sa¬ 
nitari pluriennali predisposti dal CIPE 
(Comitato interministeriale per la pro¬ 
grammazione economica) e approvati 
dal Parlamento, ed ha accolto la ri¬ 
chiesta dei sindacati che le USL par¬ 
tecipino alla programmazione sanita¬ 
ria regionale. 

FARMACI 

Per quanto riguarda la costituzione 
di una impresa pubblica nel settore 
dell’industria farmaceutica, prevista 
dal verbale del 2 ottobre, il governo 
ha precisato che entro 6 mesi dall’en¬ 
trata in vigore della legge cornice, il 
CIPE predisporrà un programma che 
riguarderà l’industria farmaceutica, gli 
indirizzi della ricerca farmacologica, la 
nuova azienda a partecipazione sta¬ 
tale. Per quanto riguarda la brevetta¬ 
bilità dei farmaci, il governo ha già 
presentato un disegno di legge e ne 
solleciterà l’approvazione. E’ stata ac¬ 
colta la richiesta dei sindacati che la 
USL possa approvvigionarsi diretta- 
mente alla produzione. Per la distribu¬ 
zione le USL, con apposita conven¬ 
zione, utilizzeranno l’attuale rete di¬ 
stributiva costituita dalle farmacie e po¬ 
tranno costituire punti di distribuzione 
con criteri di economicità. Sarà este¬ 
sa la rete delle farmacie comunali e 
municipalizzate. Anche in questo pun¬ 
to sono stati fatti notevoli passi avanti, 
anche se non è stata accolta la ri¬ 


chiesta di un blocco delle farmaci® 
private. Il governo si è impegnato a 
rivedere la legislazione in materia. 

FINANZIAMENTO 

Il governo ha confermato la istitu¬ 
zione di un fondo sanitario nazionale 
e di fondi sanitari regionali. Nella leg¬ 
ge quadro sarà prevista la data di 
inizio per la fiscalizzazione degli oneri 
per l’assistenza sanitaria e sarà con¬ 
ferita al governo una delega per l’ema¬ 
nazione di norme relative ai principi, 
ai modi della gradualità della fiscaliz¬ 
zazione. 

E* stata cosi parzialmente superata 
la posizione del governo che non fis¬ 
sava in nessun modo le scadenze e 
l'entità della fiscalizzazione. 

E’ stato anche sventato il tentativo 
del governo di riversare sui lavoratori 
parte dei contributi. 

I sindacati hanno anche chiesto: la 
assunzione immediata a carico dello 
stato degli oneri derivanti dalla espan- 
s.one delle spese sanitarie e dal mi¬ 
glioramento della protezione ed esten¬ 
sione: la precisazione delle modalità 
di pagamento da parte dei cittadini 
abbienti dell’onere derivante dall’esten- 
sione anche ad essi della tutela sa¬ 
nitaria. 

TEMPI E MODI DI ATTUAZIONE 
DELLA RIFORMA 

II governo ha confermato, per quan¬ 
to riguarda le prestazioni: presentazio¬ 
ne al prossimo consiglio dei ministri 
del disegno di legge che stabilisce la 
assistenza diretta opzionale degli assi¬ 
stiti dall’ENPAS e dall’ENPDEDP; 
1° gennaio 1972: a) soppressione del 
limite attuale di 180 giorni di malat¬ 
tia per i lavoratori dipendenti: b) assi¬ 
stenza generica farmaceutica, specia¬ 
listica e ospedaliera ‘ ai non abbienti; 
1° luglio 1972: assistenza ospedaliera 
a tutti i cittadini; aprile 1973; avvio 
dell'assistenza farmaceutica ai lavora¬ 
tori autonomi; 1° gennaio 1974; esten¬ 
sione dell'assistenza specialistica a 
tutti i cittadini. 

Per quanto riguarda le strutture: isti¬ 
tuzione dei fondi sanitari nazionali e 
regionali con la legge cornice: entro 
un anno dall’entrata in vigore della 
legge cornice la costituzione dell’USL 
e l’attribuzione alla regione dei com¬ 
piti in materia sanitaria ora di com¬ 
petenza degli enti mutualistici e di 
altri enti. 

I sindacati hanno ribadito la richie¬ 
sta dell’abolizione delle camere a pa¬ 
gamento e delle classi differenziate ne¬ 
gli ospedali. 


Ieri sera l'ultima puntata televisiva sulla « spinta dell'autunno » 

Chi sono i nemici delle riforme 

Per il « moderatore » confindustriale, cui la RAI-TV ha affidato la trasmissione, padroni e lavoratori « avrebbero la volontà 
comune di cambiare in meglio la faccia dell’Italia » • La mistificazione spazzata via dagli interventi dei dirigenti sindacali 


Piero Ottone, giornalista i Iato Luciano Lama, Bruno i «gendarme del lavoratori», 
confindustriale chiamato dalla I Storti, Ruggero Ravenna, ri- un’illusione — ha proseguito 
TV a fare da « mediatore » | spettivamente segretari gene- | Lama — che, se viene nutrita 

da qualcuno, è meglio abban- 


TV a fare da « mediatore » spettivamente segretari gene- Lama — 

(chissà perché) nella trasmis- della CGIL, CISL e UIL; da qualci 

cinno .t o minto riaii’ontim. u ministro del Lavoro Donat donare», 
noi Cattin ' U ministro del Bilan- E così per le riforme. Otto¬ 

no », ha concluso ieri sera il C i 0 Antonio Giolitti, il consi- ne ha chiesto agli « imprendi- 


dclo di dibattiti con un salo- gliere economico del presi- 
monico giudizio: « Al fondo dente del Consiglio Ferdinan- 
di ogni atteggiamento, di ogni do Ventriglia, fi presidente 
quattro grossi centri: Gela dichiarazione mi sembra sia £ eUa . Conflnclustria Renato 

Modica, Acireale, Caltagirone! stata questa volontà, comune Lombardi, il presidente del¬ 
lo realtà non essendo i co- di cambiare in meglio la fac- ™ 

munì in rnndizkini ni» fpmL ut 1..1 E stflto un dibàttito viva- 


munì in condizioni nè tecni- eia dell’Italia ». Prima di lui 
cne ne finanziarie per assu- 

mere la gestione diretta del 1)61 piu ^ 011 ora avevano P^' 
servizio, l’inMativa del gover¬ 
no si traduce in un drastico 
ridimensionamento 
La prima giornata di lotta 
si è tradotta In un grosso 
successo: il personale del- 
l’AST ha scioperato per ven¬ 
tiquattro ore paralizzando 1 
servizi urbani ed extra urba¬ 
ni: per due ore, invece, gli 
autoferrotranvieri delle azien¬ 
de municipalizzate e di quel¬ 
le private che gestiscono an¬ 
che linee intercomunali e in¬ 
terprovinciali. Ad Agrigento Io 
sciopero è in corso da due 
mesi per cacciare il gesto- 


per più di un’ora avevano par- 

Decreto 
del pretore: 

riassunti 
5 licenziati 

- - - — -- BARI, io 

mesi per cacciare il gesto- Cinque operai e operale dei¬ 
re privato. Ieri sera, il Con- 

sigilo comunale su proposta ^ todustna di confezioni Val 
del PCI ha adottato l’Lmpor- e Mari ^ Ugnano, Ses¬ 
tante decisione di interveni- 50 cerne industriale del sud- 
re nella vertenza con l’eroga- est barese, sono rientrati que- 


gliere economico del presi- tori » se volevano le riforme, 

dente del Consiglio Ferdinan- Sì che le vogliamo, hanno ri¬ 
do Ventriglia, il presidente sposto. Per Petrilli però esse 

della Confindustria Renato dovrebbero costituire il dio- 

Lombardi, il presidente del- tivo della tanto auspicata « pa- 

l’IKI Giuseppe Petrilli. ce sociale». L’azienda infatti 

E’ stato un dibattito viva- «soffre» perché i lavoratori 

ce, teso, dove è venuta fuori si battono per la casa, la sa- 


prenditori » sono tornati al di¬ 
scorso sulle violenze, alla si¬ 
tuazione di «disordine, incer¬ 
tezza, agitazione permanente » 
in cui si troverebbero le azien¬ 
de italiane. 

I « buoni propositi » dei 
padroni quindi, malgrado la 
«buona volontà» di Ottone, 
sono cosi venuti allo scoper¬ 
to. La trasmissione televisiva 
insomma ha confermato, per 


chi avesse dei dubbi, la giu¬ 
stezza delle grandi lotte che 
si sono sviluppate nel paese 
e la esigenza che quella « spin¬ 
ta dell’autunno » continui a 
svilupparsi per raggiungere ri¬ 
sultati tali da modificare con¬ 
cretamente le condizioni di vi¬ 
ta e di lavoro di milioni di 
italiani. 

Alessandro Cardulli 


con chiara evidenza la linea 
di sviluppo economico che il 
padronato intende proporre al 
paese, facendo ancora pagare 
duramente al lavoratori; sono 


nità, i trasporti, la riforma fi¬ 
scale, lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, la scuola, tutte que¬ 
stioni, come dice Petrilli di 
■ natura extra-aziendale». In¬ 


venute fuori le incertezze, le somma nel tipo di sviluppo 
contraddizioni, le reticenze economico che si è avuto e 


che fanno parte della politi¬ 
ca governativa pur con am¬ 
missioni importanti sulle re¬ 
sponsabilità del distorto seri¬ 


che ha aggravato squilibri, 
problemi sociali già di per sé 
acuti, la Fiat — ed 1 grandi 
gruppi a partecipazione stata- 


L 9 autunno 
televisivo 


toppo; e sono venute fuori le j e — non avrebbero avuto 


zione di centomila lire a fa¬ 
vore di ciascun lavoratore. 

Si è appreso intanto che, 
con una grave decisione, la 
Procura della Repubblica di 
Palermo ha disposto una In¬ 
chiesta giudiziaria a carico 
del vigili urbani per la loro 


sta mattina in fabbrica in se¬ 
guito al decreto del pretore 
dr. Cataldo Gigantesco che ha 
considerato 1 licenziamenti fi 
risultato di una rappresaglia 
sindacale. 

I cinque lavoratori erano 


partecipazione ad uno sciope- stati licenziati perché aveva¬ 
ro di quattro giorni effettua- no partecipato ad una assem- 

pe !3! 3na,e , de!1 Ammini ‘ biea nella sezione del sinda- 
s trazione comunale per prole- pittpijtit i - i^-__ 

stare contro il vuoto di potè- cate> FILTEA-CGIL. Le Came¬ 
re creato dal perdurare della ra ^ Lavoro, assistita dal 

compagno aw. Gaetano Vol- 


crisi dopo l’estromissione di 


Ciancimino e della sua Giun- pe, aveva subito presentato ri- 


ta tripartita. 

Già tre vigili sono stati in¬ 
criminati per omissione di at¬ 
ti di ufficio e per non esser¬ 
si presentati al lavoro, ai mer¬ 
cati generali, dove — secon¬ 
do li Sostituto Procuratore 
Martorana — esercitavano le 
funzioni di agenti di Pubblica 
sicurezza. 

ROVIGO, 10 

Lo sciopero generale procla¬ 
mato per oggi da CGIL, CISL 
e UIL in difesa del salari e 
dei livelli di occupazione per 


corso al pretore chiedendo la 
applicazione dell’art. 28 del¬ 
lo Statuto dei lavoratori 


Delegazione 
della cooperaziona 
bulgara 
la Italia 


linee di azione del sindacato 
che ha costruito ed approfon¬ 
dito la sua strategia assieme 
a milioni di lavoratori italia¬ 
ni, quelli che veramente vo¬ 
gliono un'Italia profondamen¬ 
te diversa. 

Per Piero Ottone evidente¬ 
mente tutto ha fatto brodo. 
Il tentativo di accreditare la 
tesi ebe anche 1 padroni vo¬ 
gliono l’unità sindacale, le ri¬ 
forme, Io sviluppo del Mezzo¬ 
giorno, nuove condizioni di vi¬ 
ta dei lavoratori — che ha 
portato Ottone alla conclusio¬ 
ne di cui abbiamo detto — 
però non è, ovviamente, riu¬ 
scito. Quando i dirigenti dei 
tre sindacati, ed in qualche 
misura anche i due ministri 
presenti hanno portato I pro¬ 
blemi più a fondo, la linea 
padronale è venuta fuori con 
tutta chiarezza 

Guardiamo alcuni esempi: 
Lama, Storti e Ravenna han¬ 
no latto 11 punto sul processo 
di unità sindacale affermando 
che con l’unità il sindacato sa¬ 


pone. Da qui la palese dedu¬ 
zione che non bisogna tocca¬ 
re l’attuale meccanismo di svi¬ 
luppo. Ed invece come hanno 
affermato i dirigenti dei sin¬ 
dacati è proprio questo che 
bisogna toccare, invertire; so¬ 
no le tendenze dello sviluppo 
capitalistico a determinare gli 
squilibri che con le riforme 
si vogliono cancellare. Lo stes¬ 
so Donat Cattin ha messo in 
evidenza « le responsabilità 
imprenditoriali e le responsa¬ 
bilità della classe politica » per 
la situazione esistente nel no¬ 
stro paese, anche se — ma 
forse era chiedere troppo — 
non ha dato un nome ed un 
cognome a questa generica 
classe politica. 

Non a caso gli industriali 
privati e pubblici hanno insi¬ 
stito sui costi delle riforme 
sulla necessità di fare bene i 
calcoli, e cosi via Ma se le 
riforme devono servire a mi¬ 
gliorare la condizione di vita 
delle masse popolari non pos¬ 
sono essere i lavoratori a pa¬ 


usi ..veli, al occupazione per Una delegazione di dingenu ™encne cne spesso sfuggono 
lo sviluppo agricolo e indù- deU’Umone Centrale delie Coope- ^ controllo dei sindacati », di 

striale è completamente nu ra uve bulgare, l’organizzazione « conciliare le esigenze di tut- 

scito in tutti i settori; anche unificata delia coopcrazione di te le parti alla risoluzione dei 

gli studenti delle scuole di consumo e della cooperazione problemi » della esigenza di 

Rovigo e di Adria hanno mas- agrìcola, è giunta a Roma su * più acuta responsabili- 
sicctamente aderito alla gior- invito della Lega Nazionale tà (del sindacato, n.d.r.) nel 

nata di lotta. Più di tremila delle Cooperative e Mutue, nel ««fronti della collettività na- 

persone, In gran parte operai, quadro degli amichevoli rap- stonale ». Un sindacato insom¬ 

ma anche studenti e Insegnan¬ 
ti, sono sfilati per la città. 


rà più forte per rappresenta- 1 .TT"? P"* 

re in termini di claSe gli in- LEà 

(eressi dei lavoratori. A que- 1^° 6 è 

sto punto il presidente della stato confermato ieri sera. 
Confindustria, che in preceden- Cosi» 18 ripresa dello svi¬ 
ta si era dichiarato d’accordo toppo produttivo sarebbe mes- 
per l'unità sindacale ha fatto s® in forse dagli scioperi (« c’è 
marcia indietro, dichiarando ta tendenza ad istituzionalizza- 
che l’unità dovrebbe servire re in qualche modo la vio- 
per creare un « minimo di or- lenza, rendendola un fatto eco- 
dine e di coordinamento» nomico», ha detto Petrilli) e 
Poco prima del resto aveva dal pesante costo dei contrat- 
parlato di « manifestazioni pe- ti (15 per cento dai dati uff) 
riferì che che spesso sfuggono elafi delITntersind riferiti da 

-... ... . Donai Cattin e non il 25 per 

cento come si è affermato pro¬ 
prio alla TV). 

Quando si è parlato di me¬ 
todi di organizzazione del la¬ 
voro intollerabili, insopporta¬ 
bili, degli impieghi delle ri¬ 


cuna più acuta responsabili¬ 
tà (del sindacato, n.d.r.) nel 
confronti della collettività na- 


Dopo cinque settimane La 
spinta dell’autunno si è conclu¬ 
sa con una serata eccezional¬ 
mente lunga e, come è stato 
precisato nell’introduzione, con 
la partecipazione di c personag¬ 
gi eccezionali ». La serata ha 
avuto essenzialmente il carat¬ 
tere di una tribuna, più che 
quello di una documentazione 
commentala come era avvenuto 
per le prime quattro puntate: 
e consente dunque di aprire su¬ 
bito il commento ad un inter¬ 
rogativo capace dì andare ol¬ 
tre (o risalire a monte) dello 
specifico avvenimento televisivo 
— che del resto viene commen¬ 
tato, e ampiamente, qui a 
fianco. 

Quali sono i rapporti nuovi 
che questa trasmissione ha ma¬ 
nifestato, o suggerito . fra clas¬ 
se operaia e televisione? Più 
precisamente: in che modo que¬ 
sta trasmissione, nel quadro del¬ 
la tradizionale programmazione 
televisiva, si esprime come una 
conquista — o comunque una 
conseguenza — delle più recen¬ 
ti lotte operaie? Non v'è dub¬ 
bio che, appena due anni ad¬ 
dietro, sembrava perfino impos¬ 
sibile riunire dinnanzi al video 
due ministri, tre dirigenti sin¬ 
dacali. e i massimi rappresen¬ 
tanti della Confindustria e del- 
l’IRI: tanto che l’eccezionaiità 
delVavvenimento è stata sotto- 
lineata, come abbiamo detto, 
nell'introduzione. Tuttavia è 
anche vero — ed è bene riba¬ 
dirlo subito all’indomani di un 
cosi intenso dibattito sulle ri¬ 
forme — che la RAI-TV se ha 


nendo alla guida del dibattilo 
un uomo di parte (potremmo 
dire fazioso) come Piero Ottone. 
Hanno individuato, secondo scél¬ 
te cui la classe operaia non ha 
potuto dare alcun contributo or¬ 
ganizzativo. i tempi (cioè tm 
anno dopo) in cui affrontare la 
discussione. Sono sempre que¬ 
sti stessi gruppi a decidere, 
vorremmo dire, perfino lo « sti¬ 
le» di un dibattito che investe 
problemi essenziali della socie- • 
tà nazionale. 

Mentre il confronto di posi¬ 
zioni emerso dal video mostra 
e conferma il ruolo decisivo del¬ 
la classe operaia, non si pud 
non avere consapevolezza che 
l’eccezionale avvenimento tele¬ 
visivo non ha un retroterra che 
corrisponde a questo peso e a 
questa funzione: e che esso re¬ 
sta ancora un episodio isolato 
(oltre che discutibile per certi 
aspetti) nel quadro di una strut¬ 
tura che ancora non è stata 
investila con sufficiente energia 
dal salutare terremoto delle lot¬ 
te di riforma. Proprio nel mo¬ 
mento in cui cede alla pres¬ 
sione operaia, insomma, la RAI- 
TV svela il suo più autentico 
volto conservatore: e lascia in¬ 
tendere quanto sia necessaria 
una svolta capace di inserirla 
quanto meno nel processo di 
rinnovamento generale in cor¬ 
so nel paese. Se queste cinque 
puntale auranno fornito ai tele¬ 
spettatori e alla classe operaia 
organizzata, ulteriore consape¬ 
volezza di questo problema, al¬ 
lora .si potrà dire che esse 
arranno remmente scanalo — 


€ ceduto* a questa scelta, vi è j pur con » hm ti più volte rile- 


quadro degli amichevoli rap- lionato ». Un sindacato insom- I sorse prodotte dai lavoratori. 

- Jl ^21 1— I ma AAfna —»»—_ A _ ». I _. * . _ . : 


porti di collaborazione già in 
atto da parecchi mesi. 


ma — come ha rilevato La¬ 
ma — che dovrebbe essere il 


pur ammettendo per forza di 
cose alcune verità, gli «Im¬ 


piuma attraverso tempi e strut¬ 
ture individuati ancora sulla 
base dei vecchi interessi di 
gruppo che presiedono alla rifa 
dell’azienda. Alla pressione del¬ 
l'autunno che ha reso possibile 
la trasmissione, i gruppi che 
ancora controllano la massima 
azienda di informazione nazio¬ 
nale, hanno risposto, tanto per 
fan l’esempio più vistoso, pa¬ 


rati e al di In di quel che di 
’mmrdia f nmmtr nuovo hanno 
rappresentato — una tappa im¬ 
portante ne’ln decisiva questio¬ 
ne del controllo dei mezzi di 
informazione del nostro paese. 
Altrimenti, una valanga di Pie¬ 
ro Ottone sarà pronta a netta- 
dorsi sulla testa dei telespet¬ 
tatori. j _ 

o. n. 


r \ a. 4 i i'^ 
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Los Angeles: 
250.000 
in fuga per 
la diga 
lesionata 
dal sisma 

LOS ANGELES, 10. 

Il dramma del terremoto a 
Los Angeles non è che all'Inl- 
zio. Le autorità hanno comu- 
ntcato che le vittime recupe* 
rate tra le macerie sono 42 a 
che I feriti ricoverati negli 
ospedali superano II numero 
di 1000. I dispersi sono 25. 

Purtroppo, almeno un'altra 
trentina di cadaveri, dovrebbe* 
ro trovarsi sotto le macerie. 
Dopo la morte e il terrore ora 
c'è. Incombente e terribile, Il 
problema del senza tetto. So¬ 
no migliala le persone che nel 
sisma hanno perso quasi tutto. . 

Per 250 mila abitanti della 
zona che si trova nei pressi 
del lago Van Norman è Ini¬ 
ziato proprio oggi II tragico 
calvario dello sfollamento: la 
polizia ha Infatti ordinato lo 
sgombero di tutte le case per 
paura di un crollo della diga 
che è rimasta gravemente dan¬ 
neggiala dal terremoto. 

La luce, il gas e l'acqua sono 
tornate in quasi tutta la città 
che è stata dichiarata « zona 
disastrata ». Le strade, molte 
delle quali rimangono Interrot¬ 
te sano però ancora ingombre 
di detriti, suppellettili, auto ab¬ 
bandonate. I danni, secondo un 
primo accertamento, non sareb¬ 
bero meno di 185 miliardi di 
lire. Nella città, comunque, la 
vita sta riprendendo lentamen¬ 
te. Quattro « violatori » di case 
abbandonate sono stali arre¬ 
stati. Uno scienziato ha affac¬ 
ciato l'ipotesi che il terremoto 
abbia una qualche connessione 
con l'eclissi di Luna 
Nella telefoto: ecco come è 
stato, ridotto l'ospedale delia 
San Fernando Valley all'Inter¬ 
no del quale sono morte molte 
persone. 



Il massacro sul « treno salotto » 


AITRANG, 10. — Il traffico ferroviario sulla linea per Monaco, 
dove l'altra sera è deragliato il TEE, il lussuoso rapido della 
«Trans European Express», non è ancora ripreso. Le vittime, 
secondo le ultime notizie, sono 29 fra le quali un italiano, l'inge¬ 
gnere Emilio Beneforti, della direzione compartimentale delle 
ferrovie di Firenze. Fra 1 feriti che sono una settantina, alcuni 
versano in gravi condizioni. Nonostante te cure dei medici è 
morto il macchinista del treno « Baviera 56 », Il convoglio che 
era piombato sul TEE dopo il deragliamento, li ferroviere era 
rimasto sei ore prigioniero fra le lamiere della cabina di guida. 
Anche il macchinista del rapido europeo è morto nella sciagura 
ed è per questo che appare molto difficile ricostruire le varie 


fasi del sinistro. Il TEE, in quel punto, a circa 80 chilometri da 
Monaco, (i ferrovieri la chiamano la « curva della morte ») viag- 
- giava, pare, a 130 chilometri orari mentre la velocità permessa 
, è di 80 chilometri all'ora. Alcuni testimoni hanno detto che II 
rapido era uscito in curva dai binari e che era stato subito in¬ 
vestito dal « Baviera » che proveniva in senso contrario. Decine 
di passeggeri del convoglio di lusso erano stati cosi straziati 
dalle ruote del treno locale. Molti corpi erano stati scagliati lon¬ 
tano insieme a teste, gambe, braccia. « Una carneficina terribile 
— ha detto un albergatore — come non avevamo mai visto nem¬ 
meno durante la guerra ». Nella telefoto: i vagoni del TEE dopo 
la sciagura. 


Mentre diventano più pressanti le necessità di chi è scampato al disastro nel Viterbese 


C’ è chi specula sui terremotati 

Case offerte a fitto raddoppiato o rifiutate per riservarle ai villeggianti — Sotto le tende il freddo è insopportabile — I bambini comin¬ 
ciano ad ammalarsi — I giovani volontari — Il generoso soccorso d ei comunisti e l'impegno a ottenere adeguate provvidenze dal governo 


Perquisizioni in agenzie ed uffici 


Racket delle domestiche: 
il pretore indaga a Roma 


Quarantamila lire truffate alle donne per un posto 
di lavoro — Ingegnoso sistema di truffa 


Dal nostro inviato 

TUSCANIA. 10 

Tutti i gravi, urgenti problemi 
del post-terremoto sono ormai 
sul tappeto, premono dramma¬ 
ticamente. La realtà già scar¬ 
dina in molti punti la cortina 
di promesse — solo in apparen¬ 
za solida — innalzata da mini¬ 
stri, sottosegretari e prefetti per 
dimostrare, alle popolazioni an¬ 
cora traumatizzate dal dolore 
e dalla devastazione, che presto 
il governo « aggiusterà tutto ». 

Quali sono questi problemi? 
Elencarli non è difficile. In¬ 
tanto il rientro a Tuscania di 
tutti i 4500 senzatetto, che il ter¬ 
rore aveva disperso un po' do¬ 
vunque (molti hanno vissuto ah 
l'aperto, nelle campagne) per cui 
la tendopoli non basta più. A 
questa mattina altre 799 perso¬ 
ne hanno fatto richiesta di es¬ 
servi ospitate ma i posti per 
ora non ci sono. In secondo luo¬ 
go. la pressante richiesta delie 
famiglie sinistrate di accedere 
alla zona devastata per recupe¬ 
rare qualcosa. Infine, il discorso 
sul domani, che questa gente 
pone con grande forza: e il do¬ 
mani è di riavere la casa, tor¬ 
nare a] lavoro. 

L’avvilente 

promiscuità 

Vediamoli più da vicino que¬ 
sti tre nodi, questa realtà che 
non doveva essere difficile un 
maginare. dopo l'esperienza dei 
Beiice. e fronteggiare. Le tenda 
poli, intanto. Stamane alle 10 al¬ 
cuni abitanti di Ariena di Ca¬ 
stro sono secai a Tuscania. han¬ 
no affrontato un funzionario del¬ 
la prefettura gridando che nel¬ 
le loro tende fa freddo, non ci 
sono coperte, che mancano la 
cucina, l'acqua. ì servizi igie 
mci e sanitari. « Le tende ce 
le avete messe dopo due giorni. 
Quanto ci farete aspettare per 
mangiare una minestra calda? » 

Nella tendopoli di Tuscania. 
a parte il fatto che ancora man 
cano almeno duemila posti — 
e siamo ormai a quattro giorni 
dal sisma — le cose vanno assai 
meglio per quanto riguarda l'as¬ 
sistenza sanitaria, gli impianti 
di illuminazione e telefonia (an¬ 
che grazie al sacrificio delle 
squadre di operai dell'Enel e 
della SIP, che si sono prodigati 
senza un’ora di riposo). le cuci 
ne. le attrezzature igieniche. La 
gente però ha freddo, chiede 
altre coperte — che non ci sa 
no — pone il problema di una 
tenda per famiglia, senza essere 
costretti ad una avvilente pro 
miscuità 

Parliamo con alcune donne 
Augusta Moschini. 42 anni. * Io 
ho tre bambini, la piu grande 
è una femminuccia che ha set 
te anni M: si sono ammalati 
tutti ai bronchite, di notte tos 
siscono si svegliane t gridano 
che hanno freddo Neppure un 
lenzuolo abbinino ». Rita Hoc 
ca. 54 anni. « Di notte I umidità 
si posa sui teli della tenda e 
li fa diventare di ghiaccio E 
un vero calvario » Il medico del 
campo, dottor Marraudino del 
la Croce Rossa, mi conferma che 
nella tendopoli si cominciano a 
ragMrare molti casi di tonsil¬ 



TUSCANIA — I bimbi della tendopoli giocano tranquillamente. Sembra una immagine rassi¬ 
curante, ma in realtà i problemi delle famiglie finite a vivere sotto un telo sono gravi e assillanti. 

Votato un odg proposto dai comunisti 

Impegni della Regione 
per Tuscania e Ariena 

Oggi alia Camera il governo risponderà alle interrogazioni comuniste 


Il processo ai carabinieri di Bergamo 

«Se negavi le rapine 
erano pugni e calci» 


liti e bronchiti, specie tra i 
bambini. « Alcune donne, poi, 
soffrono di crisi nervose prova 
cate dalla claustrofobia — pro¬ 
segue il medico — solo questa 
notte ho avuto quattro chia¬ 
mate ». 

Per quanto riguarda l'ingres¬ 
so nel quartiere medioevale di¬ 
strutto. per recuperare qualca 
sa dalle abitazioni, va registrato 
che questa mattina alle 10 due 
vigili del fuoco, il brigadiere 
Lamberto China, di 46 anni, e 
l’ausiliario Damiano Lofronconi 
di 20 anni, sono stati travolti 
nel crollo di un pavimento che 
ha ceduto sotto i loro piedi, 
mentre cercavano di tirare fuori 
dei mobili da uno stabile di via 
Lunga Trasportati all'ospedale 
di Tarquinia, i due vigili se la 
caveranno il primo in sette gior¬ 
ni. il secondo in tre. 

Questo episodio dimostra la 
estrema pericolosità di muoversi 
nella zona devastata, dove tutti 
i muri che sono rimasti in piedi 
rischiano di venire giù da un 
momento all’altro Dentro Tu¬ 
scania. però, anche oggi si muo¬ 
vono un migliaio di persone: i 
superstiti, i vigili del fuoco, le 
squadre di giovani volontari che 
aiutano nei recupero. E anche 
qui si ripropone il problema del¬ 
la inefficienza di chi dovrebbe 
dirigere e coordinare l'opera di 
soccorso 

Da un lato le autorità si la¬ 
mentano. con i giornalisti, del 
fatto che « questi giovani volon¬ 
tari vanno dappertutto, è molto 
pericoloso Poi non li conoscia¬ 
mo. chi ri garantisce per loro? » 
E sotto sotto lasciano intendere 
che potrebbero anche rivelarsi 
degli c sciacalli ». D’altra parte, 
però (insieme ai vigili del fua 
co. dei quali nessuno riuscirà 
mai a descrivere come menta 
rebbero l’umiltà, l'eroismo, il 
sacrificio, la generosità) pro¬ 
prio quei giovani volontari, in 
gran parte studenti e tra i 
quali decine di giovani comu¬ 
nisti. sono gli unia che aiutano 
i superstiti a salvare il salva 
bile e nel trasporto degli og 
getti recuperati, spesso — è 
vero — a nschio della vita. 

La domanda che si impone é 
allora questa: perché insieme 
ai vigili dei fuoco, non vengono 
mandati dentro Tuscania. per 
aiutare la popolazione neil’opa 
ra di recupero mille o duemila 
soldati? 

Un prefetto per 
i pezzi grossi 

Ma il prefetto Giuseppe Mi 
ghore. dal quale dipende l'intero 
settore delia protezione civile 
del ministero dellTnterno. ha 
ben altre preoccupazioni: deve, 
intanto, rimanere costantemen 
te al fianco dei vari pezzi gros 
si ministri e sottosegretari, po 
tenti onorevoli d.c che in que 
sta zona hanno il loro feudo 
elettorale Ad Ariena di Castro 
il prefetto Migliore non risulta 
che ci sia mai andato: la ten¬ 
dopoli di Tuscania la frequenta 
di rado. 

Infine, il terzo problema: quel¬ 
lo della casa, delia ricostruzio¬ 
ne, dei lavoro. Qui occorre, co¬ 


me prima cosa, denunciare un 
tentativo di speculazione verso i 
terremotati, questo sì un vero e 
proprio sciacallaggio. Ci risulta 
che nei comune di Capodimonte, 
un paese a 17 chilometri da Tu 
scania. sul lago di - Bolsena. 
alcuni grossi proprietari edilizi 
hanno rifiutato di affittare ap 
parlamenti a famiglie la cui ca 
sa è andata distrutta nei sisma 
oppure chiedono un fitto mcrisi 
le raddoppiato. Siamo in grado 
di fare un esempio: un industria 
le caseario proprietario di un 
palazzo a Ca podi monte ha ri 
fiutato di affittare un apparta 
mento ad una famiglia di Tu 
scania. quella del giovane Pie 
ro Cardom. E' stato quest’ulti 
mo a raccontarci, disperato, lo 
episodio: 

/ soccorsi 
dei comunisti 

Questa • mattina è giunto a 
Tuscania un camion di viveri 
raccolti nei comuni di Civitaca- 
steUana e Fabrica dalie sezio 
ni comuniste: gli aiuti sono stati 
consegnati aU'amministrazione 
comunale di Tuscania L’Allean¬ 
za dei contadini, dal canto suo. 
sta raccogliendo tra le famiglie 
di Tuscania e Ariena le doman¬ 
de per distribuire centomila li¬ 
re a testa ad ogni capaazienda 
rimasto senza casa. Prosegue 
senza sosta anche l’opera di 
soccorso di tutte le organizza¬ 
zioni comuniste dei Viterbese, 
sia nella raccolta di viveri, ma 
dicinah e indumenti (soprattut 
to coperte) sia pella distnbu 
zione diretta dei generi di pri¬ 
ma necessità. I giovani della 
FOCI hanno distribuito ieri e 
oggi, nella tendopoli, flaconi di 
vitamina C da somministrare 
soprattutto ai bambini per pre 
venire influenze e bronchiti 

Ien sera, la ■ rappresentanza 
dei parlamentari e dei consi 
glieri regionali comunisti che 
aveva tenuto a Viterbo una nu 
mone per stabilire le linee di 
intervento concreto verso le po 
polaziom colpite, si è recata a 
Tuscania e ad Ariena. tra la 
gente delle tendopoli I compa 
gm hanno preso l'impegno (an 
che negli incontri avuti con i 
smdari e con i consiglieri co 
munah dei due paesi) di inter 
venire presso il presidente dei 
Consiglio, affinché anche per 
questa zona devastata 'vengano 
attuati quei provvedimenti pre 
si a Genova dopo la recente al 
luvione. In particolare, la di 
stnbuzione di cinquecentomiia 
lire a famiglia. le agevolazioni 
ai commercianti, artigiani e pie 
coli propnetan, lo stanziamento 
di fondi per l’ammediata neo 
struzione ' 

La delegazione delle popola 
zioni della Valle dei Beiice. 
guidata • dai sindaco di Gibei 
lina senatore Ludovico Corrao 
e dal sindaco di Sataparuta 
Giovanni De Simone. si è incon 
trato con il sindaco ed i consi 
glieri comunali, di Tuscania, ai 
quali ha consegnato le offerte 
dei terremotati ■ delia . Sicilia 
occidentale. 

L’amministrazione provinciale 
di Trapani ha inviato un mi¬ 
lione. _ - • 

Cesar* De Simone 


Le misure immediate e futu¬ 
re da predisporre per soccorre 
re le popolazioni delia Tuscia, 
duramente colpite dal terremo 
to di sabato, sono state esami 
nate ieri sera dal consiglio re 
gionale del Lazio. Su proposta 
del gruppo comunista, che ave 
va presentato un documento sui 
vari provi edunenti da attuare, 
l'assemblea regionale ha votato 
all'unanimità un ordine del gior 
no II documento, che accoglie 
tutte le proposte dei consiglie 
ri comunisti, reclama l'imme 
diata costituzione del comitato 
previsto dalla legge per ta pro¬ 
tezione civile. Tra gli interven 
ti immediati si sottolinea: « l’a 
degna mento dei mezzi predispa 
sti alle accresciute esigenze di 
abitabilità dei cittadini residen 
li; l'incremento dei servizi la 
gistia: il completamento delle 
garanzie igienico sanitarie » Il 
consiglio chiede inoltre che ven 
ga « immediatamente messo in 
movimento il processo di ri co 
struzione: che si proceda im¬ 
mediatamente al piano d’ con¬ 
solidamento e di risanamento 
del centro stanco ». 

Nella • parte riguardante i 
provvedimenti il documento 
propone. * la corresponsione di 
un contributo di 500 mila lire a 
fondo perduto ai capifamiglia e 
ai titolari delle aziende artigia¬ 
ne: la sollecita cd immediata 
corresponsione del pagamento 
di integrazione del grano duro 
e dell'olio di oliva: un rilevan¬ 
te aumento del sussidio di disoc¬ 
cupazione da erogare per un pe¬ 
riodo non inferiore al 160 gior¬ 


ni; ta sospensione del pagamen¬ 
to delle cambiali e di ogni gene 
re di contributi, l'esonero del 
pagamento dei contributi IMAM. 
INPS. ENAOLI per i lavoratori 
autonomi ». 

« Il consiglio — prosegue 
l'o.d.g — dà mandato alla giun 
ta di avviare immediatamente 
. l'elaborazione di un piano di 
sviluppo comprensoriale per ag 
gredire alla radice le cause che 
sono aH'ongine delta depressio 
ne che investe ta zona: l’attua 
zione delle opere di trasforma 
ziooe agraria, fondiaria, idrau 
lica. forestale previste dal pia 
no di zona dell'Ente di svilup 
po agricolo, di cui si chiede il 
finanziamento con una parte 
dei 100 miliardi stanziati per il 
settore dal decretone; che si 
solleciti l'impegno del governo 
per un piano di investimenti in 
frastrutturali che sia in grado 
di agevolare il processo di ri¬ 
nascita e di sviluppo ». 

Il documento è stato approva 
to al termine di un dibattito 
aperto dal presidente del con 
sigho Palleschi il quale, dopo 
aver espresso la solidarietà alle 
popolazioni colpite, ha auspica 
to che a Tuscania non avvenga 
quanto si è verificato in altre 
zone d’Italia colpite da calami 
tà. Il presidente delta Giunta 
Mechelli ha annunciato lo stan 
ziamento da parte della Regio 
ne di 50 milioni per Tuscania e 
5 milioni per Ariena di Castro. 

Nel dibattito sono intervenuti 
anche i compagni Sarti e Giu¬ 
seppina Marcialis. Sarti, che 
aveva illustrato le richiesta co¬ 


muniste recepite poi dal docu 
mento, ha ricordato che ta zo 
na colpita era già duramente 
provata dal progressivo depau 
peramento dell’Alto Lazio. I 
giornali scrivono che ta vita 
riprende a Tuscania — ha det 
to Sarti —. Ma il vero dram 
ma di queste popolazioni ca 
mincia adesso Dobbiamo quin 
di predisporre provvedimenti 
immediati e preoccuparci, sin 
d'ora, di assicurare un awem 
re diverso dal passato per le 
popolazioni delta Tuscia. 

Il governo nvutviera uggì al 
le interrogazioni sui provvedi 
menti urgenti per Tuscania e 
le popolazioni colpite dal terre 
moto delta scorsa settimana: 
lo ha precisato alta Camera il 
presidente di turno Luzzalto ri¬ 
spondendo ad una sol levitazione 
del compagno Barca. Al Senato 
avevano tra gii altri presen 
lato un'interrogazione ì senatori 
Ossicini. Farri, Albani. Ander 
Imi, Simone Gatto; alla Ca 
mera i compagni La Bella e 
Morvidi. 

Ien si sono numU i segre 
tan regionali del Lazio delta 
CGIL. CISL e UIL per esam: 
nare la drammatica situazione 
d» Tuscania; al termine della 
riunione è stato deciso di in 
dire una sottoscrizione 

Nel corso di una nunione di 
esperti a palazzo Chigi i mini¬ 
stri competenti hanno annun 
ciato (rifensce l'ADN-Kronos) 
un impegno per una spesa di 
alcuni miliardi; sarebbe stata 
inoltre accolta ta richiesta dei 
tecnici di ricostruire «integrai- 
□Mot* i castri danneggiati ». 


E' stato scoperto il racket 
delle domestiche. I carabinieri 
hanno compiuto ieri una serie di 
perquisizioni in alcune agenzie 
di collocamento, che si defini¬ 
vano sindacati per lavoratrici 
lomestiche e hanno sequestra¬ 
lo numerose agende, indirizzi 
• fascicoli. 

L'indagine, che è condotta dal 
pretore Giovanni Federico, ha 
Inora coinvolto circa 50 orga¬ 
nizzazioni. ma probabilmente nei 
inissimi giorni si allargherà an- 
’be ad altre città e potrebbero 
•ssere messe sotto accusa altre 
entinaia di agenzie. 

i Secondo i primi accertamenti 
j queste organizzazioni, ogni vol- 
i ta che collocano personale do 
• mestico, percepiscono somme 



mestico) alla quarantamila lire. 


A dare l’avvio alle indagini 
'ono stati alcuni esposti pra 
sentati da famiglie che avevano 
assunto tramite agenzie perso¬ 
nale domestico. AI momento di 
ricevere il nominativo della per¬ 
sona queste famiglie dovevano 
versare una certa cifra. Spes¬ 
so però dopo pochi giorni, al 
massimo un mese, la domestica 
si licenziava. Si è scoperto cosi 
che con questo sistema le agen¬ 
zie guadagnavano ingenti som¬ 
me e. una volta licenziatasi, 
ta domestica veniva reinserita 
nelle liste dei collocandi e ta 
truffa continuava. 

Per ora l'accusa in base alta 
quale il pretore ha aperto l’in¬ 
chiesta si rifa all’ articolo 27 
delta legge sul collocamento al 
lavoro. La pena prevista è quel¬ 
la di una forte ammenda, ma 
nel caso che il collocamento 
illegittimo sia stato effettuato a 
scopo di lucro ta legge pre¬ 
vede anche l'arresto. 

l-a legge infatti proibisce l’at¬ 
tività di agenzie che si dedi¬ 
cano alla collocazione di per¬ 
sonale domestico. Soltanto ad 
alcun- enti, espressamente au¬ 
torizzati da organi ministeriali, 
è concesso di procurare a pri¬ 
vati i cosiddetti » collaboratori » 
li case private. 

Le segnalazioni dei privati che 
si erano serviti delle agenzie 
illegali ed erano stati truffati 
giunsero in un primo tempo 
alta RAI-TV e più precisamente 
alta rubrica televisiva « Io com¬ 
pro. tu compri ». 

Fu deciso di fare un’inchie¬ 
sta e infatti l'attrice Luisa Ri¬ 
veli!. che negli ultimi tempi ha 
condotto numerosi servizi di 
questo tipo, si mise alla ricer¬ 
ca delle agenzie incriminate. 
Una volta fìngendosi domesti¬ 
ca. una volta padrona è riu 
scita cosi a svelare numerosi 
segreti deH’organizzazione. 

Il servirò che andrà in onda 
oggi alle 13 sul programma na¬ 
zionale fu visionato dal pre¬ 
tore Dragotto al quale i redat¬ 
tori delta rubrica si erano n- 
volti per avere delucidazioni 
tecniche Ed è stato lo stesso 
magistrato a segnalare ta cosa 
al pretore capo romano, il qua¬ 
le ha disposto l’apertura di una 
inchiesta affidandola a) dottor 
Giovanni Federico. • 

Il primo passo come abbia¬ 
mo detto è stato un censimento 
delle agenzie illegittime e la 
chiusura di arca 50 di queste. 
Ma certamente presto d sa¬ 
ranno dell* clamorose novità. 


Al processo contro 1 cara¬ 
binieri torturatori di Bergamo 
si è chiusa ieri la prima fa¬ 
se: sono state infatti sentite 
le ultime parti lese e dalla 
prossima udienza davanti ai 
giudici della II sezione del tri¬ 
bunale di Roma, sfileranno 1 
testimoni. 

E c’è da stare sicuri che al¬ 
tre dita si punteranno sul ban¬ 
co degli imputati e altri uo¬ 
mini e altre donne, i fami¬ 
liari di quei ventisei che fu¬ 
rono seviziati e costretti a 
confessare reati mai commes¬ 
si, si alzeranno per chiedere 
giustizia. Il primo ad essere 
sentito dai giudici nelTudien- 
za di ieri, è stato Bruno Pa¬ 
rati, il quale ha dichiarato 
che l carabinieri di Bergamo 
volevano che confessasse di 
avere partecipato a rapine 
• * Di fronte alle mie rispo¬ 
ste negative — ha detto il te¬ 
ste — i carabinieri si infuria¬ 
vano e mi maltrattavano. Il 
tenente Vincenzo Sportiello mi 
colpiva con il tacco delle scar¬ 
pe sul piedi, un altro mi spin¬ 
geva a terra e mi costrin¬ 
geva a tenere sotto le ginoc¬ 
chia le mani Mi hanno pre 
so a pugni e schiaffi e ricor¬ 
do anche che il carabiniere 
Cecconi con un righello mi da¬ 
va dei colpi sulle mani ». 

Sul banco è poi salito Gia¬ 
cinto Zampredi il quale ha 
detto di essere stato schiaf¬ 
feggiato dal capitano Rotellini. 


Guido Zoccoli sub) invece la 
sevizia più frequente: spoglia¬ 
to e picchiato. 

Subito dopo l’arresto Zoccoli 
scrisse ai familiari delle lette¬ 
re nelle quali raccontava del¬ 
le torture subite e definiva I 
carabinieri dei « pazzi mega¬ 
lomani ». E in effetti solo la 
sete di pubblicità, e di «suc¬ 
cesso professionale » ampia¬ 
mente assicurata dalla televi¬ 
sione e da alcim] giornali co¬ 
sidetti di Informazione, pub 
spiegare l’ignobile comporta¬ 
mento del carabinieri. 

Il processo è stato rinviato 
a martedì prossimo. 

Gigantesca frana 
in Perù 

uccide 30 persone 

LIMA. 1». 

Secondo notizie di stampa 
giunte oggi a Lima, dalle 20 
alle 30 persone sono rimaste 
uccise ieri per una frana che 
si è abbattuta sullo stato sud- 
orientale di Cuzco. 

La frana è stata provocata 
dalle piogge torrenziali cadute 
ultimamente nella zona e ha 
bloccato — a quanto comunica 
ta polizia — tutte le strade che 
da Cuzco portano ad Abancey. 

Cuzco è a circa 960 chilo¬ 
metri a sud-est di Lima. 


Nuova aerostazione Air France 
nell'aeroporto di NEW YORK 

Nell'aeroporto John F. Kennedy di New York, dove 
*>no tuttora m corso imponenti lavori di trasformazione 
.he daranno una nuova fisionomia a quell’aeroporto, l’Air 
France è ta prima compagnia ad avere, nell'aerostazione 
principale di New York, un complesso ultramoderno, riser¬ 
vato ai suoi passeggeri ed al suo personale. 

La nuova aerostazione di Air France — prevista eoo 
l'entrata in servizio dei grandi Boeing 747 — è una costru¬ 
zione di tre piani, ciascuno dei quali misura 1225 metri 
luadraU. con la parte esterna completamente a vetri che 
si affaccia, ad angolo retto, sui parcheggi e sulle auto¬ 
strade di circolazione dell'aeroporto. 

Al piano terra sono allineati i banchi per le operazioni 
1t registrazione dei passeggeri in partenza. Una parte del 
vasto salone é destinato alle operazioni di registrazione dei 
passeggeri di prima classe Due scale mobili conducono i 
passeggeri di classe economica nella sala di partenza, sala 
che misura 1000 metri quadrati, dove sono installate 540 
poltroncine e dove funzionano due bar. I passeggeri di 
inma classe invece, possono accedere alta sala di par¬ 
tenza con due ascensori; questa sala, di 440 metri qua¬ 
drati. dispone di 130 poltroncine Un elegante bar completa 
l'arredamento della sala. 

L'illuminazione e ta decorazione di tuta gli ambienti, 
unitamente allo stile architettonico modernissimo, le inse¬ 
gne luminose, ta nursery in bianco e bleu riservata alle 
cure dei bambini, l'informazione televisiva, non asMdw- 
ranno di sorprendere gradevolmente i passeggeri 4k Air 
France. 
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Molivi attuali nella ricorrenza dei Patti lateranensi 

Necessario un riesame 


seno e 
di tutto il 


profondo 

Concordato 


Sulle auspicabili trattative per la revisione avrebbero un rilevante peso 
negativo scelte che (come quella di un qualsiasi sostegno al referendum 
antidivorzista) determinerebbero situazioni di grave tensione nel paese 
L'ambigua e pericolosa presa di posizione della CEI 


La posizione assunta, nel 
corso della recente riunione 
del Direttivo della Conferenza 
episcopale, dai vescovi italia¬ 
ni sulla questione del referen¬ 
dum abrogativo della legge sul 
divorzio, ha riproposto, in ter¬ 
mini preoccupanti, il proble¬ 
ma dell’atteggiarnento della 
Santa Sede su tale delicata e 
importante questione, e ha re¬ 
so urgente, in coincidenza con 
la ricorrenza odierna della sti¬ 
pulazione dei Patti lateranen¬ 
si. la ripresa di un discorso 
che a questi si riferisca e più 
in generale ai rapporti tra lo 
Stato e la Chiesa. Pur nei ter¬ 
mini cauti con cui è redatta, 
la dichiarazione dei vescovi si 
presenta ambigua ed equivo¬ 
ca. sì che si è potuto trarne 
interpretazioni atte a raffor¬ 
zare l'azione di coloro che. in 
modo più o meno aperto, stan¬ 
no conducendo la campagna 
per la raccolta delle firme per 
il referendum abrogativo: po¬ 
tendo consentire a questi di 
individuare nell'episcopato una 
volontà identica alla loro. 

AU’indomani della approva¬ 
zione della legge sul divorzio 
venne da parte nostra affer¬ 
mato con molta chiarezza, so¬ 
prattutto in un ampio edito¬ 
riale del compagno Enrico Ber¬ 
linguer. che il referendum sul¬ 
l’abrogazione del divorzio a- 
vrebbe in concreto significato 
appoggio alle forze che pun¬ 
tano su una guerra di religio¬ 
ne e su uno scontro frontale 
su tale terreno, e profonde la¬ 
cerazioni e rotture nel quadro 
democratico. 

Uno spinta 
verso lo scontrò 

H fatto che la CEI sostenga 
il diritto-dovere dei cittadini di 
impegnarsi con «tutti i mezzi 
legittimi » aila battaglia con¬ 
tro il divorzio sta a significa¬ 
re che vi sono spinte notevoli 
nelle gerarchie ecclesiastiche 
per creare le condizioni dello 
scontro e della lacerazione. Se 
cosi fosse, si dovrebbe regi¬ 
strare una profonda modifica¬ 
zione della linea antitempora¬ 
le sinora affermatasi: e ciò in 
quanto si determinerebbe una 
situazione nella quale la Chie¬ 
sa. sia pure indirettamente, 
chiamerebbe i cittadini a ini¬ 
ziative volte a modificare una 
legge approvata dal Parlamen¬ 
to sovrano della Repubblica 
italiana. 

Noi riteniamo questa situa¬ 
zione di equivoco e di ambi¬ 
guità. e di implicito sostegno 
all’oltranzismo clericale, seria 
e pericolosa. Cosi come rite¬ 
niamo grave e pericoloso an¬ 
che il mettere soltanto in moto 
un determinato meccanismo, 
attraverso atti di implicita 
condiscendenza, anche se le fi¬ 
nalità che ci si ripromette di 
conseguire sono esclusivamen¬ 
te religiose. 

Allorché, dopo l'approvazio¬ 
ne del divorzio, si affermò da 
parte di organi della Santa 
Sede che il Concordato era sta¬ 
to « vulnerato ». pur contestan¬ 
do la fondatezza dell’interpre¬ 
tazione data dal Vaticano al- 
l’art. 34 e riaffermando il ri¬ 
gore giuridico e politico della 
posizione espressa sulla que¬ 
stione dal governo italiano, 
ritenemmo che occorreva pro¬ 
cedere al più presto alla re¬ 
visione bilaterale del Concor¬ 
dato. onde adeguarne i conte¬ 
nuti non solo alla Costituzio¬ 
ne italiana, ma ai profondi 
mutamenti intervenuti nella 
vita istituzionale, politica e so¬ 
ciale del Paese, e nella co¬ 
scienza dei suoi cittadini- Era 
stato questo, d’altra parte, il 
voto espresso da quasi tutte 
le forze politiche a seguito dì 
un ampio dibattito intervenu¬ 
to nel 1967 alla Camera, e nel¬ 
lo stesso senso il governo Mo¬ 
ro aveva assunto precisi im¬ 
pegni. 

Da allora, tuttavia, la que¬ 
stione è ripiombata nel com¬ 
pleto silenzio: che è stato rot¬ 
to soltanto, nel corso del di¬ 
battito sul divorzio, dalla no¬ 
tizia. data dal governo, che la 
commissione di studio espres¬ 
samente nominata aveva ter¬ 
minato da oltre un anno i pro¬ 
pri lavori, senza che le Came¬ 
re ne fossero state informate 
e senza che a tale attività fos¬ 
se seguita una qualsiasi ini¬ 
ziativa da parte del governo 
stesso per promuovere, alla lu¬ 
ce di tali studi, le procedure 
bilaterali di revisione. 

E qui è evidente la respon 
sabilità del governo, e palese 
il condizionamento da parte di 
quelle forze integrahste che 
nella DC e fuori della DC han¬ 
no sostenuto e sostengono che 
non vi è nulla o quasi nulla 
da rivedere, e che comunque 
debbano ritenersi intangibili 
le norme concordatarie sui ma¬ 
trimonio e sull’insegnamento 
religioso nelle scuole. 

E’ su questo punto che tro¬ 
va fl suo banco di prova la 


capacità della DC di assume¬ 
re un ruolo e una funzione au¬ 
tonoma e democratica su una 
questione cosi delicata e rile¬ 
vante: la capacità del gover¬ 
no e delle forze che lo com¬ 
pongono di recepire l'esigenza 
di immediate iniziative. E al 
pari, su tale punto deve es¬ 
sere valutata la capacità del¬ 
l'altro contraente di recepire 
le profonde modificazioni in¬ 
tervenute nel tessuto sociale 
e nella coscienza democratica 
del nostro paese in questi ulti¬ 
mi venti anni. 

Scelta necessaria 
per i cattolici 

Ma ciò che è certo, è che 
per il mondo cattolico, nelle 
sue molteplici componenti, si 
pone una scelta di fondo tra 
indirizzi che appaiono sempre 
più contrastanti e inconcilia¬ 
bili sia con la coscienza civi¬ 
le sia con la coscienza catto- 
| lica post-conciliare; e che oc¬ 
corre giungere a una chiara 
ripulsa non solo degli atteg¬ 
giamenti oltranzisti, ma del¬ 
le posizioni equivoche e ambi¬ 
gue che a tali atteggiamenti 
danno forza e spazio. 

In questo quadro, il proble¬ 
ma del referendum abrogati 
vo del divorzio assume un par 
ticolare e decisivo rilievo. Se 
questa è la strada che si vuo 
le scegliere, se per percorrer¬ 
la si esprimono — in modo 
implicito ed esplicito — inco¬ 
raggiamenti e assensi ai Ged¬ 
da. ai Comitati civici e alle 
più retrive consorterie cleri¬ 
cali. è certo che si preferisce 
la lacerazione, lo scontro, lo 
steccato: che si vuole rompe¬ 
re il faticoso lavoro al quale, 
nell'ambito dell’ispirazione co¬ 
stituzionale. forze laiche, so¬ 
cialiste e cattoliche sono da 
tempo dedite per costruire un 
solido tessuto unitario che su¬ 
peri. nel continuo procedere 
verso conquiste sociali e uma¬ 
ne. la rissa e i conflitti reli¬ 
giosi. 

E’ da questo contesto che 
trae ragione e validità la no 
stra scelta sulla revisione del 
Concordato: ciò in quanto ri¬ 
teniamo che tale strumento 
possa ancora considerarsi va¬ 
lido per una giusta regolamen¬ 
tazione dei rapporti tra lo Sta¬ 
to e la Chiesa, purché sussi¬ 
stano condizioni che lo giusti¬ 
fichino. Di qui anche la ra¬ 
gione della diversità della no¬ 
stra posizione su tale argo¬ 
mento rispetto a quelle forze 
che sostengono l’abrogazione 
del Concordato, e soprattutto 
di quei gruppi che tentano, su 
tale piattaforma, di esaspera¬ 
re la polemica, di impostare 
« leghe > per preparare « cam¬ 
pagne * abrogazioniste. 

Matura una nuova 
presa di coscienza 

Non condividiamo, come non 
abbiamo mai condiviso, tali 
posizioni che riteniamo errate 
e pericolose. A parte gli aspet¬ 
ti di marcato strumentalismo 
politico, esse esprimono una 
valutazione negativa, da noi 
non condivisa, sui processi di 
maturazione e di presa di co¬ 
scienza in atto nel mondo cat¬ 
tolico :e soprattutto, per con¬ 
traccolpo. lo rendono più dif¬ 
ficile. favorendo l’oltranzismo 
elencale e la radicalizzazione 
dello scontro. Ed è per que¬ 
sto che. coerenti con tutta la 
nostra impostazione storica e 
politica, abbiamo riportato al¬ 
l’attenzione dei Parlamento, 
con la mozione presentata al¬ 
la Camera, la questione della 
revisione dei Concordato, ri¬ 
chiamando il governo alle sue 
responsabilità, e chiedendo al¬ 
le forze politiche di assumere 
su tale importante problema 
una posizione di impegno e di 
responsabilità. 

Ma con altrettanta fermezza 
va detto che la possibilità di 
portare avanti in modo chiaro 
e proficuo il discorso sulla re¬ 
visione è condizionato innan 
zitutto dalla capacità da par¬ 
te delle gerarchie ecclesiasti¬ 
che di comprendere che la re¬ 
visione non può significare so¬ 
lo ritocco di alcune norme con¬ 
cordatarie e che nessun isti¬ 
tuto concordatario può sfuggi¬ 
re a un serio e profondo rie¬ 
same. E’ lo stesso quadro in¬ 
temazionale, nelle sue varie 
implicazioni, che lo sollecita 

Soprattutto va detto che non 
potrebbero non far sentire, 
nelle auspicate trattative, un 
rilevante peso negativo scelte 
che, attraverso un sostegno 
implicito o esplicito all’inizia 
tiva del referendum, verreb 
bero a determinare situazioni 
di profonda tensione nel Pae 
se. complicando invece di di 
stendere i rapporti tra lo Sta 
to democratico e la Chiesa, 
ciascuno nel proprio ordine in 
dipendenti e sovrani. 

Ugo Spagnoli 


L'Osservatore romano 
sull'anniversario 
dei Patti del Lalerano 

In occasione del 42° anni¬ 
versario della firma del Patti 
lateranensi, l’Osservatore ro¬ 
mano ha pubblicato ieri un 
breve commento. Vi si affer¬ 
ma che quei patti produssero 
« la concordia nelle coscienze 
e fra le coscienza degli italia¬ 
ni: una concordia che doveva 
essere — ed è tuttora — il pun¬ 
to di partenza per la piena so¬ 
lidarietà degli italiani nel pro¬ 
muovere il progresso della lo¬ 
ro patria nella libertà ». Da 
parte j sua. la Chiesa auspica 
che « una tale concordia sia 
mantenuta e rinvigorita, nel ri¬ 
spetto degli impegni libera¬ 
mente assunti, nonostante dif¬ 
ficoltà al cui superamento la 
Chiesa riafferma la sua dispo¬ 
nibilità » (si tratta, evidente¬ 
mente. delia disponibilità ad 
una revisione dei Patti). 



ULSTER: CATTOLICI SENZA FUNERALI 

dimento che negherebbe ai callollci anche 11 diritto di celebrare funerali pubblici per 1 propri 
morti. Secondo 11 primo ministro Chichester-Clark i funerali possono « turbare l'ordine pub¬ 
blico s: due giorni fa, infatti, si sono avuti scontri tra cattolici e protestanti, dopo che questi 
ultimi avevano strappato dalla bara la bandiera irlandese e avevano lanciato contro il corteo 
alcune bottiglie incendiarie. Nella foto: un gigantesco incendio ha distrutto nella notte un 
deposito di legnami nel porto di Belfast; la polizia ha dichiarato di avere « forti sospetti » 
che l'incendio sia dovuto ad un attentato, ma non ha specificato chi l'avrebbe compiuto, se 
i membri dell'IRA cattolica o gli estremisti protestanti. 


Donne 
e politica 


E' uscito 11 numero spe¬ 
ciale .di «Donne e Poli¬ 
tica » sul 50. del Partito 
con l'editoriale di Enrico 
Berlinguer, un saggio di 
Camilla Ravera sulla na¬ 
scita del PCI e la politica 
di emancipazione femmi¬ 
nile. altri saggi cd arti¬ 
coli di Leonilde Joltì (I di¬ 
ritti della donna alla Co¬ 
stituente) Licia Perelli 
(Diritto di voto alle donne 
e rivoluzione democratica). 
Ciglia Tedesco (Il movi¬ 
mento cattolico di fronte 
aila questione femminile). 
Leda Colombini (Emanci¬ 
pazione femminile e rifor¬ 
ma agraria nell'azione po¬ 
litica di Cricco). Marisa 
Rodano (Emancipazione 

femminile e democrazia). 
Nives Gessi e Donatella 
Tortura (Il sindacato e la 
questione femminile): nello 
stesso numero sono pubbli¬ 
cate due tavole totonde di 
cui una sui Gruppi di Di¬ 
fesa della Donna nella Re¬ 
sistenza con la partecipa¬ 
zione di Artico Boldrinl. 
Adele Bel. Stella Vecchio e 
Diana Franceschi, l'altra sul¬ 
la partecipazione delle doti¬ 
ne e rorcani7zazione del 
PCI con gii interventi dì 
Emanuele Macaiuso N->dla 
Spano. Giuliana Valente e 
Luisa Borvl-uml • 

Donne e politica 

si trova in vendita presso 
la Libreria Rinascita, via 
Botteghe Oscure. 1 

Abbonatevi a 

DONNE E POLITICA 

Uno strumento d* lavoro po¬ 
litico. di discussione, di ri¬ 
cerca e di Informazione del¬ 
le esperienze realizzate dal 
movimento femminile In 
campo nazionale e Interna¬ 
zionale 

Abbonamento annuo 5 nu¬ 
meri L 1 000 

abbonamento sostenitore 

L 2 000 

Redazione e Amministrazio¬ 
ne: via delle Botteghe Oscu¬ 
re. 4 - Teief. 084101. 


Oggi il convegno dell'UDI su «La scuola per tutti dai 3 ai 14 anni» 

Scuola materna: riforma urgente 


Nelle istituzioni statali accolti, in tre anni, solo 84.000 bambini — Il fallimento di una legge che avrebbe 
dovuto essere il vanto del centro sinistra — Necessaria una nuova disciplina, con ampi poteri alle Regioni 


Si tiene oggi a Roma un convegno, indetto dall'UDI, sui 
tema: « La scuola per tutti dai 3 ai 14 anni ». Su una degli 
aspetti di particolare Importanza di questo complesso proble¬ 
ma, e cioè sul tema delle scuole materne, pubblichiamo queste 
articolo di Aniella Farnetl. 


Non vi può essere una ve 
ra riforma della scuola, che 
abbia come obiettivo il lirtuo 
allo studio, la fine della seie 
ztone di classe ai danni dei 
figli dei contadini e degli ope 
ral, la gestione sociale, se 


non si parte dalla scuola per 
l’infanzia, se non si attua il 
diritto per tutti i bimbi dai 
3 ai 6 anni di accedere ad 
una scuola pubblica, gratuita 
con contenuti e finalità educa 
tive tali da contribuire allo 


Nuove prese di posizione 

IMPOSTE E TASSE 

sotto accusa 
il progetto Preti 

La Regione sarda: è illegittimo * Incontri con 
i sindacati in Parlamento - Le rivendicazioni 


Il governo dovrà rivedere 
le sue posizioni sulla legge 
tributaria che tornerà in di¬ 
scussione alla Camera mar¬ 
tedì 16 febbraio. Si molti¬ 
plicano. infatti, le contesta¬ 
zioni circa l'indirizzo politico 
e la coerenza costituzionale 
del progetto. Ieri l'Assem 
blea regionale della Sarde 
gna ha approvato un ordine 
del giorno presentato da 
Puddu fDC). Congiu (PCD. 
G.B. Melis (PSd’Az ). Des 
sana (PSD. Carrus *DC) e 
Pinna (PSTUP) in cui invi¬ 
ta la Giunta * a prospettare 
temnestivamente al governo 
centrale ed al Parlamento 
l’urgente necessità di appor¬ 
tare al testo del disegno di 
legge sulla riforma tributa¬ 
ria i necessari emendamen 
U: ad interessare lutti i 
gruppi parlamentari perché 
le esigenze prospettate dal- 
l’Assemblea ciano tenute nel¬ 
la dovuta considerazione nel 
nsnetto delle norme degli 
articoli 8. 13 e 54 dello Sta¬ 
tuto speciale: ad immtgnare 
il provvedimento presso gli 
organi di giustizia coctitu 
zionale ove non dovessero 
verificarsi le modifiche con 
seguenti *. Nella norie pre- 
dispositiva, l’ordine dei gior¬ 
no denuncia nel progetto eo 
vemativo « norme grave¬ 
mente lesive dell’autonomia 
regionale sarda in quanto 
contrastanti col regime del¬ 
le entrate della Regione * 

I sindacati, per oarte lo¬ 
ro. chiedono modifiche pro¬ 
fonde del contentilo del prò 
getto, pronti a sostenerle con 
là lotta di massa. Queste ri¬ 
vendicazioni saranno illu 
«irate oggi In incontri fra 
una delegazione unitaria 
CGIL fisi, e IJTL con il 
caoogruppo socialista alla 
Camera Bertoldi, e con il 
capogrunno della DC. An- 
dreotti Esse sono: 

D espltctlazione delio vo 
lonlà politica di spostare 
nettamente Tannale -appor 
to tra imposizione diretta e 
imnostztnne indiretta fi! prò 
getto del governo, infatti, 
oltre ai dazi doganali e al¬ 


le imposte speciali, propone 
un’aliquota medio dei 12 per 
cento per la maggior parte 
dei servizi e delle merci, 
comprensiva delle attuali 
IGE ed imposte di consu¬ 
mo; si tratta di esentarne 
tutti i prodotti e servizi es¬ 
senziali. maggiorando inve¬ 
ce il prelievo sui prodotti 
d: lusso): 

2) alleggerire la pressio¬ 
ne fiscale diretta sui redditi 
di lavoro dipendenti e dei 
ceti meno abbienti (i sinda¬ 
cati hanno proposto più am 
pie quote esenti detrazioni 
adeguate per i familiari a 
carico e i pensionati e un 
adeguamento di queste fran¬ 
chigie mediante scala mo¬ 
bile): 

3) istituzione di una im¬ 
posta ordinaria sul patrimo¬ 
nio immobiliare con l'esclu¬ 
sione dei piccoli patrimoni 
familiari: 

4) esenzione daU’impasta 
sul valore aggiunto (quella 
che sostituirà IGE e dazi cn 
munali) dei beni di orima- 
ria necessità (* paniere vi¬ 
tale ») ed abolizione delle 
imposte erariali di consumo 
e d: fabbricazione per i con 
siimi di sicura natura popo¬ 
lare: 

5) graduale fiscal’zzazio- 
ne del sistema contributivo 
sui salari mediante la fissa 
none di un meccanismo ope 
rativo e rindicazionc di una 
data di avvio fqu«sto do 
vrehhe riguardare il contri¬ 
buto per malattia, conte¬ 
stualmente al oassaego dal 
sistema mutualistico al Ser 
vizio sanitario per tutti i 
cittadini): 

6) democrotizzaz-one del 
Taccerfamento mediante la 
istituzione di coasulte tribu¬ 
ta rie regionali e comunali: 
assicurare risorse augnate 
alle regioni e agli enti lo¬ 
cali: 

7) inasprire le sanzioni 
amministrative e penali a 
carico degli evasori 

Queste rivendicazioni, ri¬ 
levano i sindacati, sono coe¬ 
renti con la linea di riforma 
presentata. 


sviluppo e alla formazione del¬ 
la personalità infantile e da 
eliminare, per quanto possi hi 
le, ie differenze e i condizio¬ 
namenti di partenza. 

Siamo purtroppo ancora 
molto lontani dal raggiungi¬ 
mento di questo obiettivo. Il 
50 per cento dei bambini dai 3 
ai 6 anni è escluso dalla scuo¬ 
la. La stragrande maggtOran 
za delle scuole materne esi¬ 
stenti è ancora in mano al 
privati, costa alle famiglie è 
strutturata più come « asilo » 
al servizio della famiglia, del¬ 
la madre lavoratrice, che co¬ 
me « scuola » per il bambino 
La legge istitutiva della scuo¬ 
la materna statale, vanto del 
centro sinistra, a circa tie an¬ 
ni dalla sua approvazione, di¬ 
mostra in pieno il suo falli¬ 
mento. l’incapacità di rappre¬ 
sentare un elemento di rottu¬ 
ra rispetto al vecchio ordina¬ 
mento o almeno un esenip’o 
di un nuovo sistema otpuce 
di tener conto di quanto la 
pedagogia e la psicologia del¬ 
l’età evolutiva sono venute 
elaborando. 

Sono state Istituite appena 
3060 sezioni (non scuole, ché 
esse sono solo 2150) p-w 84 
mila bambini. Queste funzio¬ 
nano sulla base di orienta 
menti educativi nati vecchi e 
non sempre e ovunque oppli 
cati per l'imprecisione la 
fumosità delle indicazioni. 

Si parla ora della prossima 
emanazione da parte del mi¬ 
nistro della Pubblica Is ru 
zione. tli un decreto per Isti¬ 
tuire 1500 nuove sezioni, per 
circa 40 mila bambini. Ciò sa¬ 
rebbe possibile grazie al rape 
rimento « fortunoso » di fondi 
residui presso il ministero del¬ 
le Finanze. Ciò è ben sirano 
quando si pensi che il min:stro 
della P.I. solo poche settima¬ 
ne fa, nella relazione amvts 
sa allo stato di previsione del 
suo ministero ha scritto che 
« la limitata entità degli stan¬ 
ziamenti disposti dalla legge 
nel quinquennio In corso ha 
impedito la formulazione di 
un secondo piano istitutivo di 
sezioni di scuola materna sia 
tale ». Ora si sarebbero in ve 
ce scoperti del * fondi »esiè 
deciso di istituire 1500 nuove 
sezioni. 

Non e ancora dato sapere 
dove queste saranno futt> 
quali sono i criteri di scelta 
Non vorremmo che altura 
una volta prevalesse il rrieto 
do del favoritismo del solfo 
governo, e non si tenesse con¬ 
to delle situazioni obiettiva 
mente più carenti. E' reno co 
munque che con 1500 S'-zi'm: 
per 40 mila bambini non po 
trà acquietarsi l’azione per la 
generalizzazione della s noia 
pubblica per nnfanzta 0»si 
come è certo che non p trà 
mai esservi una programma 
zione sena finché si continue 
rà a operare col metodo del¬ 
le decisioni di vertice » livel¬ 
lo ministeriale e si imp^d’re 
ai Comuni e alle Regioni di 
esercitare un reale potere oro 
grommalo rio 

Oltre atte nuove 1500 sezioni 
è di questi giorni un’aTro na 
vità, se novità può :hU;rw- 
si un adempimento di i^iige 
Con una circolare il ministro 
ha stabilito t criteri e .e mo 
dalitft per la costruzione oegli 
edifici per le scuole ma'•"me¬ 
statali Dovrebbero e*v»re 
quindi finalmente sbl'V-^t’ I 
30 miliardi previsti dal tim.os< 
piano Fanfara dei 1962 e da* 
la legge per l'edilizia della 
scuola materna Dovrebbe es¬ 
sere finalmente dato un tetto, 
una sede definitiva alle sezio¬ 
ni già Istituite e provvisoria 
mente collocate In locali ma*- 




si a disposinone dai Comuni. 

Ma anche lo sblocco di que¬ 
sti miliardi potrebbe già es¬ 
sere un passo avanti, se a 
questo punto non sorgessero 
nuovi dubbi e difficoltà I.a 
circolare • infatti precisa che 
potranno avanzare la i ictv.e 
sta solo quei Comuni nel cui 
ambito territoriale funzionano 
sezioni di scuola materna sta¬ 
tale e solo per le sezioni !un 
zionanti. I Comuni quindi che, 
malgrado la loro buona vo¬ 
lontà, si sono trovati nella im¬ 
possibilità di trovare .oca- 
li idonei da consentire, anche 
in via provvisoria, l’apei Mira 
di sezioni di scuola materna 
statale, saranno ancora una 
volta esclusi dal finanzia¬ 
mento. 

I Comuni, ove già funziona¬ 
no sezioni di scuola materna 
statale dovranno segnalare ai 
provveditori agli studi il fab¬ 
bisogno entro il I marzo 1971 
mettendo a disposizione l’area 
su cui l’edificio dovrà porge¬ 
re. Potranno essere esentati 
dall’onere dell’area solo i Co¬ 
muni che dimostreranno di 
trovarsi nelle condizioni di 
non poter affrontare la spesa. 

Tutte le 3060 sezioni -Il scuo¬ 
la materna avranno quindi un 
nuovo edificio? Anche su que 
sta possibilità esprimiamo se¬ 
ri dubbi. La legge attuale di¬ 
spone infatti che le scuole ma- 
teme statali siano comp-iste 
normalmente da un minimo 
di tre sezioni a un massino 
di nove. La circolare mmi-ste 
riale attira perciò ('attenzio¬ 
ne di coloro che dovranno 
proporre il piano al ministe¬ 
ro (Comuni, provveditori, so¬ 
vrintendenti regionali all'edi¬ 
lizia scolastica) sulla necessi¬ 
tà che si enti di erigere erigi¬ 
ci non funzionali, con una o 
due sezioni. Ciò potrà rep 
presentare solo l'eccezione ne) 
caso in cui le particolari con¬ 
dizioni ambientali impe 1 sca- 
no una diversa soluzione 

Tutto questo in linea ni prin 
cipio può anche essere giu¬ 
sto. àia di chi è la respon 
sabiliìà se si sono :stifu : te 
sezioni singole, isolate? E an¬ 
cora una volta responsao'T.ta 
dei ministero e della legge 
vigente innanzitutto per la mo¬ 
destia degli stanziamenti e in 
secondo luogo perchè si sono 
esclusi dalla programma'.ione 
t Comuni. Si sono quindi isti 
tuite 3060 sezioni dissenniate 
senza criterio e senza una 


scelta prioritaria valida, in 
tutto il territorio nazionale e 
raggruppate in 2150 scuole per 
cui ogni scuola ha in urlila 
anziché tre sezioni, mene 
di una sezione e mezzo. 

Come sarà quindi possibile 
costruire degli edifici con al 
meno tre sezioni? Ciò coni 
porterebbe la soppressione di 
sezioni singole, il loro traete 
rimento Ma come sara pos 
sibile togliere una scuola do 
ve è appena stata istitudà? La 
cosa comporterà tali difficoltà 
che i 30 miliardi, c’è da snp 
porre, rimarranno ancora per 
molto tempo bloccati, sai 
vo che non ci si decida linai 
mente a modificare la legge 
trasferendo tutti I finanzia 
menti residui alle Regioni 

Anche un semplioe orovve 
dimento applicativo della leg¬ 
ge pone dunque tanti Interro¬ 
gativi e dubbi, solleva tante 
difficoltà, da riconfermarci 
nell’idea che è necessaria e 
urgente una nuova legge. Una 
legge impostata in modo de' 
tutto diverso per quanto ri¬ 
guarda la programmazione 
ma anche per quanto aliene 
alle finalità e agli obiettivi 
educativi, alla metodologia e 
alla didattica, alla prepara 
zione e al ruolo degli inse 
gnanti. alla gestione sociale 
Questa esigenza si fa sentire 
con sempre maggiore forza 
Sono 1 Consigli comunali che 
affrontano il dibattito e chie 
dono più soldi, ma anche più 
potere reale, sono le lavorato 
ci che pongono la questione 
nelle assemblee di fabbrica 
sono I Comitati di quartiere 
sono oggi anche le tre Con¬ 
federazioni del lavoro che nel 
la proposta unitaria per li di 
battito sulla scuola pongono 
l’obiettivo di « una scuola ma¬ 
terna generalizzata e pubbli 
ca, rivalutandola come vero 
e propria scuola per i’infan 
zia dai tre ai sei anni. nor. 
più semplice parcheggio de 
bambini, nè semplice prwpa 
razione alla scuola elemen 
tare, ma autonomo e irrunin 
ciabile momento dello sv lup- 
po intellettuale e culturale di 
tutti i bambini», sono insegnan 
ti democratici e studenti del¬ 
le scuole magistrali e degl) 
Istituti magistrali che ricono 
scono l’inconsistenza culturale 
dei loro studi e si ribellano 
contro l’attuale sistema scola 
stico. 

Ariella Farneti 


Fallimento della siderurgia statale 

La produzione d’acciaio 
indietro di ben due anni 

- Nel mese di gennaio, informa TAssider. la produzione di 

■ acciaio grezzo è stata rii I milione e 420 mila tonnellate c 
Z quella di ghna di 720 mila: 105 mila tonnellate di acciaio e 
Z 16 mila tonnellate di ghisa in meno del gennaio 1970, cioè di 

• un altro mese in cui « le produzioni erano già rimaste al 
Z rii sotto del livello raggiunto nel gennaio 1969 -I>I2 mila lon 

• nettale di acciaio) * Per spiegare questa gravissima situa 
Z /ione l'Associazione dei siderurgici chiama in causa, senza 
Z umore di cadere nella provocazione « una minor disponiti. 

• htà del fattore lavoro: per le riduzioni di orano e per la 
Z sempre piu scarsa propensione Bfl effettuare ore slraordina 

• rie limitando cosi la possibilità di utilizzare gli impianti esi 
Z stenti » Che si giustifichi l'incapacità imprenditonale dei diri 
Z genti di queste imprese, i quali hanno affrontato le « novità * 

■ sindacali senza alcuna preparazione e senza alcun program 
Z ma. si può umanamente comprendere Ma che si arrivi 3 
^ denunciare la carenza di manodopera, quando é noto che 
« presso le direzioni aziendali giacciono migliaia di richieste 
“ di assunzione, ci sembra una .sfacciataggine inammissibile al 

- meno per quella parte che dovrebbe rispondere dei proprio 
1 . operato al poter* pubblio*. 


-Lettere — 
all’ Unita' 


Unità contro i 
criminali fascisti e 
i loro padroni 

Cara Unità, 

un'altra vittima della crimi¬ 
nalità fascista. Un altro de. 
mocratìco, un lavoratore uc¬ 
ciso a Catanzaro da mano fa¬ 
scista. Bisogna essere chiari, 
perchè tutti si dicono contro 
la violenza fascista a parole 
ma i fatti dimostrano molte 
volte il contrario. Il governo 
a parole (vedi Restivo che as¬ 
sicura pronta giustizia) è con¬ 
tro la violenza « da qualsiasi 
parte essa arrivi ». Teorixean- 
do però l’equidistanza fra 1 
due opposti estremismi, esso 
dimostra net fatti la compli¬ 
cità col terrorismo fascista. 

10 so che la cosiddetta sini¬ 
stra extraparlamentare a vol¬ 
te si muove od organizza del 
movimenti — giusti o discu¬ 
tibilmente giusti — che molle 
volte fanno il gioco della rea¬ 
zione, dei fascisti e dei loro 
padroni che rappresentano il 
grande capitale finanziario. 
Però non uccidono nessuno, 
anzi vengono incarcerati quan¬ 
do sono i fascisti a colpire 
(oppure, come nel caso Pi- 
nelli, finiscono al camposanto 
mentre i fascisti sono liberi e 
pronti per altri fattacci come 
quello dell'attentato alla ban¬ 
ca di Milano). 

Aizzare all’odio, disorienta¬ 
re il lavoratore, creare caos, 
uccidere è costume e metodo 
fascisti. Di tutto questo il go¬ 
verno è a conoscenza e quin¬ 
di è complice. I fascisti ac¬ 
coltellano (vedi ciò che è ac¬ 
caduto a Trento) e in carce¬ 
re ci vanno i democratici che 
lottano contro la prepotenza 
fascista. A Catanzaro la poli¬ 
zia è intervenuta a fatto com¬ 
piuto, eppure qualche ora pri¬ 
ma i fascisti avevano già com¬ 
piuto un attentato contro la 
sede provvisoria del Consiglio 
regionale. 

Perciò, se si vuole essere an¬ 
tifascisti nei fatti, occorre che 

11 governo colpisca quei fun¬ 
zionari dì polizia complici del 
fascisti, occorre mettere fuori 
il MSI e tutte le sue bande 
paramilitari, occorre cacciare 
in galera i veri caporioni. E’ 
ora di dire basta, è ora di fi¬ 
nirla di fare gli ipocritt. 

ALDEMARO SCIALONI 

(Torino) 

N.B. • Se pubblichi, metti 
pure il mio nome. Credo che 
sia giusto che chi è antifa¬ 
scista lo faccia sapere a tutti, 
senza paura. 

* 

Signor direttore, 

la prego di voler pubblicare 
queste due righe, perchè mi 
sento uruciare l’anima dai fat¬ 
ti criminali che si verificano 
nel nosfro Paese nel tentativo 
di riportare la barbarie fa¬ 
scista. Sono stato confinato 
politico ed ora ho ascoltato il 
discorso del presidente del 
Consiglio dei ministri e qual¬ 
che suo passaggio lo appro 
vo, così come le affermazioni 
del ministro Restivo; però mi 
domando come essi possano 
conciliare la loro teoria alla 
pratica. Da un lato dicono di 
volere applicare la Costituzio¬ 
ne repubblicana conquistata 
dalla Resistenza e dall’altra 
lasciano le redini del coman¬ 
do della polizia e dei carabi¬ 
nieri nelle mani di coloro che 
hanno servito il fascismo. 
Questo non si può negare: il 
questore Guida che era a Pon¬ 
za e poi a Ventatene non era 
forse un « fedelissimo »? 

Così, se il governo e il Pri¬ 
mo ministro vogliono fare 
realmente trionfare la demo¬ 
crazia, che lo facciano ed a- 
vranno l’appoggio delle mas¬ 
se che vivono del proprio la¬ 
voro. L’esempio di come si a- 
gìsce lo si può avere dalla 
esperienza passata, della lot¬ 
ta antifascista di liberazione. 
Se si vuole realmente ripulì, 
re la nostra terra dalla teppa 
fascista, bisogna cominciare 
dall’alto, il pesce puzza dal 
la testa... 

FRANCESCO PIPITONE 

(Vallecrosia - Imperia) 

* 

Egregio direttore, 

di fronte alle vittime del¬ 
l’inumano attentato di Ca¬ 
tanzaro meglio si addirebbe 
il silenzio. Ma, come democra¬ 
tico conseguente e come i- 
scritto ad un partito, il PLI, 
democratico, sento tl dovere 
di formulare poche brevi con¬ 
siderazioni sui recentissimi 
luttuosi eventi. 

C'è un limite a tutto ; c'è 
un limite in particolare alla 
sopportazione di milioni di 
cittadini democratici, amanti 
della pace, ma non pacifisti: 
pronti alla guerra per la pa¬ 
ce. Negli ultimi mesi il Pae¬ 
se s'è visto percorso da un 
lugubre fremito di rivincila 
fascista: sono aU’ordine del 
giorno aggressioni, bastonatu¬ 
re, ferimenti da parte dei 
teppisti in camicia nera; a 
Catanzaro abbiamo assistito 
al più efferato dei delitti, an¬ 
cora una volta di inequivo¬ 
cabile provenienza fascista. 
A Catanzaro, come nei gior¬ 
ni scorsi a Milano e altre cit¬ 
tà in un'interminabile catena 
di provocazioni, i fàscisti 
hanno dimostrato di chi es¬ 
si siano nemici giurati e chi 
siano i loro amici e protet¬ 
tori. 

Quando il governo Colom¬ 
bo ed i grandi organi di in¬ 
formazione, prima fra tutti 
la RAI-TV, ponendo sullo 
stesso piano delle provocazio¬ 
ni e dei criminali attentati 
fascisti le lotte di milioni di 
lavoratori, tentano di dar 
credito alla ipocrita lesi de¬ 
gli opposti estremisti, altro 
non fanno se non copertura 
e collusione oggettive con lo 
canaglia fascista, nc’iambilo 
di un più vasto piano di re¬ 
pressione antipopolare. In 
questa visione s’innestano an¬ 
che le manovre che le forze 
di governo ed t loro servili 
portavoce, predicatori inde¬ 
fessi di una pace sociale che 
giunga a tutto danno dei la¬ 
voratori, stanno da tempo 
orchestrando attraverso una 
ambigua campagna di diffa¬ 
mazione nei confronti delle 
lotte sindacali. 

La delinquenza fascista 
non i che uno strumento di 


cui si servono te forze più 
reazionarie del Paese nel¬ 
l'estremo tentativo di difen¬ 
dere i propri privilegi mi¬ 
nacciati dalle legittime (otte 
popolari. Serviranno la cau¬ 
sa della pace sociale e del¬ 
l’integrità delle istituzioni 
democratiche quelle forze 
antifasciste che, unitariamen¬ 
te, esigano la messa al ban¬ 
do e l'immediato scioglimen¬ 
to del MSI e delle organizza¬ 
zioni paramilitari da esso 
dipendenti. 

MASSIMO CUCCHI 
(del Direttivo cittadino delia 
Gioventù liberale - Sezione 
di Milano) 

« Guerra e pace » e 
la differenza tra 
Zhukov e Kutusov 

Caro direttore, 

non capisco perchè il com¬ 
pagno Minio (lettera a l'Uni¬ 
tà del 7 febbraio) se la pren¬ 
de tanto con il giudizio del 
critico g.c. sull’aristocrazia 
zarista a proposito di Guerra 
e pace di Bondarciuk. Cre¬ 
devo che, dopo la Rivoluzio¬ 
ne d’ottobre, fosse scontato 
che la consistenza patrimo¬ 
niale e il ruolo politico diri¬ 
gente dei nobili russi fossero 
pagati con lo sfruttamento 
feroce di enormi masse con¬ 
tadine. Le quali, certo, com¬ 
batterono eroicamente contro 
i francesi. E videro il loro pa¬ 
triottismo utilizzato dalla no¬ 
biltà per rafforzare, contro 
Napoleone, i suoi privilegi. Il 
patriottismo fu il cemento di 
una operazione politica re¬ 
stauratrice. quella che portò 
all’Europa del Congresso di 
Vienna, al punto piu alto del 
riflusso controrivoluzionario 
dopo V ’89. Non a caso, poco 
più di un secolo dopo, le 
masse russe, consumato l’e¬ 
quivoco. seppero leninistica- 
mente trasformare la guerra 
imperialistica in guerra ci¬ 
vile. 

E non capisco cosa voglia 
dire: « Senza schiavitù anti¬ 
ca, niente socialismo moder¬ 
no». O è una banalità come 
senza vita niente morte, sen¬ 
za prima niente dopo, e allo¬ 
ra è meglio lasciar perdere. 
O è un criterio politico dal 
quale si ricava che chi at¬ 
tacca la schiavitù attacca an¬ 
che il socialismo. E allora 
ciò dipende dal fatto che si 
trascura che fra lo zarismo e 
il socialismo c’è stata di mez¬ 
zo quella particolare rottura 
della società che si chiama 
rivoluzione. 

Lascerei stare il modo he¬ 
geliano di intendere la sto¬ 
ria. Io preferisco il modo 
marxista. Secondo il quale 
superare e conservare non 
vuo! dire assolutamente nien¬ 
te se non si specifica cosa si 
supera e cosa si conserva , Non 
si vede perchè, tanto per fa¬ 
re un esempio, la rivoluzione 
socialista debba superare il 
modo di produzione capitali¬ 
stico (e le sue premesse feu¬ 
dali) e conservare una iasio¬ 
ne grande - russa, cioè apo¬ 
logetica, del ruolo dell’aristo¬ 
crazia zarista. Che andrebbe 
bene per un aristocratico, ma 
non, si suppone, per il film 
di Bondarciuk. E non citia¬ 
mo, per carità, la guerra an¬ 
tinazista di cui le masse so¬ 
vietiche furono protagoniste, 
e non strumento. Può darsi 
che nel 1941 ci si sia richia¬ 
mati anche a Kutusov. L’ope¬ 
razione propagandisticamente 
era più che legittima. In se¬ 
de critica (e politica) è be¬ 
ne ricordare però che tra Ku¬ 
tusov e Zhukov, il conquista¬ 
tore di Berlino, ci fu diffe¬ 
renza. 

GIOVANNI MALASPINÀ 
(Milano) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che cl perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scri¬ 
vono, e i cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni di 
spazio, che la loro collabo- 
razione è di grande utilità par 
il nostro giornale, il qual* 
terrà conto sia dei loro sugge¬ 
rimenti, sia delle osservazioni 
critiche. Oggi ringraziamo: 

Giuseppe BONISTAL- 
LI, Piombino; Filippo CA- 
MINITI, San Filippo del 
Mela (.» Perchè il governo 
non ha concesso la sca¬ 
la mobile anche ai pensio¬ 
nati mutilati e invalidi di 
guerra?»)-. Un appuntato di 
P.S., Fresinone; compagno 
LANDI, Salerno; Cristoforo 
LOTITO, Adelfia iti Sono un 
povero operaio invalido. Ho 
chiesto al sindaco del Comu¬ 
ne un lavoro adeguato alle 
mie condizioni e assistenza da 
parte dell'ECA, ma mi sono 
stati negati. E’ questa la po¬ 
litica sociale del centro-sini¬ 
stra? Non credano, però, que¬ 
sti signori di dominare Adel¬ 
fia ancora per cento armi, per¬ 
chè se il mio deperimento or¬ 
ganico è grave, quello delia 
società del centrosinistra i 
inguaribile »); Umberto POH- 
DORI; Enzo PATANE’, Cata¬ 
nia; Giuseppe BEZZI, Raven¬ 
na; Serafino PATRI, Sturla 
(• Quando nel pomeriggio tor¬ 
no a casa dal lavoro vorrei ve¬ 
dermi qualcosa di interessan¬ 
te alla TV. Ed invece ci fan¬ 
no vedere il "tempo dello spi¬ 
rito". Perchè, per quelli cui 
non interessano Padre Maria¬ 
no e soci non si fa una tra¬ 
smissione sul secondo cana¬ 
le? »); 

Mario ROSSI, Treviso; Fe¬ 
derico ALARI, Ospitaletto (ha 
inviato al Capo dello Stato 
un esposto per lamentare uno 
scorretto comportamento nei 
suoi confronti da parte dell* 
Prefettura. Il direttore della 
Segreteria presidenziale gli ha 
risposto che la sua istanza 
sarebbe stata « inoltrata per 
ogni possibile provvedimento» 
alla... stessa Prefettura); Ros¬ 
sano ROCCO, Torino (che de¬ 
nuncia la drammatica situa¬ 
zione degli alloggi. In partico¬ 
lare per gli immigrati, nella 
città torinese); N. SACCO, 
Torino, Pia FILIPPI, Cusa¬ 
no Milanino; Nerione MAL¬ 
FATTO. Lendinara; V.L., Me¬ 
stre; Giacomo G.. Reggio Emi¬ 
lia; Agostino BIGUCCI, Ric¬ 
cione. 
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Permangono gravissimi indizi 
sul «commando» di Strongoli 


Una dichiarazione dei parlamentari del PCI 

Scovare e colpire 


Una risoluzione dell'Ufficio 
politico e del C.R. siciliano 


Il PCI chiede 
per la Sicilia 

t. , 

un governo 
di emergenza 


Indignazione fra la cittadinanza — Immediata la risposta dei partiti antifascisti — Manifesto comune di PCI, 
DC, PSI, PSIUP, PRI e PU di fermo richiamo alla magistratura — Oggi il Consiglio regionale discuterà sull'at¬ 
tentato — La campagna di intimidazione del MSI contro gli investigatori 



GENOVA — Fra i portuali genovesi si va stendendo l'iniziativa della raccolta di firme per la messa al bando del MSI (Tei Iefoto) 


esecutori e mandanti 
del crimine fascista 


| CATANZARO. 10 

Il compagno on. Giovanni 
La Manna, a nome del gruppo 
regionale dei parlamentari del 
PCI. ha rilasciato oggi ta se¬ 
guente dichiarazione: 

< Con una decisione assurda 
e gravissima (e persino prima 
che scadessero le 48 ore del 
fermo e quando la polizia an¬ 
nunciava di essere in possesso 
di nuovi elementi! il Procura¬ 
tore della Repubblica, dr. Fa¬ 
biano Cinque, ha scarcerato i 
quattro missini indiziati per la 
strage di Catanzaro Le inda¬ 
gini avviate dalla polizia re¬ 
stano cosi inceppate Noi ab¬ 
biamo denunciato e denuncia¬ 
to con forza la tolleranza e ia 
obiettiva complicità di deter¬ 
minate forze dei governo e 
degli organi dell’apparato sta¬ 
tale con la destra ed il fa¬ 
scismo. Grazie a questa tolle¬ 
ranza ed a questa complicità 
la peggiore destra clientelare 
e il più criminale fascismo 
hanno potuto impunemente 
per ber» sette mesi mettere 
a ferro e a fuoco la città di 
Reggio Calabria, compiere in¬ 
fami misfatti, infrangere la 
legalità repubblicana Sono 
passati otto giorni dalla esplo¬ 
sione della bomba al palazzo 
della Regione e sette giorni 
dalla strage di corso Mazzini, 
un’altra bomba è stato poi de¬ 
positata in pieno giorno in via 
Pastaio!!. 

Nessuno dubita che gii atti 
terroristici di Catanzaro, che 
si aggiungono a quelli di Reg¬ 
gio e di Lamezia Terme, por¬ 
tano inciso, a lettere di fuo¬ 


co. il marchio del fascismo. 
Tuttavia continuano a restare 
parole vuote le assicurazioni 
date dall’on. Colombo e dal* 
l’on. Restivo al parlamento. I 
quattro fascisti gravemente 
indiziati sono precipitosamen¬ 
te scarcerati e nessuno anco¬ 
ra mette le mani sui teppisti 
fascisti, aut ri e mandanti, 
sulle loro organizzazioni e sul¬ 
le loro centrali. Evidentemen¬ 
te. non si tratta solo di im¬ 
potenza o di incapacità, ma 
si tratta di peggio: c’è la vo¬ 
lontà di non perseguire le re¬ 
sponsabilità dei criminali fa¬ 
scisti e c’è la tentazione a 
stravolgere la direzione delle 
indagini. Che significano le 
perquisizioni che i carabinieri 
vanno compiendo nelle case 
dei lavoratori « sospettati * di 
essere della sinistra o simpa¬ 
tizzanti della sinistra? E che 
significa la contrapposizione, 
di cui tutti parlano, tra poli¬ 
zia. carabinieri e Procura del¬ 
la Repubblica? Bisogna subito 
sciogliere questi interrogativi 
inquietanti e allarmanti. Il go¬ 
verno ha il preciso dovere di 
tradurre in pratica le afferma¬ 
zioni fatte al parlamento Po¬ 
lizia. carabinieri e magistra¬ 
tura. soggetti solo alla Costi¬ 
tuzione e alia legge, devono 
agguantare i responsabili dei 
fatti e punirli esemplarmente. 
Nel Paese e nel parlamento, 
noi comunisti non daremo tre¬ 
gua con l’unità, la vigilanza 
e l’azione decisa di tutte le 
forze democratiche e antifa¬ 
sciste ». 


Dal nostro inviato 

CATANZARO, 10. 

« Le indagini continuano... ». La parola d’ordine che gli investigatori ripe¬ 
tono sempre più malinconicamente e meno convinti cade nel vuoto delle Frasi 
fatte, del dovere d’ufficio. Forse è ancora per l’effetto dello choc di ieri sera; 
ma è certo che la sconcertante decisione del procuratore della Repubblica — 
che ha fatto scarcerare i quattro missini di Strongoli senza neanche attendere 
lo scadere del fermo — sembra aver tagliato le gambe agli investigatori, bloc¬ 


cato ogni ulteriore accer¬ 
tamento, incanalato l’in¬ 
chiesta verso un lento, ma 
fatale processo di archiviazio¬ 
ne. Nessuno, in realtà, parla 
di ripartire da zero: anzi i 
poliziotti non fanno mistero 
di essere tuttora sicuri di 
aver seguito la pista giusta, 
di aver raccolto elementi as¬ 
sai validi. E d’altra parte lo 
stesso magistrato ha dovuto 
ammettere che gli indizi giu¬ 
stificavano ampiamente il 
fermo giudiziario dei quattro 
missini. Insomma. i fascisti 
sono tornati liberi, ma le om¬ 
bre continuano a gravare sul 
« commando » di Strongoli. 

Ma oggi è dei magistrati 
che si parla: tutte le perples¬ 
sità. tutti gii interrogativi sul¬ 
l’operato del giudici di Catan¬ 
zaro sono legittimati dal mo¬ 
do in cui si è giunti alla scar¬ 
cerazione dei missini. E si av¬ 
verte tra la gente Io stupore, 
l’indignazkme. ma soprattut¬ 
to la consapevolezza che tutti 
i nodi dovranno venire al pet¬ 
tine e che si dovrà dare bat¬ 
taglia per mettere in luce re¬ 
sponsabilità. retroscena, con¬ 
nivenze. Immediata è stata 
anche la risposta dei parti¬ 
ti antifascisti: stamane si so¬ 
no avuti incontri fra i rap¬ 
presentanti del PCI. della 
DC. del PSI. del PSIUP. del 
PRI. del PLI; al termine è 
stato elaborato un manifesto, 
firmato da queste forze politi¬ 
che. dì fermo richiamo alla 
magistratura. In serata si so¬ 
no avute altre riunioni fra i 
partiti per concordare una ini¬ 
ziativa unitaria antifascista, 
mentre alla sezione Gramsci 
si è svolta una assemblea 
straordinaria dei comunisti 
della città. 

Domani, inoltre, si riunirà in 
seduta straordinaria il consi 
glio regionale con all’o d g 
gli attentati di Catanzaro 

Questa decisa reazione an¬ 
tifascista ha ricacciato i mis 
sini — che ieri sì erano rifai 
ti vivi per la prima volta dal 
giorno della strage — nel¬ 
l’ombra Ma anche l’improv 
viso ritorno sullo « stile di 
Reggio » faceva parte di un 
piano di intimidazione, di mi¬ 
nacciosa presenza, di un cli¬ 
ma « propiziatorio > per l’im 
minente decisione del magi 
strato Bastano ì fatti d’al¬ 
tra parte per dare il senso 
di quanto inquietanti sono gli 
interrogativi che pesano sul 
la scelta de’ Procuratore ca 
po dr Cinque 

Ecco oj p<iche ore prima 
della scarrerazmne viene d.f 
fuso un comunicato del MSI 
fa) cui con un linguaggio da 
codice penale si apre la stra 
da a una massiccia campa 
gna di intimidazione contro gli 
fai?wti fa tori: nei testo si par¬ 
li delia « illegalità e prete¬ 


stuosità di una indagine fuor¬ 
viata dalla politica e dai ser¬ 
vilismo degli inquirenti sotto¬ 
messi al sinistrismo imperan¬ 
te ». si grida allo scandalo per 
« l’estrema gravità e falsità 
delle dichiarazioni dell’ispet¬ 
tore che conduce l’inchiesta » 
e si conclude annunciando che 
il MSI ha presentato una de¬ 
nuncia contro lo stesso funzio¬ 
nario di PS: b ) diverse ore 
prima che il magistrato pren¬ 
da una decisione i fascisti an¬ 
nunciano che i quattro di 
Strongoli saranno liberati, pre¬ 
cisando anche l’ora: e inol¬ 
tre. prima ancora che la po¬ 
lizia presenti un ulteriore rap¬ 
porto con i nuovi elementi rac¬ 
colti contro i missini, vengo¬ 
no organizzati dei e festeggia¬ 
menti » per la scarcerazione, 
come se il gioco fosse già fat¬ 
to da tempo: c) benché il fer¬ 
mo giudiziario scada alle 10.45 
del mattino successivo il dr. 
Cinque fa rimettere in liber¬ 
tà i quattro missini con 12 
ore di anticipo, con una pro¬ 
cedura assolutamente insolita 
e nonostante che la polizia ab¬ 
bia chiesto del tempo per po¬ 
ter fornire altri indizi. 

Le considerazioni sulla scon¬ 
certante decisione del giudice 
sono fin troppo ovvie: ia 
fretta con cui sono stati libe¬ 
rati i missini è indubbiamen¬ 
te un esempio senza preceden¬ 
ti in un paese dove si regi¬ 
strano centinaia di casi di 
innocenti in galera per mesi, 
in attesa che si concludano 
le indagini (ed è fin troppo 
facile un parallelo con gii at¬ 
tentati di Milano e Roma e 
con i 12 mesi che un indiziato. 
Enrico Bagnoli, ha passato 
in carcere prima di essere 
prosciolto). 

Nè si può prescindere da un 
quadro generale che vede un 
personaggio come Matacena 
restare in libertà per sette 
mesi, prima che la magistra 
tura di Reggio si decida ad 
addebitargli i reati che ha 
compiuto fino dal primo gior 
no; oppure, per restare a 
Catanzaro, che lasciano im 
puniti i fascisti che dalla se 


Denuncio confro 
i missini 
scarcerati 

Un gruppo di giuristi demo 
cratiet ramati) presenterà que 
sla mali ina una denuncia con 
irò i quattro fascisti arrestati 
e scarcerati a Catanzaro per 
l'assassinio di Giuseppe Mala 
caria per aver inneggiato al 
passito regime Avrebbe dovuto 
essere il magistrato d uff) -io ad 
incriminare i quattro, ma poi 
ché non l’ha fatto la denuncia 
è stata presentata da alcuni 
democratici. 


de della federazione missina. 
al momento dell'attentato, 
scagliavano pietre sulla fol¬ 
la e istigavano alla violenza. 

Cosa dicono, comunque, i 
protagonisti? Il Procuratore 
capo. Fabiano Cinque, an¬ 
ziano. mingherlino, è restio 
ad aprir bocca, non vuole 
che si prendano appunti, c Le 
indagini contro i quattro mis¬ 
sini continuano — dice — né 
è pregiudicata, cioè la possi¬ 
bilità che siano stati essi o 
altri... La polizia è sempre 
libera nelle sue indagini... Non 
è la prima volta che liberia¬ 
mo un fermato e poi ci sca¬ 
raventano un rapporto che ci 
autorizza all’arresto della 
stessa persona... Gli elementi 
fomiti dalla polizia non hanno 
trovato riscontro per l’emis 
sione di un mandato di cat¬ 
tura. con tutte le conseguenze 
che questo comporta in una 
accusa di strage... Né è pre¬ 
giudicata..- ». 

Una sola domanda: l’ordi¬ 
ne di scarcerazione paria di 
assoluta mancanza di indizi? 

« Per amore di Dio. gli in 
dizj bastavano per il fermo, 
ma non erano sufficienti per 
l'arresto... ». 

Sotto la caserma dei cara¬ 
binieri. il colonnello Ippolito 
« Stiamo facendo indagini in 
tutte le direzioni, è giusto che 
sia cosi... ». Fate accertamen¬ 
ti anche a Strongoli? Il co¬ 
lonnello sorride: « Non ri¬ 
spondo... » 

In questa vicenda il molo 
dei carabinieri appare sem 
pre più ambiguo: si sa che 
in questi giorni stanno com 
piendo perquisizioni in casa 
di persone « sospettate » di 
essere — come dicono nel lo¬ 
ro gergo — « orientate » a si¬ 
nistra Difficile stabilire se 
si tratta di pura incapacità 
n di un tentativo di stravol 
gere la direzione delle inda 
gini; in ogni caso è un altro 
tassello di questo mosaico 
fatto di oscuri legami, di in¬ 
trighi e di complicità latenti 

Infine nei corridoi del pa 
lazzo di giustizia si incontra 
l'ispettore Vigevano E’ stato 
visto uscire di prima matti 
na con la valigia, sembrava 
che fosse stato richiamato a 
Roma « No. almeno per ora 
resto qui... ». dice E' quindi 
un secco commento: « Le in 
dagini continuano su quella e 
su altre strade... » Qualcuno 
negli ambienti della questura 
parla di una specie di « lin 
ctaggio * cui il funzionano di 
PS è stato soUu|>nslo da par 
te dei fascisti; dalla denun 
eia dei missini fino all’insi 
nuazione di un giornale rea 
zionario su un incontro che 
l'ispettore Vigevano avrebbe 
avuto con l’on Mancini pri¬ 
ma dei fermi. 

Marcello Del Bosco 




Mentre la città si risolleva gradatamente dal disordine 




Reggio: il «Comitato (l’azione» 
preannuncia nuove agitazioni 

Convocato per domani un raduno davanti alla prefettura nonostante il decreto che vieta ogni manife¬ 
stazione - Il presidente della regione invita a isolare le forze eversive - Sabato si decide sul capoluogo 


Le indagini puntano su un solo personaggio 

Gadolla mentì 
confermano 
le perìzie 

La stessa mano ha scritto tutte le lettere 
ricattatorie prima e dopo il falso rapimento 

denaro, prima e dopo 11 k ra¬ 
pimento » di Sergio, sono sta¬ 
te battute da una medesima 
persona sulla stessa macchi¬ 
na da scrivere. L’uso di de¬ 
terminati spazi bianchi, alcu¬ 
ni tipici errori di punteggia¬ 
tura. gli a capo posti in una 
determinata maniera, hanno 
condotto la Sturlese persino 
a stabilire che l'autore del¬ 
le missive ha un difetto fisi¬ 
co tipico di chi balte a mac¬ 
china in quel determinato mo¬ 
do. Gli inquirenti non hanno 
voluto chiarire di che difetto 
fisico si tratti. - 
La perizia calligrafica assu¬ 
me particolare importanza an¬ 
che perchè riduce ora il carri 
po deli’mdagine sul giallo. Co¬ 
me si ricorderà. Rosa Gadol¬ 
la ricevette le prime lettere 
ricattatone nel giugno dello 
scorso anno. 

Per quelle prime lettere ven¬ 
ne denunciata per tentata 
estorsione una vicina di casa 
dei Gadolla, Luisella Vaggi. 
Ora la perizia scagiona in pie 
no costei e concentra l'atten¬ 
zione su un solo personag¬ 
gio, che ha mosso tutti t fili 
dell'Intreccio ricattatorio. Si 
tratta forse dello «svizzero», 
dal perfetto accento genovese 
che ebbe i contatti anche te¬ 
lefonici con la ricattata e che 
somiglierebbe all’attore Ro¬ 
nald Colman. Dove trovare 
il fantomatico personaggio do¬ 
po 1 nuovi indizi scaturiti da¬ 
gli esami peritali? 

La risposta alle domande 
sembra che gli inquirenti ora 
la cerchino proprio tra gli 
amici, conoscenti e soci in 
affari di Rosa Gadolla e del 
suol figli. Ieri, a Palazzo Du¬ 
cale, veniva bisbigliato 11 no¬ 
me di un noto professionista 
genovese. - 

9* *"• 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 10. 

Siamo agli indizi tipici da 
Sherlock Holmes nel giallo 
del rapimento del figlio della 
miliardaria Rosa Gadolla. In 
questi giorni U giudice istrut¬ 
tore Castellano sta per esa¬ 
minare i risultati delie peri¬ 
zie ordinate all’Istituto di me¬ 
dicina legale e alla perita cal- 
ligrafa Sturlese. 

Risultata ufficiosi: non cor¬ 
risponde affatto a verità il 
racconto reso dal «r apito » 
Sergio Gadolla II ragazzo ac¬ 
compagnò più voile i cara¬ 
binieri sulle alture di Santo 
Stefano a’Aveto senza sape 
re indicare il punto dove sor¬ 
geva la tenda verde, dove sa 
rebbe rimasto prigioniero pei 
cinque giorni. Per forza non 
sapeva trovarla: la tenda ver 
de non è mai esistita, o al 
meno, dentro la tenda 11 ra¬ 
gazzo non c'è mai stato Nes¬ 
sun cerotto gli fu mai appll 
cato alla bocca Solo lui e 
nessun altro, adoperò il pas¬ 
samontagna che consegnò ai 
carabinieri, dichiarando che 
gli era stato calcato in testa 
da uno dei banditi che pri¬ 
ma io aveva usato. 

La perizia medico-legale era 
un poco scontata dalle no¬ 
stre precedenti indiscrezioni. 
Essa ad ogni modo ha con¬ 
fermato che il racconto del 
rampollo della più ricca ve¬ 
dova di Genova nasconde qual 
che cosa che non è staio an¬ 
cora chiarito nella vicenda del¬ 
l’estorsione di 200 milioni di 
lire 

Il giallo assume invece le 
Unte da Indagine alla Sher¬ 
lock Holmes con la perizia 
calligrafica. La Sturlese ha 
stabilito che tutte le missi¬ 
ve dattiloscritte giunte a Ro¬ 
sa Gadolla con richieste di 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 10 

Il ritorno alla calma, al la¬ 
voro, alla normalità avvenu¬ 
to finalmente ieri con eviden¬ 
te soddisfazione della stragran¬ 
de maggioranza della popola 
zione, non è piaciuto, nè pia 
cerò mai a coloro che voglio¬ 
no a tutti 1 costi mantenere 
in vita il clima di disordine 
e di tensione con il pretesto 
del capoluogo. 

Ci riprovano dunque. 

Ci hanno anzi provato già 
Ieri con un volantino ciclosti¬ 
lato del « comitato d’azione » 
in cui proclamavano la conti¬ 
nuazione dello sciopero ad ol¬ 
tranza; ma la gente non U ha 
presi sul serio. 

CI hanno provato ancora 
stamattina, annunciando un 
«sit-in» di studenU in piaz¬ 
za Italia per chiedere la ria¬ 
pertura delle scuole, che pe¬ 
rò sono state dichiarate ria¬ 
perte già da diversi giorni 
dal provveditore, ad eccezio¬ 
ne di quelle ancora occupa¬ 
te dalle forze di polizia (due 
elementari, quattro medie In¬ 
feriori, e tre superiori). L’as- 
sembiamento. di un centinaio 
di ragazzi, i stato immedia¬ 
tamente sciolto dalla polizia 
senza dover ricorrere a mez¬ 
zi spiacevoli 

Falliti t primi due temati 
vi, i fomentatoti di disordi¬ 
ni hanno però deciso di pro¬ 
varci nuovamente domani. 
Con un volantino infarcito di 
invettive anticomuniste, di 
istigazione contro magistratu¬ 
ra. governo e polizia solleci 
tano la cittadinanza ad un 
« appuntamento ■ per domani 
mattina :n piazza Italia — 
sulla quale si affacciano gii 
edifici della Prefettura, delia 
Provincia e del Comune — 
pretendendo che il sindaco, 
Piero Battaglia, faccia un pub¬ 
blico rapporto sugli accordi 
intercorsi a Roma tra le for¬ 
ze politiche in mento alia si¬ 
stemazione degli organi della 
Regione cambra, e poi si di¬ 
metta per protesta insieme 
con giunta e consiglien coinu 
nali, provinciali e regionali 

Slamo di fronte ad una 
nuova, grave provocazione 
che ha il sapore di una sfi 
da mentre è in vigore U de 
ere lo del ministro degli In 
temi. Restivo, che vieta lo 
svolgimento di qualsiasi ma 
mfestazione pubblica nella 
provincia di Reggio Calabria 

Come si comporterà la po¬ 
lizia? 

■ Non consentiremo che si 
determino assembramenti — 
dice 11 questore Santlllo — 
ed avvertiamo coloro che do¬ 
vessero eventualmente parte¬ 


ciparvi che ne risponderanno 
penalmente ». 

U presidente della giunta 
regionale, Guarascl, ha Inve¬ 
ce fatto diffondere stamane 
un suo manifesto in cui Invi¬ 
ta la popolazione di Reggio a 
« isolare 1 gruppi del disordi¬ 
ne e della sovversione e a 
rafforzare invece le istituzio¬ 
ni della Regione, le forze del¬ 
la libertà, del progresso, dal¬ 
le quali dovrà nascere un av¬ 
venire migliore per tutti i ca¬ 
labresi ». 

L’ultima carta 1 fomentato¬ 
ri di disordini vogliono gio¬ 
carla alla vigilia della riunio¬ 
ne del consiglio regionale, la 
cui convocazione è stata anti¬ 
cipata a sabato, con all’orig. 
l’esame dello statuto, che con¬ 
terrà alliait. 2 l’Indicazione 
della strutturazione e della 
ubicazione degli organi legl 
alativi ed esecutivi dell’Ente 
Regione. 

Essi premono sul sindaco 
Battaglia, esercitando cosi un 
evidente ricatto su colui che 
ritengono « capo morale » del¬ 
la rivolta L’ultimo gesto di 
Battaglia, peraltro, era stato 
un ennesimo atto di irrespon¬ 
sabilità: aJ termine della riu¬ 
nione di giunta tenutasi la 
altra sera, infatti, mentre In¬ 
vitava ia popolazione alla cal¬ 
ma, proclamava, in un comu 
ni cato, la delusione e la in¬ 
soddisfazione per la soluzio¬ 
ne proposta dal leaders del 
centro sinistra e dal presi¬ 
dente del Consiglio, cioè giun¬ 
ta a Catanzaro e assemblea 
con sede a Reggio (ma sen¬ 
za Il titolo di capoluogo) che 
terrà le sue sessioni anche ne¬ 
gli altri due capoiuoghi cala¬ 
bresi. Egli aveva fatto inten¬ 
dere cosi la sua disponibili¬ 
tà ad eventuali sollecitazioni 
de! «comitato d’azione», che. 
quindi, non sono tardate a ve¬ 
nire. 

Vale la pena di riferire. In¬ 
fine che in un estremo tenta¬ 
tivo di scagionare Matacena, 
Mauro e gli altri finanziato¬ 
ri dei « moti », il « comitato 
d’azione» ha fornito nel suo 
ultimo « bollettino » un qua¬ 
dro di insolvenze verso la ti¬ 
pografia che gli stampa I vo¬ 
lantini e verso la società te¬ 
lefonica (90 mila lire: ben po¬ 
ca cosa rispetto all’enorme di 
spendio di mezzi per far an¬ 
dare avanti là macchina del 
ia provocazione) Si è appre¬ 
so però al tempo stesso che 
t 42 milioni racoolti attraver 
so una sottoscrizione tn au 
tuono fatta dai giornale ■ LI 
bertà e lavoro » tra commer 
danti impiegati e cittadini di 
ogni ceto sono stranamente 
scomparsi e gli uomini del 
comitato cercano Invano un 
loro compare che U custo¬ 
diva. 

Ennio Simoono 


democratica 

Solo così si potrà uscire dalla paralisi legislativa, 
dal vuoto di potere esecutivo e si potrà andare 
alle elezioni generali in un clima di libertà e one¬ 
stà - Prendere atto della fine del centro-sinistra 


L’Ufficio Politico e il Co¬ 
mitato Regionale siciliano del 
PCI hanno preso m esame 
i più recenti sviluppi della si¬ 
tuazione politica della Sicilia. 
La paralisi che la DC e gli 
altri partiti del centro-sinistra 
hanno imposto al funzionamen¬ 
to dell’Assemblea — con un 
prolungamento della crisi di 
governo giunto al di là di 
ogni limite di tollerabilità, e 
sviluppato attraverso ripetuti 
rinvii — costituisce un grave 
attentato alla vita democratica 
dellTsola e del Mezzogiorno 
che favorisce oggettivamente 
le iniziative di forze eversi¬ 
ve e reazionarie analoghe a 
quelle che hanno agito e agi¬ 
scono ancora a Reggio Ca¬ 
labria. 

Tale paralisi è in effetti la 
espressione di una crisi più 
profonda e generale che inve¬ 
ste in modo pericoloso le ba¬ 
si stesse e le prospettive del¬ 
l’autonomia siciliana. La DC 
a Roma e a Palermo ne por¬ 
ta le principali responsabili¬ 
tà. Il rifiuto di prendere atto 
della fine del centro sinistra 
aggrava oltre ogni misura la 
situazione. Nessun democrati¬ 
co può consentire questo sta¬ 
to di cose. 

In queste condizioni, la so¬ 
luzione più giusta per impe¬ 
dire un deterioramento ulte¬ 
riore della situazione politica 
sarebbe lo scioglimento del¬ 
l’Assemblea regionale e U ri¬ 
corso anticipato alle elezioni. 
Questo avrebbero proposto 1 
comunisti se le procedure pre¬ 
viste dalla Costituzione non 
rendessero praticamente Im¬ 
possibile lo scioglimento an¬ 
ticipato dell’Assemblea sicilia¬ 
na. E’ comunque indispensa¬ 
bile e possibile, nonostante 
questa difficoltà, una inizia¬ 
tiva politica volta a superare 
positivamente l’attuale situa¬ 
zione. ferma restando la ne¬ 
cessità di affidare la soluzio¬ 
ne della crisi politica gene¬ 
rale alla consultazione eletto¬ 
rale che avrà luogo entro la 
primavera. 

L’Ufficio Politico e fl Comi¬ 
tato regionale siciliano del 
PCI ritengono che è ora di 
prendere atto che è ormai 
Impossibile ricostituire fl qua¬ 
dripartito Il quale ha già di¬ 
mostrato ampiamente di non 
saper risolvere i problemi 
aperti ìn Sicilia e di non riu¬ 
scire nemmeno a sopravvive¬ 
re. In pari tempo deve es¬ 
sere respinto decisamente U 
tentativo della DC di gover¬ 
nare. alla vigilia delle elezio¬ 
ni, con un monocolore che 
significherebbe uno sposta¬ 
mento a destra della direzio¬ 
ne politica in Sicilia ed fl 
controllo di tutte le leve di 
potere durante la campagna 
elettorale da parte del parti¬ 
to democristiano. 

D problema immediato, ur¬ 
gente e Ineludibile, per tutte 
le forze antifasciste ed auto¬ 
nomista è dunque quello di 
dare alla Sicilia un governo 
elettorale di emergenza demo¬ 
cratica fl quale: 1) indica su¬ 
bito le eiezioni regionali per 


la data più vicina consentita 
dallo Statuto; 2) garantisca 
elezioni oneste e libere, con 
il controllo permanente e or¬ 
ganizzato dell’Assemblea sul¬ 
l'attività degli assessorati e 
degli Enti pubblici durante la 
campagna elettorale; 3) con¬ 
senta al Parlamento siciliano 
di uscire dalla paralisi e di 
affrontare la discussione di 
leggi che le commissioni par¬ 
lamentari hanno già in esa¬ 
me, e che riguardano la so¬ 
luzione di gravi problemi del¬ 
ie masse lavoratrici siciliane: 
dalla riforma urbanistica a 
quella burocratica, dalle leg¬ 
gi per i contratti agrari a 
quelle per fl riordino degli 
Enti pubblici regionali, a 
quelle per l’assistenza ai colti¬ 
vatori diretti. 

Tale governo — per la cui 
composizione i comunisti non 
pongono il problema di una 
loro partecipazione — può sor¬ 
gere però solo come risulta¬ 
to di un accordo politico, sen¬ 
za discriminazione alcuna, tra 
le forze antifasciste, autono¬ 
mistiche, c’.e si richiamano 
alla Costituzione repubblicana. 


Affannose 
trattative 
quadripartite 
a Roma 

Dalla nostra redazione 

PALERMO, 10. 

Una ulteriore conferma 
della impossibilità di rabber¬ 
ciare i cocci del centro si¬ 
nistra siciliano ma. Insie¬ 
me, del rifiuto del quadri- 
partito di prenderne atto, è 
venuta da un ennesimo in¬ 
contro tra i segretari regio¬ 
nali della DC. de! PSI. del 
PSDI e del PRI svoltosi la 
notte scorsa a Roma, men¬ 
tre si compivano 70 giorni 
dalla apertura della crisi re¬ 
gionale. 

L'incontro si è risolto In 
un nuovo fallimento delle 
tratta tire, dal momento che 
i socialdemocratici insistono 
nella pregiudiziale di un ri¬ 
mescolamento degli incari¬ 
chi di governo 

Stupefacente appare l'at¬ 
teggiamento del PSI di fran¬ 
te a questi nuovi sviluppi 
della crisi che confermano 
da un lato l'intendimento (fi 
insistere nella paralisi del 
Parlamento regionale, e. 
dall’altro, quello di creare 
una sorta di stato di ne¬ 
cessità per la costituzione 
di un monocolore de « di 
emergenza ». 

A 48 ore dalla riunione 
del Parlamento regionale, 
convocato per la sesta volta 
con all'odg la elezione diri 
presidente della Regione e 
della Giunta, i segretari re¬ 
gionali del centro sinistra re¬ 
stano. cosi, ancora a Roma 
per affannose consultazioni 
con gli organi dirigenti dd 
rispettivi partiti. 


E’ in edicola 


VIE 

NUOVE 


con servizi esclusivi 


IL FASCISMO 
MINACCIA TUTTI 

* 

ABBIAMO ADDOSSO 
UNA CENTRALE 
ELETTRICA 

* 

SACRIFICI UMANI 
ALLA DEA KALI’ 


Abbonatevi a Vie Nuove: riceverete in omaggio 
il volume « Come l'uomo divenne gi gan te » 
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Vorrebbero trasformare il sindaco in un governatóre 


Si allarga lo scandalo dell’assistenza ai minori e delle adozioni 


Nuova manovra della destra de Chiuso un istituto per bambini 

V * 
i 

npr hlnrrarp il ilprpntrfliìipntn 50 sotto rccusa 

MlUwWlII Il UvVvI I mu UH Ivi I || primo è F« Are en elei » di via Cassia vecchia — Una bambina tornò a casa con 32 morsi — Ieri 

il sopralluogo dei magistrato — Alcuni dirigenti deirONMI (che ricoverava bimbi nell’istituto 
sbarrato) hanno ricevuto avvisi di procedimento penale a loro carico? — Pesanti responsabilità 


Significativo articolo di Ciccardini che vorrebbe istituire a Roma 40 comuni di 2. categoria — Il 
compagno Vetere denuncia in Campidoglio i ritardi nella presentazione della legge per la ele¬ 
zione diretta dei consigli di circoscrizione — Isolare e battere le manovre conservatrici 


L’incluesta sull’ONMI si al- i e afflitto ria sovraffollamento. 


larga a macchia d’olio: si sus- 


11 provvedimento prefettizio è 


Oltre le belle parole, sul 
terreno concreto dei fatti, le 
manovre della destra interna 
ed esterna al centrosinistra ca¬ 
pitolino contro l’elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione 
incidono ancora in modo sensi¬ 
bile sugli orientamenti della 
giunta. Inoltre, la voce messa 
in giro ieri sulla possibilità di 
un rinvio delle elezioni all’au¬ 
tunno aggiunge motivi davvero 
preoccupanti su quello che do¬ 
vrebbe essere il « nuovo modo 
di amministrare Roma » nelle 
intenzioni di quelle forze che 
hanno ridotto la città nello sta¬ 
to fallimentare in cui si trova. 
Continuando su questa strada — 
che è l’opposto di quella indica¬ 
ta dal grande movimento popo¬ 
lare che si è formato in questi 
giorni attorno al decentramento 
— non solo non si arriverà alla 
elezione diretta dei consigli di 
circoscrizione, ma dovrà essere 
anche sventato il tentativo di 
bloccare il processo di decentra¬ 
mento e di svuotarlo nei suoi 
contenuti profondamente demo¬ 
cratici. 

Quello che è avvenuto ieri 
sera al Consiglio comunale è 
sintomatici! dello stato di gran¬ 
ile incertezza che ancora pesa 
sulle forze del centrosinistra 
riguardo al decentramento am¬ 
ministrativo della città. Le for¬ 
ze di sinistra avevano insistito, 

\ isti i tempi ormai ristrettissi¬ 
mi, per giungere nella giornata 
di ieri alla fine della discussio¬ 
ne ed inviare quindi il pro¬ 
getto di legge ai due rami del 
Parlamento. Le cose sono an¬ 
date diversamente e si dovrà 
continuare a discutere anche 
venerdì prossimo. 

I comunisti — come ha sotto- 
lineato il compagno Vetere nel 
corso del suo intervento — di; 
mostrano con la loro azione di 
essere più che mai impegnati 
nel bloccare le manovre della 
destra contro il decentramento 
e insistono perchè questo sia 
il più democratico possibile, 
qualificato nell’elezione diretta 
dei consigli di circoscrizione, 
con quella dell’aggiunto del sin¬ 
daco che deve scaturire dal cor¬ 
po del consiglio stesso, e con 
il dare poteri effettivamente 
decisionali a questi nuovi isti¬ 
tuti. * Sappiamo — ha detto a 
questo proposito il consigliere 
comunista — che coloro che si 
oppongono al decentramento 
non mancheranno di portare 
avanti altri tentativi per insab¬ 
biare il processo in atto verso 
un modo realmente diverso di 
amministrare la città ». 

E 1 nel quadro di questo at¬ 
tacco al decentramento della 
destra interna ed esterna al 
centrosinistra — attacco che si 
ricollega a quello portato avan¬ 
ti sul piano nazionale — che va 
collocata l'iniziativa del depu¬ 
tato democristiano Ciccardini 
che. con un articolo sul setti¬ 
manale Discussione, ha avanza¬ 
to l'idea che il sindaco di Ro¬ 
ma dovrebbe essere una sorta 
di governatore di quaranta pic¬ 
coli comuni sulla falsariga del 
municipio di Parigi. L’idea di 
Ciccardini non è nuova. Appe¬ 
na due settimane fa fu avan¬ 
zata da tutta la destra della 
DC romana nel corso di una 
riunione sul decentramento te¬ 
nuta ad Ostia, presente anche 
l’assessore Maria Muu. Eviden¬ 
temente. come ha sottolineato 
Vetere chiamando direttamente 
in causa il sindaco Darida, que¬ 
sta iniziativa è un siluro che 
tende ad affossare il processo 
di decentramento. 

II sindaco ha risposto che la 
« sortita » di Ciccardini è sol¬ 
tanto il frutto di idee personali, 
che comunque non investono le 
intenzioni delia giunta. Fatto è 
che queste iniziative si ripetono 
con una frequenza inquietante e 
che finiscono per ripercuotersi 
sull'andamento della discussio¬ 
ne e sull’effettivo impegno (ol¬ 
tre le parole) die la giunta 
mette nella battaglia che le for¬ 
ze democratiche stanno condu¬ 
cendo per sbloccare la dram¬ 
matica situazione in cui si tro¬ 
va il comune di Roma. 

Non è con svolte autoritarie 
che si possono risolvere i pro¬ 
blemi della nostra città. Vetere 
lo ha ripetuto anche ieri sera, 
indicando l’azione che i comu¬ 
nisti intendono portare avanti 
nei prossimi giorni per arrivare 
all’elezione diretta dei consi¬ 
gli di circoscrizione nella con¬ 
sultazione elettorale della nnma- 
vera prossima. Innanzi tutto un 
preciso impegno da parte di 
tutte le forze favorevoli allo 
sviluppo del decentramento: con 
una rapida conclusione della 
discussione e con un’iniziativa 
presso i gruppi parlamentari. 
Poi. in attesa che si arrivi ad 
una delibera che sancisca i po¬ 
teri dei consigli di circoscrizio¬ 
ne, la giunta deve impegnarsi 
ad applicare in tutte le sue ar¬ 
ticolazioni i contenuti della 
terza delibera. 

La battaglia per amministra¬ 
re in modo nuovo la città nel¬ 
l’interesse delle forze popolari 
continua senza sosta quindi. 
La destra non sì dà ancora per 
vinta, porta avanti manovre 
dilatorie. E’ necessario indivi¬ 
duare in tempo queste mano¬ 
vre, isolarle e batterle. 

Dibattito 
sui codici 
fascisti 

Oggi alle ore 17.30 alla Casa 
della Cultura, via del Cor¬ 
so 2«7, si terrà un dibattito 
organizzato da « Lotte sociali¬ 
ste » e dalla Casa della Cultu¬ 
ra sul tema: «Riforma dei co¬ 
dici fascisti e difesa delle II- 
Bertà democratiche ». Interver¬ 
ranno Umberto Terracini. Enri¬ 
co Manca. Carlo Fracanzani, 
Lucio Luzzatto. Luigi Borroni. 
.Antonio Fontana, Giorgio Ben¬ 
venuto. Luigi Ferraioli. Presie¬ 
derà Alberto Benzoni. 


seguono i sequestri dì fascicoli stato notificato alla questura e 
nella sede dell’Opera, i soprai- al comitato comunale dell'ONMI. 


La manifestazione unitaria di sabato 

Mobilitazione del Partito 
per il raduno dei giovani 

La manifestazione di sabato prossimo a teo per le strade del quartiere si terrà un 
Roma, organizzata dalle organizzazioni gio- comizio in piazza N. S. di Guadalupe. 


Risposta 
a Matematica 
contro il 
Senato 
Accademico 


luoghi in istituti convenzionati, 
mentre il pretore Luciano In- 


Ma l’istituto ha continuato a 
funzionare tanto che ieri, quan- 


felisi che conduce l'inchiesta do vi si è recato il magistrato, 
ha già emesso, secondo alcune vi erano ancora decine di barn- 


indiscrezioni, alcuni avvisi di 
procedimento penale a carico 
di dirigenti dell’ente. 


bini. Sino a quando l’ONMI non 
trasferirà tutti i bambini assi¬ 
stiti presso altri istituti idonei 


Ieri, poi, si è verificato l'epà- ad accoglierli « L’arc en ciel » 


sodio più clamoroso di questa 
prima fase delle indagini: il ma¬ 
gistrato. accompagnato dai ca¬ 
rabinieri, si è recato in un isti- 


dovrebbe infatti continuare a 
funzionare. 

Ma fino a quando? Le indagi¬ 
ni del magistrato e il sopral- 


vanili del PCI. della DC. del PST, del PSIUP, 


Comitati unitari di difesa antifascista si 


del PRI e delle ACLI, sarà una nuova occa- sono costituiti a Villa Gordiani e a Colle- 


Un. prima risposta alla gra- un operatore dell’Arma numero- 

ve presa di posizione del Se- « fotografie delle stanze e dei 


tuto sulla Cassia Vecchia ed luogo hanno messo in luce al- 

ha proceduto ad un lungo so- cuoi particolari dell’assistenza 

pralluogo facendo scattare da praticata nell’istituto per i qua- 


sione di mobilitazione delle sezioni comuni¬ 
ste e dei circoli della FGCR della città per 
una grande partecipazione di massa. Questa 
l'indicazione emersa dalla riunione dell’atti¬ 
vo di Federazione svoltosi ieri sera. La riu¬ 
nione è stata aperta dalla relazione del com¬ 
pagno Petroselli sulla situazione politica, al 
cui centro è l'iniziativa antifascista da por¬ 
tare nei quartieri, nelle borgate, nelle fab¬ 
briche. 

Tutte le sezioni, le cellule, i circoli dei gio¬ 
vani comunisti sono impegnati a mobilitarsi 
in numerose iniziative di propaganda per 
unirsi sabato prossimo ai giovani di tutta 
Italia. La manifestazione sarà propagandata 
con manifesti, volantini distribuiti in tutta 
la città; verranno approntati cartelli e stri¬ 
scioni e affittati decine di pullman per far 


ferro con l’adesione di tutte le forze politi¬ 
che democratiche. 

A Borghesiana per domenica pomeriggio 
è indetto un comizio unitario nel corso del 
quale parleranno la compagna Marisa Ro¬ 
dano per il PCI, Benedetto per la DC e un 
compagno socialista. A Quarto Miglilo le 
sezioni del PCI, PSI, PSIUP e DC hanno 
rivolto un appello alla popolazione invitando 
le autorità a colpire i responsabili e i man¬ 
danti dei crimini fascisti. 

Alla FATME la cellula comunista e il 
NAS socialista hanno rivolto un appello ai la¬ 
voratori e alla cittadinanza alla mobilitazio¬ 
ne e vigilanza antifascista. Tra i lavoratori 
della Centrale del Latte è iniziata una sotto- 
scrizione a favore della famiglia del lavo¬ 
ratore ucciso dai fascisti a Catanzaro. Le 
C.I. della CGIL. CISL e UIL e 1 lavoratori 


nato accademico è venuta Ieri 
nella facoltà di matematica: 
gli studenti hanno Interrotto le 
lezioni e si sono riuniti in as¬ 
semblea. Al termine del dlbat- 


servizi. Prima di andar via, alla 
presenza deli‘avvocato Dario 
Di Giulio ohe rappresenta l’isti¬ 
tuto, ha sequestrato alcuni fa¬ 
scicoli. 

L’istituto nel quale sì sono 


li si impone immediatamente 
un provvedimento dell’autorità 
giudiziaria. Nelle stanze dell'in¬ 
terrato il magistrato ha trova¬ 
to alcuni lettini nei quali dor¬ 
mirebbero i bambini più gran¬ 
di. In locali vicini sono siste¬ 
mati la lavanderia e la dispen- 


_„ j_ l, ioli luco nei quale si sww 

tifo è stato approvato un oda recati glj j nqujrenti è «L’arc sa. H caos e la sporcizia in 

nel quale si denuncia la « prò- en ^ Vecchia queste stanze sono indescrivi- 

vocaztone » messa In atto dal numer . m). Si tratta dello bah. mentre l'aria è molto 


hi, i«m„,i« numero 125). Si tratta dello 

naU»lar» h ?a ^rpfon^a J o S^SSO Complesso Che, Secondo 

leni» Za rfpllL nefl'ùntvlr" una ordinanza del prefetto che 

^li**npt !PnIr p lf molimi fÌSale 0 due doVTOb- 

in à dp P on [furi!?» * Ìum»°o Hit* te essere chiuso perchè è sta¬ 
to degli studenti... questo dlse- to Sconosciuto privo di idonei- 

^muntr«i in tà funzionale, assolutamente 

comunicato si Inserisce In carente in fatto di attrezzature 


. , ,, * . , . .. » ■ . .* * uuiia vvjzu, vzuu c uiu c i ia>uwuuu 

giungere dalle borgate, da tutta la provin- del deposito ATAC M. Sacro hanno chiesto 


eia 1 compagni. 


che vengano sciolte le organizzazioni fasci- 


Intanto numerose iniziative, sono state ste. La stessa richiesta è venuta dalla III 


prese in questi giorni dalle forze antifasciste, 
segno della capillare e continua mobilita¬ 
zione in atto nella città. Oggi pomeriggio alle 


Circoscrizione, con il voto favorevole del 
PCI. PSI. DC e PLI. ' 

Dopo la vile aggressione fascista contro 


Io degli studenti... questo dise¬ 
gno repressivo — prosegue il 
comunicato — si inserisce in 
un più ampio tentativo di sof¬ 
focare le lotte della classe ope¬ 
raia e dei suoi alleati ». 

Dall' assemblea è scaturita 
Inoltre l'indicaz’one di dare una 
risposta di massa alle provoca¬ 
zioni fasciste mobilitando tutti 
gli studenti e le forze demo- 


Sabato convegno 
elette comuniste 


umida. 

Al primo pieno in una stanza 
freddissima alcuni bambini gio¬ 
cavano con una assistente ed 
erano intirizziti. Il pretore si è 
portato dietro anche un pedia¬ 
tra il dott. Biagio La Rocca 
per accertare le reali condizio¬ 
ni di salute dei piccoli. Ad un 
bambino sono state riscontra¬ 
te lesioni alla regione perige¬ 
nitale e il magistrato ha ordi¬ 
nato una perizia. Mentre gH 
inquirenti eseguivano il sopral¬ 
luogo il direttore dell’istituto 


17.30 a Monte Mario, avrà luogo una mani- alcuni compagni di Centocelle. nel quartiere 


festazione antifascista indetta dalle sezioni 
del PCI. della DC. del PSI. del PSIUP dai 
circoli della FGC e della FGS. Dopo un cor¬ 


si è costituito un comitato unitario antifa¬ 
scista composto dal PCI, DC, PSI, PSIUP 
e PRI. 


gii siuaenn e le zorze aemo- Sabato prossimo alle 9 si - - -.. 

cratiche. Primo obletttvo è quel- svolgerà alle Frattocchie 11 con- il dottor Rusconi e la moglie 

lo di rafforzare i collettivi e le vegno regionale delle elette e Ingrid. due o tre volte hanno 

strutture di lavoro e di lotta degli amministratori comunisti. protestato con i giornalisti che 

nelle facoltà, trasformando le La relazione sarà tenuta dalla erano riusciti a seguire il ma- 

!"L 0 "' • J n ?*: conclusioni saranno' tratte dLl tenne cacciati. Co¬ 


ment! di dibattito comune per compagno Ugo Vetere. Fresie- munque si sa per certo che ai 
creare un movimento di lotta der a ] a compagna Marisa Ro- T " ril 


a più ampio respiro. 


dano. 


Drammatico episodio ieri sera in un palazzo di via dei Ginepri, a Centocelle 

, 

Grave un agente ferito alla testa 
da uno dei ladri che stava arrestando 

Ha 22 anni - Da solo ha affrontato due (forse tre) giovani che stavano scassinando la porta di un appartamento • « Seguitemi » 
ma uno dei ladri lo ha aggredito con un attrezzo da scasso - Dopo un inseguimento è stato bloccato uno degli aggressori 


Ferito alla testa con un piede 


piani superiori il dottor Infe¬ 
nsi ha trovato delle stanze do¬ 
ve l’odore era nauseante per¬ 
chè i bambini non erano stati 
cambiati. Un altro dei parti¬ 
colari rilevati riguarda il nu¬ 
mero dei piccoli assistiti: tanti 
in pochissimo spazio. In una 
stanza 11 lettini sono stati con¬ 
tati. 

Sotto controllo, attraverso i 
libri mastro, è anche il tipo 
di assistenza che veniva prati¬ 
cato con personale non specia¬ 
lizzato. Tutte le assistenti sono 
stato comunque interrogate dai 
carabinieri ieri nella caserma 
di Ponte Milvio. 

Tra l’altro non è possibile 
neppure fare delle illazioni per¬ 
chè l'inchiesta è molto com¬ 
plessa e presenta vari aspetti. 
Basti considerare il modo in 
cui l’attenzione del magistra¬ 
to si è appuntata su « L’arc en 
ciel ». Nel settembre dello 
scorso armo una bambina. Sa- 


Festeggiato a S. Lorenzo il compagno D'Onofrio 



di mrcoda alcuni ladri che teina ^o. ospite deH’istito- 

avev^ sornfeso T rubare un che praticamente è diviso 

agente è adesso grave in òspe- “ ^nurS? e^ac^ie^^S 

dale. II drammatico episodio è d j alcuni funzionari del mini- 

avvenuto ieri sera a Centocelle: stero ^ di addetti 

1 agente si chiama Francesco a iic ambasciate e di privati 

Di Bari ed ha 22 anni. Prima in grado di pagare la retta, 

di crollare al suolo, ha tentato l’altra die c assiste » i picco- 

di inseguire gli sconosciuti: uno H per j quali paga l’ONMI e 

di questi è stato acciuffato da altri enti privati), tornò a ca- 

altri tre poliziotti. Si tratta di sa con ben 32 morsi sul corpo. 

Renato Pacifici, 19 anni, nato Dissero che era stato un altro 

a Ragusa e abitante, insieme bambino. La madre comunque 

alla madre, in via dei Pia- presentò una denuncia che in¬ 
tani 179. A notte era ancora sieme ad altri esposti per casi 

sotto interrogatorio: comunque, analoghi, o per maltrattamen- 

secondo gli investigatori, do- ti accaduti in altri istituti, fini- 

vrebbe essere proprio lui il col- reno sul tavolo del dottor In- 

pevole della feroce aggres- felisà. 

sione. Nel frattempo alcuni giornali 

Tutto è cominciato alle 19.30 — e tra essi per prima l’Unità 

quando un anomico ha segnala- — hanno denunciato H mercato 

to al commissariato Centocelle che si svolge afi’ombra del¬ 
la presenza di alcuni ladri nel- l’ONMl e del Tribunale dei 

Io stabile di via dei Ginepri minori, approfittando di alcune 

34. Quattro uomini in borghese lacune della legge sull’ado- 

sono immediatamente usciti con rione e delle gravi carenze dot 

un'auto con targa civile ed han l'assistenza ai minori. Cosi la 
no raggiunto rapidamente il po- inchiesta si è allargata e sono 

sto: tre sono rimasti al por- cominciati i sequestri. Come 

tone, per « accerchiare » il pa- si ss nelle sede dell'ONMI il 

lazzo; il quarto, appunto il Di magistrato ha preso 300 fa- 

Bari, in servizio dallo scorso scicob di altrettante pratiche, 

novembre al commissariato, è Si dice che nel suo taccuino so- 


salito. Forse, se fosse stato ac¬ 
compagnato almeno da un col- 


no segnati i nomi di oltre 50 
istituti dove nei prossimi gior- 


Lavoratori, giovani, donne hanno festeg¬ 
giato ieri sera nella sezione di San Lo¬ 
renzo i settantanni del compagno Edoar¬ 
do D'Onofrio, il popolare « Edo », membro 
del Comitato centrale. E' sfata una ma¬ 
nifestazione appassionata e vibrante, che 
ha testimoniato il profondo legame, la 
continuità (potremmo dire) fisica della 
lotta che i vecchi militanti e le nuove 
generazioni portano avanti per l'afferma¬ 
zione del socialismo nel nostro paese. 

Erano presenti, tra gli altri, la segre¬ 
teria della Federazione, membri del CF 
e della CFC, del Comitato regionale, se¬ 
gretari di sezioni e di circoli. Il compa¬ 
gno Petroselli, segretario della Federa¬ 
zione, ha sottolineato il contributo fonda¬ 


mentale dato da D'Onofrio alla costru¬ 
zione di un grande partito di massa e 
democratico, in una Italia che usciva pro¬ 
fondamente divisa, politicamente e so¬ 
cialmente, dalla guerra. « Oggi — ha ag¬ 
giunto il segretario della Federazione — 
la situazione è matura per una svolta 
politica, alia quale però si oppongono i 
rigurgiti fascisti e i disegni reazionari in 
coincidenza della debolezza politica del 
governo. Spetta a noi comunisti — ha 
concluso Petroselli — e alla classe ope¬ 
raia costituire un vasto schieramento po¬ 
litico e sociale in grado dì fare dì Roma 
la capitale di un paese che vuol radical¬ 
mente cambiare, attraverso una politica 
dì riforme e di rinnovamento democrati¬ 


co. In questa azione non solo l'esempio 
e l'esperienza, ma il lavoro del compa¬ 
gno "Edo" debbono ancora essere pre¬ 
ziosi ed efficaci ». 

D'Onofrio ha ringraziato tutti i com¬ 
pagni che lo hanno calorosamente festeg¬ 
giato sottolineando come in 50 anni il 
Partito ha acquistato un patrimonio di 
idee e di esperienze indispensabili per 
portare al successo le lotte dei lavoratori. 

Tra i telegrammi di auguri è giunto 
quello del presidente della Camera Per¬ 
itai. 

NELLA FOTO: H compagno D'Onofrio 
mentre ringrazia i compagni che lo han¬ 
no festeggiato. 


lega, non sarebbe successo « dovrebbero essere effettuati 
nulla. dei sopralluoghi. 

Francesco Di Bari ha salito Si sa ed esempio cfte uno dei 

tutte le scale e si è trovato da- primi centri che saranno visi- 

vanti i ladri — due senz’altro, tati dagli inquirenti nei pros 

forse tre — die avevano scas- simi giorni sarà il San Mi¬ 

sinato la porta dell’appartamen- chele e dove la situazione è 
lo all'ultimo piano e stavano veramente drammatica, stando 
entrando. Si è qualificato. «Se- almeno alle testimonianze. 


guitemi al commissariato», ha 


Molto fidano gli inquirenti 


aggiunto. Gli sconosciuti hanno nelle segnalazioni anche ano 
fatto finta di seguirlo: ma al nime che possono giungere 
l'improvviso, uno di essi si è quando la notizia' dell’inchiesta 
chinato rapidamente in terra, sugli enti assistenziali per mi- 


ha raccolto uno strumento da 
scasso, sembra proprio un pie- 


nori sarà di pubblico dominio. 
Un’altra ricca fonte di infor- 


de di porco, ed ha vibrato due marione per il magistrato sono 
colpi violentissimi alla testa del- * registri dell'ONMI dove do- 


Tragica fine di un nomo di 53 anni al Prenotino: disgrazia o delitto? 

Muore in fondo al pozzo: voleva salvare il cane? 


l’agente. 

Il Eh Bari è stato colpito alla 
nuca e alla tempia sinistra. 
Ha avuto come un attimo di 
sbandamento e i ladri ne han- 


vrebbero essere trascritti i no¬ 
mi dei piccoli assistiti e le 
organizzazioni che b assistono. 
Come è noto, ogni tre mesi gli 
elenchi devono essere manda¬ 


no approfittato per fuggire. Ma **. , ab 9P?* 1 ? nazionale meter- 
sul portone c’erano gli altri ^ 

affanti jkri nttpmìArir rvtcì a wv. non rispettano la norma 


agenti ad attenderli: cosi è co¬ 
minciato l'inseguimento lungo 


proprio per speculare sulle ret¬ 
te e continuarle a percepire 



Lo cercavano da tre giorni dei cani in particolare al pun- 

ma evidentemente con poca cu- to di abbandonare il suo oom- 

ra. Perchè l’uomo era morto. mere» (un avviato negozio di 

in fondo al pozzo del suo ca- casalinghi in via Prencstma) 

nile: sarebbe bastata, da parte per metter su un canile, dose 

della polizia e carabinieri, una ricoverare cani sperduti ed af- 

ncerca più accurata e il « gial- famati. Domenica scorsa alla 

Io » sarebbe esploso pnma. Per- sorella, Pasquina, via Enrico 


Ore 18 in Federazione 

Assemblea 

edili 

comunisti 


*L5r^, £? r-K* quando il 
.. ri£ ha £"• è più ricoverato. Un altro dei 

tecipato anche U Di Bari, che, motivi degli speculatori è che 

però, è crollato a terra. Da inviassero gli elenchi i pic- 
quel momento ha perduto i sen c^j potrebbero essere dichia- 

si. e stato trasportato al San ra tj adottabili, nel caso ricorres 

Giovanni, dove i media hanno sero tutte le condizioni di leg- 


ncerca più accurata e il «gial- famati. Domenica scorsa alia 

Io » sarebbe esploso pnma. Per- sorella. Pasquina, via Enrico OOllì 

chè di « giallo » si tratta e Mazzoccolo 36 ai Quadrare, ha 

ancora sono possibili due ipote- detto che sarebbe andato a tro tAHIUIlicfI 

si: la prima, che l’uomo sia vare i «suoi cani». Da allora VVII1UI1I»II 

annegato per cercare di salva- nessuno lo ha più visto vivo. 

re una cuccio la. trovata morta A sera, la donna, preoccupa- — ““ 

anche lei; la seconda, la più ta per non veder tornare il Sl (lf>Re ORRl alle „ , n Fwle . I per tentato 
drammatica, che sia stato uc- fratello, ha dato 1 allarme, ha razione, ranrmhiea generale I aggravata ». 

aso. Il cadavere presenta una presentato una denuncia al degli editi comunisti sul tema: I 

larga ferita alla testa, tra Tal- commissariato. Ma le ricerche • L'Iniziativa e la lotta unita- 


defimto gravi le stfe condizioni. g e . e finirebbe cosi per loro 
Nel frattempo, i col leghi del una fonte di guadagno. 

Di Bari erano riusciti a rag 
giungere e ad arrestare uno 
dei ladri. Lo hanno ammanet¬ 
tato e accompagnato al com¬ 
missariato, dove il giovane è 
stato interrogato per tutta la 
notte. « Per noi. è stato lui 
che ha colpito Francesco EH 
Bari — hanno concluso gli in¬ 
vestigatori — lo denunceremo 
per tentato omicidio e rapina 


L’Istituto 
Eastman 
passa alla 
e 




larga ferita alla testa, tra l’al¬ 
tro: i poliziotti, comunque, pen¬ 
sano che sia stata prodotta da 


commissariato. Ma !e ricerche « L'Iniziativa c la lotta unita- 
sono iniziate lunedì e a ritmo ria e di massa del PCI per 


L Istituto Eastman è stato 

- -—,--- ——aniiiv ■ classificato ospedale speciahz 

respingere t'attacco del grande r morto „ 49 , nnl< „ rato regionale con un decreto 

padronato alle conqatste del la- compagno Renato Catarlnetli I firmato ieri sera dal presidente 
voratori e al livelli di occupa- delta sezione Montespaccato I I della giunta regionale del La 


sano che sia stata prodotta da- blando: soltanto ieri gli inve stroncare io squadrismo fascista, LSflO I classificato ospedale speciahz 

gli arpioni con cui i vigili del stigatori hanno deciso di fare respingere l'attacco del grande g- morto a 49 ann , „ rato regionale con un decreto 
fuoco hanno scandagliato il una capatina al canile del Sau- padronato alte conquiste del la- compagno ' Renato Catarinelli I firmato ieri sera dal presidente 

pozzo. Oggi, comunque, l’autop- ioni. La salma, come si è del- voratori e al livelli di occupa- delta sezione Montespaccato I della giunta regionale del La 

sia diraderà il mistero, almeno to, è stata trovata in fondo al *«"»»«: P«r imporre una nuova funerali avranno luogo oggi po- rio. Il decreto è stato adottato 

in gran parte. pozzo; è siato necessario l’in- S ner ,. ,M i 0 c ! vi,e ' p *. r ' applicando la legge ospedalie 

Giovanni Sautoni, 53 anni, via fervente dei vigili per ripescarla , democrazia verso u sociali* a i° fami fi a h *irinn «ano 1 te r ra cbe attribuisce alla festone 

in 7 ai. t „ - *—i- «* democrazia verso II sociali- A» familiari giungano le frater- „__ , 


Giovanni Santoni 


Giovanni Sautoni, 53 anni, via tervento dei vigili per ripescarla : i«n 

Prenesttna 107, è la vittima. Lo e trarla fuori dai tre metri imo ."^Terrà ra ^relazióne n 

descrivono tutti come un tipo d’acqua. C’era anche la caro- compagno Luigi petroselli, se- 

eccentrico, amico delta bestie, gna di un cagnolino. gretarlo della Federazioni. 


ne condoglianze di tutti 1 com- I compito di emanare i decreti 




di Montespaccato, delta di classificazione degli enti 



Il dottor La Rocca visita un piccolo assistito. In piedi il 
pretore Infelisi 


il partito 


DIBATTITI SULLA RIFOR- Gruppo programmazione reglo- 

MA TRIBUTARIA — Macao- naie sanitaria: ore 17,30 In Pe¬ 
statali, ore 17 (Sollano); Bor- derazlone (Berti, Marletta), 

go Prati, ore 20,30 (Cesaronl). TOR DE* CENCI: ore 18 as- 

ZONA TI VOLI-SABINA — semhlea cellula Spinacelo (Ben- 

Ore 19 a Tivoli, riunione del clni). COMITATI DIRETTIVI: 

Comitato di zona (Trezzlnl). Romantna, 19,30 (Salzano e 

ZONA ROMA-SUD: ore 19 ad Bulla); Aricela, 18 (Marciano e 

Alessandrina, riunione dei CC. Tripodi); Italia, 20 (Funghi); 

DD. della VI circoscrizione Rocca Priora, 19.30 (Blzzoni); 

(Frrdduzzi e Pelllnl). ZONA Torbellamonaca, 20 (Mlcucd e 

ROMA-NORD: ore 21 a Monte Allegretti). SPINACETO: as- 

Mario, riunione del gruppo la- semlilea di cellula, ore 18 (Ben- 

voro culturale della zona (Cer- clnl e Cima). SEZ UNIVERSI- 

ravo). Comitato coordinamento TARIA: ore 9,30 riunione della 

UPRA, FEDERCOOP, SACE, cellula di Medicina. APPIO 

ANVAD, Alleanza Contadini: NUOVO: ore 18,30 conferenza 

ore 18 in Federazione (Renna). sulla Cina (A. Jacovìello). 


Romani sveglia! che aspettate? 

ULTIMI 7 GIORNI DI 





« teraziona • nostro. 


ospedalieri. 


CASA DEL TRANSISTOR 

VIA VITTORIO COLONNA, 21-23 


Batterie 9v. Maxell.« L. 100 

Batterie Torrioni Maxell .... L. 60 

Batterie Maell 1/2 torce ..... L. 45 

Batterie stilo v. 1,5 Maxell ... L. 30 

Radio 15 Ir. FMAM.da L 36.000 a L. 8.000 

Radio 7 Ir..di L 9.100 a L. 3J00 

Radio NIvlco FMAM corr./batt. . . da L 47.000 a L. 18.500 

Radio Gratz mod. Pagino 3 bande 
corr./batt.» . . da L 85.000 a L. 24.500 

Rasoio Braun sixtan. da L 18.500 a L. WN 

Rasoio Braun sixtan/s.da L 19.500 a L. 12.500 

Rasoio Braun nuovo tipo Cassati in 
vendita solo da noi ...... L. 7-50Q 

Accendistg. Braun cilindrico colorato 
prezzo speciale. L. 9JM 

Su lutti gli elettrodomestici BRAUN sconto del 35% 

Rasoio Philips 3 feste con taglia- 
basette nuovo modello. L. 9.900 

Rasoio a batt. compì, di pila ... L. 5JN 

Cassette C/M Basf o Agafa ... da L 2.500 a L. MI 

Cassette C/M Basf o Agfa .... da L. 3.M0 a L. 990 

Cassette C/120 Basf o Agfa ... da L. 4.750 a L. 1.250 

Registratori a cassetta - Migliori 
marche .daL- 1LSB In pei 

Registratore Uher 4 piste mod. 714 L. 40-000 

Ultime novità registratori SANYO - PHILIPS . GRUN- 
DIG - TOSHIBA 

Sveglie cubo .......••daL. 9.M0 a L. 2440 

Sveglie Europa a portafoglio ... da L. 5.IM a L. 1.9SS 

Nuovi orologi da cucina Caler . . L. S4M 

Cross penne a sfera ......daL. 4.000 a L. 34M 

Nastri a bobina Basf sconfo 45% 

Bilancia pesa persone tedesca . . L. *450 

Asciugacapelli. L. 1.000 

Marina caffè.. . L. 2490 

Ferro da stiro Sumbeam X 21 ... da L. 7.900 a L. 4.900 

Ferro da stiro che per divieto non 

possiamo fare il nome.di L 9JM a L. 3.100 

Dischi 33 giri classici.da L 3.M0 a L. HO 

Pellicole Kodak S. ..da L 345* a L. IMO 

Pellicole Kodak 2x8.da L. 24M a L. 1.988 

Cinepresa Canon 814 svendita ... L. 111.500 
Canon FT QL 14 svendita .... L. 01.50* 


da L. 9.M8 a L 2480 

da L. 5.000 a L. 1.950 

L. 5400 

da L. 4 4M a L. 3.M0 

L. 3450 
U 1409 
L. 2450 

da L. 7.900 a L. 4.900 

da L. 94M a L. 3.180 

da L. 3 4M a L. HO 

da L. 345* a L. IMO 

da L. 24M a L. 1.980 

L. 111.500 
L- 814M 


Su tutto il materiale KODAK IIFORD AGFA sconto 25% 

Binocolo prismatico Power .... da L. 31-500 a L. 14.990 
Visore per diapositive ..... L. 998 
Tetefunken TV 1è" mod. 1M9 ... L. 79.900 
Telefunken TV 12" mod. 1209 bat¬ 
teria e corrente. L. 79 000 

Concessionari BRAUN, NATIONAL, AUGUSTA, 
BULOVA, LORENZ, MARANTZ, Specialista 
NIKON, ZEISS e tutto quello che di ottimo 
è costruito. 












































rUnità / giovedì il,febbraio 197T 

, ____ ✓ 

iniziativa dei movimenti giovanili Ventisei in gara al Festival 
DC, PCI, PSI, PSIUP, PRI, e ACLI 

Proposta Per Sanremo più 

dei giovani " ,,, " ,d '" 10 canzoni e 

* dei festival » 

_ 11 rp V cinematografici meno scontenti 

U FIAPC E r Pa Ulte ^ V0 ^ e l' nean( ) 0 con molte incertezze 
Un’interessante direttiva sul modo di « fare te* nazionale associazioni produttori il quadro degli abbinamenti 

levisione » • Protagonisti dell’incontro gli ex della No.tro servizio «»• «««« bornio « 

...l.* . n__: ■_ ;i _ internazionali del 1971 interpretata da Fausto Li 

ruorica rauiofonìca W Per VOI Piovani » * La riforma 11 festival d| Cannes si svol- MILANO. IO entrata a Sanremo Ninna ì 

gerà dal 14 al 28 maggio: quello Anche Quest'anno, come nel■ na. la Caselli ci ha ripeti 

dell Ente e I documento di «Forze nuove »> dl Berlino-ovest dal 25 giugno la passata edizione si è pen e cosi Leali è adesso di 

w ■> UUUMIHUIItw "» • Vi t.U IIUUTU , * i . . ji r* i .9/l/n Hi nnrtnra iì Hai 


PAG. 9 / spettacoli 


A via Teulada, ma non nel 
mastodontico centro di produ¬ 
zione Ral-Tv bensì in una pa¬ 
lazzina che lo costeggia, un 
gruppo di giovani ex collabora¬ 
tori dell’azienda ha impegnato 
per tre ore — in una Otta di¬ 
scussione che ha messo in cau-, 
sa il modo stesso dl « fare te¬ 
levisione » — i rappresentanti 
di tutti i movimenti politici gio¬ 
vanili democratici, esponenti 
dei sindacati dello spettacolo 
e membri della commissione in¬ 
terna del centro di produzione 
radiofonico. Protagonisti dl que-, 
sto Incontro, certamente inedi¬ 
to, sono stati gli ex delia ru¬ 
brica radiofonica Per voi gio¬ 
vani: quella rubrica, cioè, che 
nel corso del '70 ha tentato 
più volte di battere una stra¬ 
da nuova nella costruzione del¬ 
l’informazione radiofonica. La 
iniziativa del gruppo redazio¬ 
nale. tuttavia, è stata rapida¬ 
mente soffocata dalla direzio¬ 
ne della Rai con una fitta se¬ 
rie di mutamenti di mansioni 
o mancati rinnovi contrattuali 
che, in pratica, si possono an¬ 
che assimilare ad un susse¬ 
guirsi di licenziamenti. 

Colpa della rubrica — come 
sanno coloro che l’hanno se¬ 
guita alla radio o ne hanno vis¬ 
suto la storia attraverso la 
stampa — è l’aver tentato di 
uscire dal consueti schemi ra¬ 
dio-televisivi: chiamando lo stes¬ 
so pubblico cui si indirizzava 
(cioè i giovani) ad essere pro¬ 
tagonista reale della discussio¬ 
ne e della stessa « informa¬ 
zione * (tipici, ad esempio, i 
servizi sulla Fatme e quelli 
« in diretta » dalle scuole oc¬ 
cupate). Era. insomma, un me¬ 
todo che contravveniva in mo¬ 
do clamoroso alla struttura stes¬ 
sa dell’azienda, costituendo — 
come è stato rilevato nell'tn- 
contro svoltosi a via Teulada — 
una sorta dl proposta, sia pure 
da discutere, sui modi stessi 
della riforma dell'azienda. Esat¬ 
tamente quel che v’è di più 
deprecabile per gli attuali grup¬ 
pi dirigenti della Rai. 

Tuttavia, quel che ancora un 
anno fa poteva restare un epi¬ 
sodio qiialunque della quotidia¬ 
na censura aziendale, potrebbe 
diventare un vistoso segnale 
del mutamenti In atto nei rap¬ 
porti di forze dentro e fuori 
la Rai-Tv. Dalla lunga discus¬ 
sione con gli ex dl Per voi pio¬ 
vani. è scaturita infatti la de¬ 
cisione di costituire una com¬ 
missione « che rielabori e svi* - 
luppi insieme alle organizzazio¬ 
ni culturali di massa 1 temi 
qualificanti di una proposta dì 
trasmissione per i giovani già 
presentata (e respinta, n.d.r.) 
all’azienda nel giugno del 1970*. 
Di questa commissione fanno 
parte rappresentanti delle fe¬ 
derazioni giovanili della DC. 
PCI. PSI. PSIUP. PRI e ACLL 
Questi stessi movimenti (che in¬ 
sieme al sindacati hanno de¬ 
nunciato « 1 gravi provvedimen¬ 
ti repressivi > adottati nel con¬ 
fronti della rubrica) hanno an¬ 
che proposto unitariamente di 
costituire con le confederazio¬ 
ni sindacali e gli organismi cul¬ 
turali di massa una commis¬ 
sione di studio per l’elabora¬ 
zione di una radicale riforma 
in senso democratico della 
Rai-Tv. _ 

Questa conclusione pone In 
una nuova luce la stessa espe¬ 
rienza — pur sempre da di¬ 
scutere — di Per voi giovani: 
giacché la salda direttamente 
ed esplicitamente ai modi nuo¬ 
vi con cui, dentro e fuori l’a¬ 
zienda, si va sviluppando la 
battaglia di fondo per la ri¬ 
forma. 

Non è un caso ad esempio 
che. appena ventiquattr'ore pri¬ 
ma. lo stesso centro di produ¬ 
zione di via Teulada sia stato 
teatro di una vasta manifesta 
ziooe antifascista organizzata 
dai sindacati dei lavoratori. I) 
particolare significato di questa 
iniziativa risalta infatti dal cli¬ 
ma e dagli obiettivi del dibat¬ 
tito: che ha subito collegato, in 
forme esplicite, la difesa della 
democrazia in Italia con la ne¬ 
cessità di una riforma della 
Rai-Tv capace di rompere gli 
schemi in cui attualmente é in¬ 
gabbiata. Chiare indicazioni in 
questa direzione sono venute 
non soltanto da dirigenti sin¬ 
dacali e lavoratori, ma anche 
da giornalisti della Rai — co¬ 
me ha fatto nel suo intervento 
Nuccio Fava — 1 quali hanno 
individuato un primo passo ne¬ 
cessario nella modificazione so 
stanziale di quei vecchi equi¬ 
libri di potere che oggi con¬ 
segnano l’azienda a gruppi ri¬ 
stretti dello stesso centrosini¬ 
stra (e in questo quadro, sia 
pure con segno opposto, parti 
«ilarmente indicativo è che 
l’assemblea dei lavoratori dì 
via Teulada abbia praticamen 
te cacciato un rappresentante 
della CLSNAL - il sindacato 
fascista che fin'oggi non ha mai 
messo piede alia Rai-Tv — che 
tentava di svolgere opera aper 
ta db provocazione). 

Questi segni di un clima nuo 
vo nei confronti di un modo di 
gestione ormai ' battuto nella 
pratica provengono anche sem 
pre più frequentemente dal- 
l’esterno deU'anenda Recente 
mente, ad esempio, il capo del 
la sezione stampa de! PSI, Eh 
nco .Manca, ha sostenuto (come 
informa il settimanale Pano 
rama ) che per il « riassetto del 
le massime cariche della Rai 
deve essere consultato anche 
l’esecutivo della commissione 
parlamentare di vigilanza in 
Ciri. Meme alle DC e al PSI. 


è rappresentata l'opposizione di 
sinistra >. Il superamento del¬ 
l’attuale « regime di spartizio¬ 
ne > è stato chiesto apertamen¬ 
te dalla corrente « Forze nuo¬ 
ve » della DC che In un impor¬ 
tante documento collega le < so¬ 
luzioni a breve termine * con 
t le linee maestre di una re¬ 
visione della politica cultura¬ 
le e dell’ informazione > della 
Rai-Tv. 

Le iniziative, le indicazioni 
politiche generali. le esperien¬ 
ze concrete si vanno dunque 
moltiplicando: e marciano tut¬ 
te. sia pure nelle varietà anco¬ 
ra rilevanti delle posizioni, ver¬ 
so un’unica soluzione. In que¬ 
sto quadro, anche la proposta 
del giovani può essere un im¬ 
portante termine di verifica a 
breve scadenza. 

d. n. 


Il calendario 
dei festival 
cinematografici 
in Europa 

La FIAPC (Federazione inter¬ 
nazionale associazioni produttori 
cinematografici) ha annunciato 
le date definitive delle prime 
manifestazioni cinematografiche 
internazionali del 1971 
tl festival di Cannes si svol¬ 
gerà dal 14 al 28 maggio: quello 
di Berlino-ovest dal 25 giugno 
al 6 luglio: quello di San Seba¬ 
stiano dal 7 al 16 luglio e quello 
di Mosca dal 19 luglio al 3 
agosto. 

Per quanto riguarda 11 Fe¬ 
stival di Cannes, potranno es¬ 
sere ammessi al concorso, come 
al solito, in base alle selezioni 
nazionali competenti che dovran¬ 
no essere notificate entro il 10 
marzo, film che siano stati pro¬ 
dotti nei dodici mesi precedenti 
al Festival, film che non siano 
stati presentati in pubblico in 
Europa tranne che nel paese 
di origine: film che non siano 
stati presentati in altre compe¬ 
tizioni o manifestazioni cinema¬ 
tografiche internazionali. Il Con¬ 
siglio di amministrazione del 
Festival, infine, si riserva il di¬ 
ritto di invitare, in coordina¬ 
mento con l’organismo nazio¬ 
nale competente, film che ri¬ 
tenga presentino un particolare 
interesse e che non saranno 
naturalmente sottoposti alle pre¬ 
dette condizioni. 


Annullata la « tournée » 

Il Bolscioi non 
andrà negli USA 

La decisione presa in seguito alle azioni 
teppistiche dei gruppi sionisti americani 


Dalla nostra redazione 

MOSCA. 10. 

€ D Bolscioi è 11 nostro orgo¬ 
glio nazionale: il suo prestigio 
sui palcoscenici di tutto il mon¬ 
do è troppo grande e noi non 
possiamo esporre il complesso 
ai pericoli che possono venire 
dalle provocazioni dei sionisti »: 
cosi ha precisato, in una di¬ 
chiarazione rilasciata alla TASS. 
il direttore del celebre teatro 
moscovita Yuri Muromtsev, ri¬ 
ferendosi all’annullamento della 
tournée che il complesso avreb¬ 
be dovuto svolgere negli Stati 
Uniti d’America. 

Nell’accordo culturale tra 
l'URSS e gli USA — ha poi 
fatto notare il direttore del 
Bolscioi — è stato specificato 
(die gli scambi di complessi de¬ 
vono svolgersi in un clima c fa¬ 
vorevole », U quale oggi però — 
come hanno dimostrato le re¬ 
centi provocazioni messe in atto 
dal circoli sionisti americani — 
non sussiste. Non solo, ma le 
autorità americane — ha pro¬ 
seguito Muromtsev — non si 
sono preoccupate di sanare la 


situazione. E’ stato in questi 
ultimi tempi che « gli artisti so¬ 
vietici hanno appreso — ha det¬ 
to il direttore del Bolscioi — 
che negli USA la cosiddetta 
Lega di difesa degli ebrei ha or¬ 
ganizzato manifestazioni teppi¬ 
stiche durante le esibizioni di 
Sviatoslav Richter. David Oi- 
strach. Leonid Kogsn, del com¬ 
plesso di Igor Moisseiev. del 
Coro di Omsk e dell'orchestra 
filarmonica di Mosca ». 

La dichiarazione prosegue ri¬ 
levando che la direzione del 
Bolscioi di fronte a tale situa¬ 
zione « non può mettere in pe¬ 
ricolo la sicurezza personale 
degli artisti » e non può fare 
a meno di rilevare che < le au¬ 
torità americane non hanno 
adottato le misure necessarie 
per stroncare le gesta crimi¬ 
nose ». < Non è il caso di ri¬ 
cordare agli americani — ha 
concluso Muromtsev — die 1 
loro artisti sono stati sempre 
accolti nel nostro paese con ca¬ 
lore e senso di ospitalità » 

c. b. 


Programmi Rai-TV 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13.00 lo compro, tu compri 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Lezioni di francese e 
di tedesco 
17,00 Fotostorle 

Programma per l più 
piccini a cura dl Do¬ 
natella Zibetto 
17,25 Cartoni animati 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 

I forti di forte Corag¬ 
gio: Racconta la tua 
storta 

18.45 - Turno C • 

19.15 Sapere 

sti di Giulietta Ascoti 

19.45 Telegiornale sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20.30 Telegiornale 

214M) Tribuna politica 

Dibattito a due PS1- 
PS1UP 


Radio r 

domala radio: or» 7. 8, 12. 
13. 1«. 15. 17. 20. 23.10i 

6: Mattutine musical»; 6.30: 
Corse di lingua, / IO. Mattuti 
no musicale; 8.30: Li canzoni 

del mattino; i,IS: Voi ad IO; 

IO: Speciale GR; 11.30: Gali» 
ria dm melodramma; 12.10: 

Smash' Olititi a colpo sicuro; 
12.31- t-ederico accatera recate 
ra; 12.44: Quadrifoglio-. 13.1 Si 
Il giovedì; 14.1S Buon pome 
nggio; 16; Programma per ; 
piccol;, 16,20; Per »o< giovani; 
19.30: Mista? Genius Ritratto 
di Rat Charles, 20.16: Ascolta, 
al ta aera; 20,20-. Appuntatila» 
to con Sergio Leonardi; 21t Tri¬ 
buna politica Oibattito a dua; 
PSI PSIUP; 21.30-. La staffet¬ 
ta; 21,46: leatrto anno 23; 23: 
Oggi al Parlamento. 

Radio 2 e 

Giornale radio- ore 0.26 
7,30. 8,30. 9.30, 10.30. 

11.40 12.30 13.30 16.30. 

16.30 17.30 18.30 19.30 

22.30 24. 6 li mattiniera. 

7.36 Buon viaggio; 7.40: Buon 
giorni con Sergio Centi s Coca» 
• Menalo 8.14 Musica aspre* 
so 8 40 Suoni • colori del 
•'orchestre. 9.14 I tarocchi. 

9.36 6uom » colon dell orche 
«tra. 9.60. Una carttara santi 
msnlsIS: Georg* Ssnd; lO.OSi 


21.30 Le rosa bianca 
Seconda parte del pro¬ 
gramma scritto e sce¬ 
neggiato da Aldo Fa- 
bvena e Dante Guar- 
damagna. su regia di 
Alberto Negnn. Pro¬ 
tagonisti : Nicoletta 
Rizzi e Lodano Vir¬ 
gilio e Lucia Catullo 

22,45 Quindici minuti con 
Guido Renzi 
23.00 Telegiornale 

,TV secondo 

18.30 Sport 

Da Sapporo tn Giap¬ 
pone. gare preoiimpt- 
ebe di sport invernali 

21.00 Telegiornale 

21.30 Rischlatutto 

22.30 Paul Klee 
Documentano retais- 
sato da Piero Bereo- 
go Gardm e Maurizio 
Fagiolo Dall'Arco sul¬ 
la mostra tenutasi lo 
scorso anno a Roma 


Cantoni par tutti; 10,36: Chia¬ 
mate Roma 3131; 12,35: Alto 
gradimento; 13.4S-. Quadrante; 
14: Come e pereti». 14.05: Su 
di gin, 14.30: Trasmissioni r» 
glori ali; tS: Non tutto ma di 
tutto. 15,16: La rassegna del 
disco; 15.40: Classe anice. 
16.OS. Pomeridiana, 18.05: Co 
me * perche, 18.15: Long 
Plagine 1S.30- Speciale sport: 
18.46: I nostri successi; 19.02. 
Quattromila 78; 20.10; Brac 

ero di terrò; 21: Musica 7; 22: 
Il dtsconario; 22.40; « Roderle* 
Raitdom » romando oicaresco di 
Tobias Smollai; 23; Bollettino 
par I naviganti; 23,05. Music* 

Radio 3° 

Ora IOi Concer t o 81 «parto 
re; 11,15: lattiera; 11.30; li 
Novecento norie©, 12.20: Mo 
siche parallele; 13: Intermen» 
13: Due voci, due e p o che: bee 
et TOdo* So ai lapin e Beri* Chri 
Moti; 14.30; li di*ce is entrine. 
15.30. Concerto dei maoista 
Giuliane, bit veri; 16,15: Musi 
che italiane 4 oggi: t 7,26: Pogn 
d'album. 18; Notine dei tono, 
18.45 stona de- teatro «et 
Novecento- » L'nccellino attur 
i* • 21i li «tornale «et terso. 

21.30 « Petlees et Memende » 
dramma lirico io 5 atti e 12 
guade- di Maurice Mneterlloch. 
music» di Claude Onbeseg. di 
rettore Lorln Mitili 


Nostro servizio 

MILANO. 10 

Anche Quest'anno, come nel¬ 
la passata edizione si è pen¬ 
sato di portare il numero del¬ 
le canzoni di Sanremo da ven 
tiQuattro a ventisei. Aumenta 
il numero delle canzoni, di¬ 
minuisce quello degli sconten¬ 
ti. La riunione della commis¬ 
sione « di rinnovamento ». in¬ 
caricata di ripescare, dalla ro¬ 
sa delle dodici lasciate in bal¬ 
lottaggio dalla precedente 
commissione, altri Quattro ri¬ 
tornelli, avrebbe dovuto ini¬ 
ziare a Roma questa notte. 
Altre due canzoni, stavolta 
fra quelle precedentemente 
bocciate, verrebbero riporta¬ 
te a galla subito dopo. Ieri 
sera, accesa battaglia c’è sta¬ 
ta a Roma, specie perchè il 
« sindacalo » dei cantanti si 
oppone all'aumento del nu¬ 
mero degli stranieri. 

Già definitivi gli abbinamen¬ 
ti dei due vincitori del 1970. 
Quello effettivo, Adriano Ce- 
tentano, e quello morale, Nico¬ 
la di Bari. Quest’ultimo farà 
coppia con Nada nella canzo¬ 
ne Il cuore è uno zingaro, che 
assicura al Festival una certa 
continuità (ricordate la Zinga¬ 
ra dì Bobby Solo e Iva Za- 
nicchi?). 

Una certa continuità la sta¬ 
bilisce anche Celentano. Cam¬ 
panaro e Vecchio scarpone ci 
avevano patriotticamente rie¬ 
vocato. in una delle prime 
edizioni del Festival, negli an¬ 
ni cinquanta, gli alpini della 
prima guerra mondiale t fan¬ 
tasmi di allora tornano, nel 
1971, tn carne ed ossa: sono 
gli alpini in pensione che co¬ 
stituiranno il coro che repli¬ 
cherà, sulla ribalta di quello 
stesso Salone delle feste del 
Casino, la canzone di Celen¬ 
tano. Sotto le lenzuola. 

Celentano. come è ormai no¬ 
to. ama affrontare temi « scot¬ 
tanti »; ora che è passata la 
legge sul divorzio, VAdriano di 
Via Gluck affronta, infatti, il 
problema delle « coma ». E lo 
fa, naturalmente, a modo suo. 
Questo e lui», dunque, va al 
bar e gioca (e fin qui starno 
quasi nell'autobiografia): a 
tarda notte toma a casa e 
quando trova sotto le lenzuo¬ 
la la moglie dice a se stes¬ 
so: « Afa che stupido, chi me 
l'ha fatto fa’ di andare con 
un'altra, quando ho una mo¬ 
glie così bella e così giova¬ 
ne ». Questo il succo, se cosi 
si può dire, di Sotto le len¬ 
zuola. 

Le altre accoppiate andate 
in porto sono: Ricchi e Po¬ 
veri-Josè Feliciano (un can¬ 
tante messicano cieco, che ul¬ 
ne negli Stati Uniti e che ha 
avuto un grosso successo in¬ 
temazionale con LIght my fi- 
re, un pezzo del complesso 
dei Doors) in Che sarà; Dona- 
tello-Marisa Sanata in Come 
è dolce la sera; Domenico 
Modugno in coppia con Car¬ 
men Villani, passato proprio 
in questi giorni sotto le ali 
della RCA. in Come stai?; 
Mal-Nomadi in Non dimenti¬ 
carti di me; Orietta Berti- 
Michel Sardou in L’ora giusta; 
Gigliola Cinquctti-Ray Conni// 
in Rose nei buio (evidente¬ 
mente Gigliola ha l’tstinto del 
floricultore); Piero Focaccia e 
i Mungo Jerry inglesi in San¬ 
to Antonio, Santo Francesco; 
Sergio Menegale-Wallace Col- 
leclion in II sorriso, il para¬ 
diso, Sergio Endrigo con t 
New Trolls, ritornati, dopo 
una tuga durata un solo di¬ 
sco, alla Fonit-Cetra, in Una 
storia dello stesso Endrigo. 

Definitiva è anche l'abbina¬ 
ta fra i Dik Dik e Caterina 
Caselli nella canzone Ninna 
nanna. La casa della Caselli 
aveva, tn un primo tempo, ri¬ 
nunciato alla presenza della 
cantante al Festival e la can¬ 


zone avrebbe dovuto essere 
interpretata da Fausto Leali; 
entrata a Sanremo Ninna Nan¬ 
na. la Caselli ci ha ripensato 
e cosi Leali è adesso disar¬ 
cionato Potrebbe rientrare 
con l'ultimo ripescamene 
(Si chiama Maria). 

Claudio Villa, e la cosa non 
sorprenderà, fa le bizze per¬ 
chè non è convinto del pezzo. 
L'ultimo romantico. 

Ed ora le incertezze: ci so¬ 
no dubbi su Alberto Lionello, 
l'attore, per Amsterdam, dove 
invece è sicura Rosanna Fra¬ 
tello. si parla di Lorenza Vi¬ 
sconti nell 'Andata e ritorno 
cor Maurizio e Fabrizio (sem¬ 
brano esclusi i Marmalade 
inglesi); Antoine sarà sul Di¬ 
rigibile ripescato In extremis, 
ma non è ancora certa Anna 
Maria Izzo; Pio è accompa¬ 
gnato da un punto di doman¬ 
da in Occhi bianchi e neri, 
cosi 1 Gens in Lo schiaffo 
(torse Alberto Tadinì), men¬ 
tre Il viso dl lei, in un primo 
tempo attribuito ai Nomadi, 
verrebbe pseguito da Fabio 
Tnoli e da Michel Delpech. 

Restano le nuove 6 canzoni. 
Alcune indicazioni: La folle 
corsa, curiosamente presenta¬ 
ta dalle Edizioni Numero Uno 
è forse affidata alla Formula 
Tre. per una serie di coinci¬ 
denze; La replica è sicura 
per Little Tony; Bianchi cri¬ 
stalli sereni per Don Backy 
e Gianni Nazznro, Gente o 
Valzer, maestro prego dì Gipo 
Farassmo. con Fattore-dicito¬ 
re Alberto Lupo partner del 
cantautore; Ugolino e forse il 
gruppo olandese di George 
Baker potrebbero fare Traf¬ 
fico; Lucio Dalla e Duilio Del 
Prete. Gesù bambino (una 
aggraziata e non comune bal¬ 
lata su Maria umanizzata e 
Gesù bambino cosi chiamato 
« da ladri e madame » passe¬ 
rà la censura?). Infine I ra¬ 
gazzi come noi per Mengoli 
e il gruppo Marc e Marta. Si 
parla, per li re buono (che 
allude a Franco), degli Agua- 
viva spagnoli. E resta in li¬ 
sta d’attesa anche Bobby Solo. 


d. i. 


Arriva 
La Madre: 


Arriva a Roma La Madre di 
Brecht, secondo spettacolo in 
cartellone nel circuito ARCI 
per il 1971. 11 famoso dramma, 
tratto dal romanzo di Massimo 
Godei, viene dato nell’interpre¬ 
tazione dei < Compagni di sce¬ 
na ». un collettivo di attori e 
tecnici che si batte per « un 
teatro inteso come presa di 
coscienza delia società, un tea¬ 
tro inteso come strumento 
espressivo il quale può e deve 
servire i lavoratori nella loro 
lotta ». La Madre è stata por¬ 
tata con successo già in una 
trentina di centn grandi e pic¬ 
coli deH’Emilia. dei Piemonte 
e della Lombardia. A Roma, si 
rappresenterà al cinema Jolly 
de lunedi 15 a venerdì 19 (tut¬ 
te le sere alle 21.15, con l’ec¬ 
cezione di giovedi 18: in que¬ 
sto giorno lo spettacolo, parti¬ 
colarmente dedicato ai giova¬ 
ni, comincerà alle 17). 

La regia della Madre è di 
Cristiano Censi; scene e costu¬ 
mi di Renzo Vespignani. musi¬ 
che di Hanns Ester e Sergio Li- 
berovicì. Interpreti sono Isa¬ 
bella Del Bianco, Franco Volpi¬ 
ni, Giovanni Poggiali, Vittorio 
Mezzogiorno. Antonietta Forla- 
ni. Maurizio Manetti. Renato 
Montanari. Sandro Borghi. Ste¬ 
fano Satta Flores. Antonella 
Squadrito, Norma Martelli. 


le prime 


Musica 

Il Quartetto 
Melos 

Lotnaggjq tributato dall'Ac- 
cademie di Santa Cecilia a 
Gian Francesco Mahpiero ha 
avuto l’aUra sera un ideale 
epilogo all’Auditono San Leo¬ 
ne Magno, dove il Quartetto 
Melos ha eseguito, per l’Istitii- 
ziooe universitaria, il Quartet¬ 
to n. 3 « Cantari alla madriga¬ 
lesca ». 

I quattro giovani e valorosi 
strumentisti (Wilhelm Melcher 
e Gerhard Voss. violini: Her¬ 
mann Voss. viola: Peter Buck. 
violoncello) hanno ripercorso 
con encomiabile fervore gli iti¬ 
nerari tracciati dalla libera in¬ 
venzione del musidta vene¬ 
ziano. 

E' stato poi presenteto. in 
prima esecuzione a Roma. Re- 
dundanz 11 di Josef Horvath. 
una composizione — assai con¬ 
venientemente interpretata — 
che per la continuità del di¬ 
scorso e per l’insistenza su al¬ 
cuni effetti, come per esempio 
gli intervalli di seconda, pur 
se resi cangianti da un persi 
stente gioco di glis.snndi, sem¬ 
bra guardare, più che all'avan 
guardia, a un Bartòk ovviamen 
te aggiornato (anche so inse¬ 
gna al Mozarteum di Salisbur 
go. l’autore è un ungherese 
quarantenne). 

Inseritala nel programma al¬ 
l’ultimo momento, il Quartetto 
Melos ha suonato anche la bee- 
thoveniana Grande fuga, la cui 
soddisfacente resa complessi¬ 
va non è stata menomata da 
qualche squilibrio che abbiamo 
qua e là avvertito. Il Quartet¬ 


to in sol minore op. 10 di De¬ 
bussy. bene eseguito a chiusu¬ 
ra del concerto, ha dato esca 
al caldo applauso finale del 
pubblico die. a dire il vero, 
era tutt’altro che folto. 

vice 


Capolavori 
del «muto» al 
Filmsfudio 70 

In collaborazione con la Ci¬ 
neteca nazionale e con la Biblio¬ 
teca germanica di Roma, ver¬ 
ranno riproposti due classici del 
cinema muto tedesco e ameri¬ 
cano al Filmstudio 70. via degli 
Orti d'Ahbert 1/c (via della 
Lungara - tei. 65 04.64). con il 
seguente calendario. 

Domani, venerdì, ore 20 e 
22,30: Lo rio senza gìo : a (« D.e 
Frudlose Gasse») di G.W. Pabst. 
con Greta Garbo e Asta Niel- 
sen (1925). (Il film verrà re¬ 
plicato con lo stesso orario lu¬ 
nedi 15). 

Dopodomani, sabato, ore 18,30- 
20.30-22.30: 1 dannati dell’ocea¬ 
no (« The docks of New York ») 
di Josef von Stemberg. con 
George Bancroft (1928). 

Bertelli 
al Folkstudio 

Per la II Rassegna di musica 
popolare italiana Gualtiero Ber¬ 
telli. noto folksinger veneziano, 
presenta questa sera al Folk- 
studio « 1 giorni della lotta ». - 
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Replica 
di Rigoletto 
e ultima 
di Kovancina 

Alle 21 settima recita in ab¬ 
bonamento alle seconde serali 
« Rigolctto » (rappr. ». 43) dl G. 
Verdi diretto dal maeslio Glu- 
nnndren Gavnzzent. Interpreti 
principali: Piero Cappuccini, 
Margherita Rinaldi, Giacomo 
Aragall. Silvana Mazzieri. Pao¬ 
lo Washington e Plinio Clabassi. 
Sabato, alle 21 sesta ed ultima 
replica in abbonamento alle 
quatte serali «Kovancina» di 
Modest P. Mussorgsky diretta 
dai maestro Bruno Bartoletti e 
interpretata da Boiis Christoff, 
Nicola Rossi Lemeni. Mirella 
Parutto. Maria Borgato, Gasto¬ 
ne Limarilli. Mirto Picchi. Ma¬ 
rio Petri, Fernando Andrcolli e 
Guido Caputo. 

CONCERTI 

ACCADRAIIA FILAR MON ICA 
Stasera alle 21.15 al Teatro 
Olimpico concerto del mezzo¬ 
soprano Jessye Norman e del 
pianista Irwin Cage (tagl. 
n 15) dedicato ai Lied ro¬ 
mantico Biglietti in vendita 
alla Filarmonica I3125C0). 

ASS. AMICI CAM RI m AN 
GELO 

Domenica alle 17 chitarrista 
G. Pnpararo con quartetto 
d’nrcht Musiche dl J S. Bach. 
Haydn. Vivaldi, Hoceherlnl e 
Giuliani 

AUDITORIO DEL GONFA¬ 
LONE 

Lunedi e martedì alle 21,30 
concerto dell‘« Estero Armoni¬ 
co di Amsterdam ». Musiche 
di Telemann, Locatelll. Cou- 
perin, Loeillet. Bach. 
ISTITUZIONE UNIVERSITÀ 
RIA DEI CONCERTI 
Lunedi alle 21.15 Auditorio 
S Leone Magno (Via Bolzano 
30) Società Cameristica Ita¬ 
liana. Musiche di Webern, 
I.nchenmann. Rotondi. Corghi. 
Canino e Scelsi. 


TEATRI 


ABACO (Lungotevere Mellini 
33-A - Tel. 382.945) 

Alle 21.30 a richiesta * Re Lear 
da Mirifica dl Gran Teatro di 
William Shakespeare » produ¬ 
zione G.T S. 015 

ACCENTO (Via Romolo Ges¬ 
si 8 • Tel. 5741076) 

Alle 21 il Centro Culturale 
Artistico Romano presenta il 
Teatro di Quartiere In « Oltre 
(‘orizzonte » di O'Neill Regia 
A Rendine Direzione artisti¬ 
ca M Guardabassi. 

AL SACCO ( Via G Sacelli. 8 • 
Tel. 58.92.374) 

Alle 22.30 secondo mese dl 
successo L. Band, presenta 
« Antitutto » di A. Poiacci con 

L. Banfi. M. Martana, Niki, 
R.R. Ruflni, M. Traversi. Al 
piano Giusti. 

ALLA RINGHIERA (Via de’ 
Rlari, 81 Tel .65.68.711) 
Dalle 16 alle 18 prenotazioni 
(6568711) per Io spettacolo « I 
Cenci » di Artaud che da do¬ 
mani la C.la diretta da Fran¬ 
co Mo)è rappr. al Teatro Cen¬ 
trale. 

BORGO S. SPIRITO (Via Pe- 
. nitpnzieri. Il Tel 8452671) 
Oggi e domenica alle 16.30 
la C.ia D'Origlia-Palml pre¬ 
senta « Bernadette » 2 tempi 
in 10 quadri di Dario Cesare 
Piperno. Prezzi familiari. 

OKI SAURI (lei 561.311) 

Alle 21,30 fam. 3. settimana dl 
. successo « Vita d’ufficio » com¬ 
media scritta e diretta da A. 

M. Tacci con Lucia Modugno. 

R. Bolognesi. A Nicotra, E. 

Lo Presto. R Sturno Novità 

. assoluta. - - .. 

DELLE ARTI ' 

Alle 17,30 famil. o Fondazione 
Biondo Andrea » C.ia Teatro 
Stabile di Palermo presenta 
« Diana e la Tuda » di L. Pi- 
randello. Regia A. Foà. 
CABARÈ 1 PER BAMBINI (Al 
Cantastorie - Vicolo dei Pa¬ 
nieri, 41 - lei. 585.6U5) 

Sabato e domenica Gastone 
Pescucci presentatore della 
RAI-TV presenta « Carnevale 
dei bambini » con F. Rodolil, 
giochi, scherzi, premi. 
CENTRALE (Via Gelsa) 

' Alle 17 famil. FETI presenta 
■ 1 Cenci > di A Ariaud C.ia 
« La Ringhiera » per la regia 
■ dl Franco Molè Prenotazioni 
tei. 687270. 

E Listi») t lei 462.114) 

Alle 17 ultima famil. Eduardo 
e la C.ia 11 Teatro di Eduardo 
presenta « Questi fantasmi » 
di E. De Filippo (pren. 482114). 
Fidisi UDIU *70 t VI» Urti 
d Alihert l-C lei 65U.464) 
Alle 20.30-22.30 « Ombre rosse » 
di J. Ford (versione originale 
’39) e « L’assalto al treno * di 
Porter. 

MiLhariiUlO 

Alle 22 seconda rassegna di 
musica popolare italiana pre¬ 
senta Gualtiero Bertelli in « I 
giorni della lotta ». 

UULIM1M 

Alle ore 21 II Gruppo Tea¬ 
trale Università Cattolica pre¬ 
senta « Il sogno americano • 
di E Albee con R Gaom. M. 
Caggossi. A Flores. A M. 
Amoricl. M. Turno Regia Ugo 
Ciarfeo. 

IL PUt-l- (Via del Salumi 38 - 
Tel 5XI072I 5X0U9K9) 

Alle 22.30 ultimi giorni « Scim¬ 
mione l'africano * di Amen¬ 
dola e Corbucci con L Fiorini, 
R. Licary. G. D'Angelo, M. 
Ferretto. E. Grassi. Regia Fe- 
nogho. 

LA FEDE (Via Portuensc 78 • 
Porta Portiate lei 5819177) 

Alle 21,30 la C.la Teatro La 
Fede presenta « L’imperatore 
della Cina » dl G. Ribcmont 
Dessaignes. Dedadadramma In 3 
atti (1916). Regia Giancarlo 
Nanni. 

OPERETTA AL DEI SERVI 

Sabato e domenica alle 16 
Fior dl Loto di R Corona con 
60 piccoli allori, cantanti, bal¬ 
letto. coro Direttore d'orche¬ 
stra V Catena Coreografie R 
Di Lazio Regia Ambroglini 
«Tel 675130). 

PARI! 11.1 (Vi* G Borri. I 
Tel «E3523) 

Alle 17.15 famil Sandra Mon¬ 
daini e Francesco Mulè in 
« Con assoluta ingratitudine » 
di Maurizio Costanzo Regia 
Lucio Ardenzi (pren 803523). 
i)l'IKINI) ( lei 475 1X5 1 

Alle 17 famil. « Gli Associati » 
prcs « Caligola • di Albert 
Camus con Valentina Fortu¬ 
nato. Ivo Garranl. Giancarlo 
Sbragla, R Btsacco. Regia G. 
Sbragia. 

•«•IMM Mi Kl ISEO I telefono 
IK.MN5) 

Alle 21 la C.ia « XXV Ora » In 
• Ipotesi di colpo di stalo ■ 

2 atti di Piero Palino Regia 
autore 

KliSMNI (P.zza S Chiara 
Tel 652770) 

Alle 17.15 famil. Checco e 
Anita Durante con Ideila Duc¬ 
ei in « 11 marito di mia mo¬ 
glie » grande successo comico 
di Giovanni Cenzato. Regia 
C. Durante. 

SANCENElSIt» (Via Pndgnra 
n I Tet 31.53.73) * 

Alle 21.30 famil. la C.la Del¬ 
l'Atto ne * I giusti » dl A. Ca¬ 
rmi», con Bcrnek, Campete, 


L* difie eh* appaiono ac¬ 
canto ni titoli del film 
corrispondono all* se¬ 
guente eia** l fienaio n» p*v 
(merli 

A = Avventuroso 

C = Comico 

DA = Disegno animai* 

DO = Documentari# 

DB = Drammatico 
O » Giallo 
M s Musical* 

8 s Sentimentale 

SA ss Satirico 

IM = Btorlco-nUt*logl** 

Il nostro (indialo rat fila 
viene eapreaao nel modo 
■eguente: 

s eccettuai* 

♦ ♦♦♦ a ottimo 
♦♦♦ b buono 
44 s discreto 
4 a mediocre 
fM 11 ■ vietato ai mi¬ 
nori dl II anni 


Del Giudice, Di Lernia, Di 
Prima, llerlltzka. Serra, Za¬ 
netti. Regia L. Toni. 

SISTINA (Ivi 1K5.4K0) 

Alle 21,15 Garlnel e Giovnn- 
nini presentano « Alleluia brava 
gente » con R. Rascel e L. 
Proietti. Scritta con Fiastri. 
Musiche Modugno e Rascel. 
Scene e costumi di Coltellac¬ 
ci. Coreografie Laudi. 

TEATRINO DEI CANTASTO¬ 
RIE (Vicolo del Panieri 57 - 
Tel. 585.605) 

Alle 22,30 secondo mese dl 
successo « Ballata per un re 
minore » (Ferdinando II di 
Borbone) 2 tempi dl S. Spa¬ 
daccino con M Bllnttl. A Ca- 
sagrande, G Dedern, G Ga- 
brnni. T. Garranl. S Spadac¬ 
cino. 

TEATRINO DELLE (MARIO¬ 
NETTE (al Pantheon) 

Sabato alle 16.30 • La bella 
addormentata nel bosco » fia¬ 
ba musicale di learo e Bruno 
Aecettella 

TEATRO DI VIA STADI IRA 55 
(Via Stamira 55 • P. Bolo¬ 
gna Tel. 42510») 

Stasera la Comunità Teatrale 
Italiana n 2 alle 21.30 presen¬ 
ta • Il pechinese » novità asso¬ 
luta di B Cagli Regia Gian¬ 
carlo Sepe Direzione M. Dl 
Giovanni. 

TEATRO TOR Dl NONA (Via 
degli Acqnaxparta. 16 - Te¬ 
lefono 657206) 

Alle 21.30 « Processo dl Gior¬ 
dano Bruno » di M Moretti 
Regia Josò Quaglio Ultima 
settimana 

TEATRO QUARTIERE PER 
BAMBINI 

Alle 17 all'Auditorium della 
Balduina (Sala Pio X) A Su- 
sana pre« « Tiimmv fischiet¬ 
to bandito ... (Imi Perfetto l » 
di G Giunti 

VALLE 

Alle 17 famil. Raf Vallone in 
« Proibito? Da chi? » 2 tempi 
dl Raf Vallone Regia dell’au¬ 
tore. Pren. 653794. 


VARIETÀ' 


AMBRA JOVINELLI (Teiera 

no 73.03.318) 

Ultimo domicilio conosciuto, 
con L. Ventura G 44 e rivi¬ 
sta Thomas 

BRANCAGCIO 

Grande spettacolo dl Strip- 
tease con Rita Cadillac (alle 
16.30 e 21.30) 

t , < , 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

L’uomo dall* due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ALFIERI (lei 29UJ251) 

Vamos a matar companeros. 
cqn F. Nero . A 4 

ambassade 

• L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

AMERICA (lei- 586.168) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DR 4 

ANIAKRis (Tel. K90JM7) 
L'Impossibilità dl essere nor¬ 
male, con E. Gould 

(VM 18) DR 44 
APPIO del 779.638 ) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

AKGIll.MEDE del *75.567) 

- From Dunkirk to tbe Barile 
of London 

AKI.MO.V del 353.23U) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
ARLECCHINO del 358.654) 
Venga a prendere il caffè da 
noi, con U. Tognazzi 

(VM 14) SA 4 
AVANA (Tel 51.15.1U5) 

Maciste nell’inferno di Gengls 
Khan 

AVENIINO (Te) 572.137) 
Borsalino, con J.P. Beimondo 

G 4 

BALDUINA (Tel. 347.592) 
M.A.S.H^ con D. Sutherland 

SA 444 

BAKBEKIM (Tei. 471.707) 
Brancaleone alle crociate, con 
V. Gassman SA 44 

BOLOGNA (lei. 426.7IKI) 
Operazione Crepes Smette, ' 
con J. Andrews DR 4 

CAFI1UL del 393.280) 
Indagine sn un cittadino al dl 
sopra di ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
GAPKANIGA (lei. 672.465) 

Nini Tirabusciò la donna che 
inventò la mossa, con M. Vitti 
SA 44 

CAPKAMCIIETI4 II *72.4651 
La carica del 101 DA 444 
CINESIAR (lei. 789.242) 
Indagine su un cittadino al di 
sopra dl ogni sospetto, con G. 
M. Volonté 

(VM 14) DR 4444 
COI.A Dl RIENZO (350S84) 
Operazione Crepes Smette, 
con J. Andrews G 4 

UJKM) del oi3l3»l) 

Una prostituta a) servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stalo, con G. RalH 
(VM 18) DR 44 
IIUE ALLORI Un »;.1^1I7) 
Operazione Crepes Smette, 
con J. Andrews G 4 

EDEN (lei 3 X 1 ). IXX) 

Spcedy e Silvestro indagine 
sa un gatto al di sopra di ogni 
sospetto DA 4 

WllHbbV (lei 87U-245) 

Madly il piacere dell’uomo, 
con A Deion (VM 18) S 4 
EMPIRE (lei *55622) 

La figlia di Ryan, con S. Miles 
(VM 14) DR 4 
KUKCINE (Piazza Italia I 
EUR Tel 591IHKR) 
Operazione Crepes Sozette, 
con J. Andrews DR 4 

KUKOrA dei M5.I3I) 

Una prostituta al servizio del 
pubhtien ed In regola con le 
leggi dello «lato, con G Rulli 
IVM 18) DR 44 
FIAMA1A del 171 ligi) 

Il giardino del Fimi Contini, 
con D Sanda DR 44 

FIAMME! I A i lei I7ll (Mi 
Vita privala de Sherlock Hol¬ 
mes. con R Stephens G 44 
filli EHI A Ilei 673 2X71 
I brevi giorni selvaggi, con B. 
Herskey DR 444 

GARDEN Ilei 582 MB) 
Rorsalino, con J.P. Belmondn 

GIARDINO (Tel 4MJM«) * 
Borsallno, con JJ>. Beimondo 

a 4 


UIOIELLO 

La prima notte del dottor Da¬ 
nieli industriale col comples¬ 
so del giocattolo, con L Buz- 
zanca (VM 14) SA 4 

GOI.DEN (Tel. I55.0U2) 

La uotte brava del soldato Jo¬ 
nathan, con C. Eastwood 

(VM 14) DII 44 
HOLIDAY (Largo Benedetti) 
Marcello lei X5H..Ì46) 

Le coppie, con M. Vitti 

(VM 14) SA 4 
KING (Via Fogliano, 37 • Te¬ 
lefono 83.19.541 ) 

Scusi, dov’è II fronte? con J. 
Lewis C 4 

MAEfflOSU ( lei. 786.0X6) 

La carica del 101 DA 444 
MAJENIIL (lei 674.908) 
Waterloo, con R. Stclger 

DB 44 

MAZZINI (Tel. 351.942) 

Borsalino, con J P. Behnondo 

G 4 

METRO DRIVE IN (lelef» 

no 6U.9U.243) 

Spettacoli venerdì, sabato e 
domenica 

METROPOLITAN (I 6X9 40U) 
Lo strano vizio della signora 
Wardh (prima) 

MIGNON IPENNAI (X69.493) 
Ondata di calore, con J. Se- 
berg (VM 18) DR 44 

MIMII'.RNO Ilei IUII.4N5) 
L’amante del prete, con F. 
Blister (VM 14) DR 4 

MODERNO SALEl’IA (tele¬ 

fono 46U.285) 

L’Impossibilità dl essere nor¬ 
male, con B Gould 

(VM IR) DII 44 
NEW YORK (Tel. 7KIL271) 
L’uomo dalle due ombre, con 
C. Bronson DB 4 

OLIMPIU) (lei 3112 635) 

Alle 21.15 concerto del mezzo 
soprano Jessye Norman 
PAI.A/./.O (ll-l 19.56 odi) 
Fermate il mondo voglio scen¬ 
dere 

PARIS ( Tel. 754.368) 

Splendori e miserie dl Mada¬ 
me Hoyalc, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 44 
PASQUINO (lei 5113 622) 

The adventures (in english) 
QUATTRO MINIANE fleto 
tono 48U.119) 

Pupe calde e matta nera, con 
G. Cambridge G 4 

QUIRINALE (Tel. 462.653) 

La callffa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
QUIRINETIA (lei S7.!i».lll2> 
Il rito, con 1. Thulin 

(VM 18» DR 444 
RADIO CITY |Tel 164.1(13) 
Sei gendarmi in fuga, con L 
De Funes C 4 

REALE del. 5X0.234) 

Toral Torà! Torà! con M. Bal¬ 
sami DR 4 

RI-.X C lei 864.165) 

La carica del 101 DA 444 
KTTZ (lei. K37.4XI) 

Non stuzzicate dl cow boys 
che dormono, con J. Stewart 
A ♦♦ 

RIVOLI (Tel 160.883) 
Anonimo veneziano, con T. 
Musante (VM 14) DR 444 
KOUGT El NOlIt (I X64„305) 
La callffa, con U. Tognazzi 
(VM 14) DR 44 
KOYAL (Tel. 7702549) 

Non stuzzicate dl cow boys 
che dormono, con J. Stewart 
A 44 

ROXY (Tel. 870.504) 

Una prostituta al servizio del 
pubblico ed In regola con le 
leggi dello stato, con G. Ratti 
(VM 18) DR 44 
SAM1NE MARGHERITA ('te¬ 
lefono 67211.439) 

Il cameraman, con B. Keaton 
SA 4444 

SAVOIA Cl'el 865 023) 

I.a moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM 18) SA 44 
SMERALDO ( lei 351.581) 
Soldato blu, con C. Bergen 
(VM 18) DR 444 
SUPERCINKMX i Tel 185.498) 
Lo chiamavano Trinità, con 
T. Hill A 4 

liFFANY (Via A. De Preti* 

. Tel 4622390) 

Madly il piacere dell’nomo, 
con A Deion (VM 18) S 4 
TREVI del HX9.BI9) 

La moglie del prete, con L. 
Buzzanca (VM 18) SA 44 
TRIOMTIIE (lei 838.0003) 

I senza nome, con A Deion 
DR 44 

UNIVKKSAL 

I contrabbandieri degli anni 
• ruggenti, con R. Widmark 

DR 44 

VIGNA CI 2 AKA (Tel 3202359) 
Sensi dov’è il fronte? con J. 
Lewis C 4 

VITTORIA (Tel S71.357) 

‘ I contrabbandieri degli anni 
ruggenti, con R. Widmark 

DR 44 

Seconde visioni 

ACIDA: 1 fratelli Kelly, con M. 

Jagger (VM 14) DR 44 
ADR 1 ACINE: Riposo 
AFRICA: La vergine e lo zin- 
. garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
AIRONE: n paradiso del nudi¬ 
sti, con H. Fux (VM 18) S 4 
ALASKA: L’asino d’oro 
ALBA: Spettacolo CUC: Z l’or¬ 
gia del potere con V. Montand 
DR 444 

ALCE: La battaglia del deserto, 
con R. Hossein DR 4 

ALCYONE: L’albero della vita, 
con E. Taylor DR è 

AMBASCIATORI: Omicidio al 
neon per l'ispettore Tibbs. con 
S. Poitler (VM 14) G ♦ 
AMBRA JOVINELLI: Ultimo 
domicilio conoscinto, con L. 
Ventura G 44 e rivista 
AN1ENE: La ballata della città 
senza nome, con L. Marvin 
A 44 

APOLLO: Il cadavere dagli ar¬ 
tigli d’acciaio, con M. Ronet 
(VM 14) G ♦♦ 
AQUILA: Alvarcz Kelly, con W. 

Holdcn A 4 

ARALDO: Django il bastardo, 
con A. Sterien A 4 

ARGO: Il pistolero segnato da 
Dio 

ARIEL: Omicidio al neon per 
lTspctlore Tibbs con S. Poi- 
tier (VM 141 G 4 

ASTOR: De Sade, con K. Dorica 
(VM 18) DR 4 
ATLANTIC: D re delle Isole. 

con C. Heston • A 4 

AUGUSTUS: De Sade, con K 
Duriea (VM 18) DR + 

AURELIO: Landra con M. Mor¬ 
gan (VM 141 SA 44 

AUREO: Quando le donne ave¬ 
vano la coda, con S. Bcrger 
(VM 14) SA 4 
AURORA: Le avventare di Pi¬ 
nocchio DA 44 

AUSONIA: M.A S H_ con D Su 
theriand SA 444 

AVORIO: Metello, con M Ra¬ 
nieri DR 4444 

BELSITO: Le voci bianche, con 
S. Milo (VM 18) SA 44 
BOITO: L’armata degli eroi. 

con L. Ventura DR 44 

BRANCACCIO Grande spella 
colo dl strip-tease con Rita 
Cadillac «arie 18 30 e 71 Sto 
BRASTL: Omicidio al neon per 
l’Ispettore Tlhb*. con S Pot- 
tier (VM 14) G 4 

BRISTOL: Avventure nella 
giungla, con L Gossct DR 44 
BROADWAY: Topo lino Sfnrv 
DA 44 

CALIFORNIA: florsaiino. con J 
P, Beimondo G 4 

CASSIO: E Dio disse a Caino. 

con K. Kinski (VM 14) A 4 
CASTELLO: Sveri» inferno e 
- paradiso (VM 18) DO 44 
Cf.ODIO: Principe coronato 
cercasi per ricca ereditiera, 
con Franchi-Ingrassia C 4 
COLORATO: vergine e lo 

zingaro, con F Nero 

(VM 14) S 44 
COI.OSSFO: Il laureato, con A 
Bancroft S 44 

CORALLO: Io gon scappo... 

folto 


CRISTALLO: Vendetta per ven¬ 
detta 

DELLE MIMOSE: Le sorelle, 
con S Strasbcig 

(VM IBI DR 4 
DELLE RONDINI: Cimine di¬ 
sperali duri a morire, con S. 
Baker Dlt 4 

DEL VASCELLO: Boatuik i 
marinai tleila domenica, con 
R. Morse C 4 

• DIAMANTE: L’ultimo avventu¬ 
riero, con B. Fehmiu A 4 
DIANA: liorsallno, con J.P. 

Bclmondo G 4 

DORI A; Bue mattacchioni al 
Moiilin Kouge, con Franchi- 
Ingrassin C 4 

EDELWEISS: Operazione San 
Gennaro, con N. Manfredi 

SA 44 

ESPERIA: El Condor, con L. 

Van Clecf A 4 

ESPCRO: lo non scappo.,.tuggo, 
con A. Noschese C 4 

FARNESE: La calda notte del- 
Tlspetture Tibbs, con S. Poi¬ 
tler G 44 

FARO: La pecora nera, con V. 

Gassman SA 4 

GIUDO CESARE: Robin Hood 
l'Invincibile arciere 
UAKLK.M: Svezia Inferno e pa¬ 
radiso (VM 18) DO 4 

HOLLYWOOD: li cadavere da¬ 
gli artigli d’acciaio, con M 
Ronet (VM 14) G 44 

IMPERO: Angeli senza paradiso 
con R. Power S 4 

1NDUNO: La città del peccalo. 

con A. Steele G 4 

JOLLY: I.a norie dei morti vi¬ 
venti, con M. Eastman 

(VM 18) DR 4 
JONIO: Principe coronato cer¬ 
casi per riera ereditiera, con 
Franchi-Ingrassia C 4 

LKBI.ON: Quinto non ammaz¬ 
zare 

LUXOR: Arizona si scatenò e 
il fece fuori tutti, con A Ste¬ 
phen A 4 

MADISON: Una domenica dl 
estate, con R. Vianello 

(VM 16) C 4 
NEVADA: Voltati c uccidi 
NIAGAHA: I.’iinmn mascherato 
contro i pirati A 4 

NUOVO: Quieti Sahr? con G. 

M. Volonté (VM 14) A 4 
NUOVO OLIMPIA: Zorba 11 gre¬ 
co, con A. Quinn 

(VM 14) DR 4 
PAI.LABIUM: Diango 11 bastar¬ 
do, con A. Sterien A 4 

PLANETARIO: I,e Italiane e 
l’amore 

PRENF.STE: Maciste contro 1 
mongoli 

PRINCIPE: Lo Irritarono e San- 
lana fece piazza pulita, con J 
Gnrko A 4 

RENO: Più veloce del vento 
RIALTO: Personale dl F Truf¬ 
fanti I.a mia droga si chiama 
.lidie, con J.P. Beimondo 

(VM 18) DR 44 
RUBINO: Come oliando prrrhò 
con D. C.aubert (VM 18) DR 4 
SALA UMBERTO: 11 laureato. 

con A. Bancroft S 44 

SPLENDIDI Femmine delle ca¬ 
verne. con E. Ronay A 4 
TIRRENO: Onerazione Aquila. 

con R Conte A 4 

TRIANON: La vergine e lo zin¬ 
garo, con F. Nero 

(VM 14) S 44 
TUSCOLO: Monty Walsh un uo¬ 
mo duro a morire con L. Mar¬ 
vin A 444 

ULISSE: 11 laureato, con A. 

Bancroft S 44 

VERBANO: M.A.S.H., con D. 

Sutherland SA 444 

VOLTURNO: Alta infedeltà con 

N. Manfredi (VM 18) SA 44 

Terze visioni 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Colpo dl sole 
NOVOCINE: L’amante, con M. 

Piccoli DR 44 

ODEON: La rivoluzione sessuale 
con R. Cucclolla 

(VM 18) DR 4 
ORIENTE: E venne la notte, 
con J. Fonda DR 44 

PRIMAVERA: Riposo 

Sale parrocchiali 

AVILA: Asterfix ri gallico 

DA 4 

BELLARMINO: I giorni del¬ 
l’amore 

BELLE ARTI: 1 due capitani, 
con C. Heston A 4 

COLOMBO: La leggenda di Lo¬ 
bo, di W. Disney A 4 

CRISOGONO: 1 ribelli di Car- 
naby Street, con M. Crawford 
SA 44 

DELLE PROVINCIE: Gli eredi 
di King Kong A 4 

DEGLI SCIPIONI: Paperino 
Show DA 44 

DON BOSCO: Il crollo di Roma 
con C. Mohner SM 4 

ERITREA: La rivolta degli 
schiavi, con R. Fleming SM 4 
GIOV. TRASTEVERE: Il capita¬ 
no Nemo e la città sommersa 
con R. Ryan A 4 

GUADALUPE: I promessi sposi. 

con I. Garrani DR 4 

MONTE OPPIO: I lunghi giorni 
delle aquile, con L, Olivier 
DR 4 

NOMENTANO: E Intorno a lui 
fu morie, con W. Bogart A 4 
N. DONNA OLIMPIA: Due ma¬ 
fiosi nel Far West, con Fran- 
chi-Ingrassia C 4 

ORIONE: Capitan Sltnbad, con 
P. Armendariz A 4 

PANFILO: Piccole donne, con 
E. Taylor S 4 

SALA S. SATURNINO: Costan¬ 
tino il grande, con C. Wilde 
SM 4 

SAN FELICE: Un dollaro per 7 
vigliacchi 

SAVERIO: Godzilla mostro In¬ 
vincibile 

SESSORIANA: I quattro del Pa¬ 
ter Nostro, con P. Villaggio 

C 4 

T1BUR: King Kong contro God¬ 
zilla 

TIZIANO: Paperino Show 

DA 44 

TRASPONTINA: ri tulipano ne¬ 
ro, con A Deion A 4 

TRASTEVERE: Un giorno dl 
prima mattina, con J. An¬ 
drews M 4 

TRIONFALE: I pionieri dell’ul¬ 
tima frontiera, con R. Tu- 
shingham A 4 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI I.A RIDUZIONE ARCI. 
ENAL, AGIS: Ambra Jovlnelll, 
Apollo. Aqnila. Corallo. Colos¬ 
seo. Cristallo, Esperia, Farnese, 
Jolly. Nomentann, Nuoto Olim¬ 
pia. Orione. Palladiani. Plane¬ 
tario. Primaporta. Roma. Sala 
Piemonte. Traiano di Finmlef- 
no. TEATRI: Rossini. Satiri. 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


Studio • gabinetto mff ff c * por In ] 
diagnosi • cura MI* ”•*!•" d irt i f 
rioni • debole»» «esaurii di origlilo 


I Cor* Innocra indotari 
pre-oostmat ri moniti! 

PIETRO dr. MONACO 

' «orna, vi* del Vi Minate U, L 47111*! 

(dì fronte Tetfro deil'Oper* • Slatto' 
! ne) Ore S-l2| 15-19. tostivi per *pp.| 
1 (Non si curano veneree, pelle, noe.) 

1 A. Corn. Roma 16019 dei 22-11-’54 


CHIRURGIA PLASTICA 


dl feui dal vlao • dèi corpo 
macchie e tumori d*U« pouo 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

Dr. USAI 

Autori»». Prof. Min . E-M-n 






















PAG. 10 / sport 


l’Unità ! giovedì 11 febbraio 1971 


Oggi al « Santa Giuliana » di Perugia 


Il «nuovo» Robinson non porla (ma fa paura egualmente) 


" * . i . * ■ » Dopo aver visto Dono van 


per la juniores azzurra 


$ L incontro sorv 

i Per Roma e Lazio un domani difficile | ... 

I_ I parazione per 

\ * ■ • • I del lo 

I Con Lmim se ne f ... 

\ | \ PERUGIA, 10 

£ mm^mm ma mméama % Nuovo test per la nazlona- 

i vanno oncne i ^ m 

| ■ laaaaair iaa«ar»»w ^ dei duplice incontro cc 

^ _ m m Km 2 juniores della Repubblic 

( f Limunalioi O 2 derale tedesca valevole p 

/nassa e ui maglia f \ scm ?* 

s ; ma nel prossimo mese di 

f H.H. sta creandosi l'alibi per lasciare la I ei iJ" °?™ii 1 ™ amhla , 

e r . $ Domani gli azzurri, al 

\ Roma (o avere un aumento di stipendio?) \ ta Giuliana » di Perugi 


L'incontro servirà agli italiani di pre¬ 
parazione per il girone eliminatorio 
del torneo dell'UEFA 


^ derale tedesca valevole per la 

* _________ _ __________ 4 ammissione alla fase finale __ ^ 

| ,,,MWU ^ VIIIIIHJIIU • I mi iel"^.S A me 'S 11 ulul.n.l.,. “1«"io- 

4 ...... . , | m . a ae P ross,mo mese di mag- naie spagno | a di calcio Ladislao 

SÉ H.H. Sta creandosi I alibi per lasciare la ^ gia 10 Cecoslovacchia. Kubala ha annunciato l'elenco 

4 r . . ? Domani gli azzurri, al «San- del 17 calclaiorl fra I quali sarà 

? Roma (o avere un aumento di Stipendio?) 2 ta Giuliana » di Perugia in- scelta la squadra che II 20 feb- 

g “ ^ centreranno, in amichevole, b ™ 10 incontrerà a Cagliari ITta- 

| La calma dopo la tempesta. Anche alla Lazio, cosi come ì la nazionale dilettanti dell’Au- n \ 

4 accadde quattro settimane fa alla Roma, sia pure per '4 stria, la squadra che il 4 apri- j| co de ‘ B u bao % e ‘ E snao | a (Reai 

4 motivi diversi, la tempesta si sfa placando, la calma sta 2 le dovrà incontrare il Lussem- Socledad di San Sebastiano); 

é tornando a regnare quasi idilliaca . E se, come tutti si ^ burgo nel quadro della fase terzini: Sol (Valencia), Gallego 

4 augurano la Lazio riuscirà domenica a battere il Torino ^ eliminatoria per i giochi olim- (Barcelona), Tonono (Las Pai- 

^ (che fuori dalle mura amiche vale poco davvero) comin- $ pici del ’72 in programma a mas), Antonio (Valencia), And 

i dando cosi l'auspicata scalata verso posizioni in classi- $ Monaco. £J? me J? la . n J : 

| fica più respirabili, è sicuro che si perderà anche il ri- $ Una squadra nelle cui file fjjg ( S viJol d * d ci*«min» 

| cordo di questa settimana infuocata. ^ militano giocatori in posses- (Valencia); atiaceanll: Aman- 

4 Il fuoco sotto la cenere. Ma l'apparente serenità nei $ so di una notevole esperien- c j 0 (R e al Madrid), Arida (Atte. 

é due clan non deve ingannare perché il fuoco continua à 4 za. che fanno parte delle mi- tlco de Bilbao), Garate (Atte- 


Gli spagnoli 
per l'incontro 
con l'Italia 


4 Domani gli azzurri, al «San- 
^ ta Giuliana » di Perugia in- 
£ centreranno, in amichevole, 


La calma 


dopo la tempesta. Anche alla Lazio, così come $ la nazionale dilettanti dell’Au- 
iffro settimane fa alla Roma, sia pure per $ stria, la squadra che il 4 apri- 



Tiberìa chiede 
45»... aumento! 

Non ha mai parlato nel cor- Tiberia è sembrato molto 
so della cosiddetta conferen- sicuro di sè. forse confortato 
za stampa indetta dall'orga- dal fatto di trovarsi davanti 
nizzatore Rodolfo Sabba tini in un avversario così poco atle- 
un noto ristorante per presen- tico. almeno all’apparenza. «Ci 
tarlo ai giornalisti romani. è stata una svolta nel mio ren- 
Matt Donovan. estremamente dimento negli ultimi tempi — 
alto e sottile, con due spalle ha detto — nessuno credeva 
strette ed uno sguardo triste in me quando incontrai Di Li- 
era troppo impegnato a fare ma dopo appena quindici gìcrr- 
onore alle succulenti vivande ni di allenamento Eppure ho 
(non ha rifiutato nulla) che vinto. Sto sulla strada giusta 
il cameriere gli portava a ed intendo rimanerci ». 


brevi intervalli. « Parlerò sul 


E' chiaro che il vincitore 


quadrato sabato prossimo - dell’incontro Tiberia Donovan 
si è limitato a dire — e sa- ha molte probabilità di giun- 
baio sono sicuro che il pub- gere al campionato mondiale. 


£ dando cosi l’auspicata scalata verso posizioni in classi- $ Monaco, 
g fica più respirabili, è sicuro che si perderà anche il ri- ^ Una squadra nelle cui file 
4 cordo di questa settimana infuocata. ^ militano giocatori in posses- 

4 II fuoco sotto la cenere. Ma l’apparente serenità nei ^ so di una notevole esperien- 
é due clan non deve ingannare perché il fuoco continua a 4 za, che fanno parte delle mi- 



biico romano uerrà a com¬ 
plimentarsi con me ». 

Per lui ha parlato il pro¬ 
curatore George Gainford, il 
« vecchio volpone * del mon¬ 
do pugilistico statunitense, già 
procuratore di Sugar Ray Ro¬ 
binson. « Matt — ha detto il 


Il detentore della corona asso¬ 
luta dei medi junior. Carmelo 
Bossi, assisterà infatti all’in¬ 
contro di sabato e se vincerà 
Donovan si sentirà proporre 
un combattimento a Trinidad 
per 70.000 dollari (circa 44 
milioni di lire), a quanto ha 


manager - ha lo stile e la affermato lo stesso Gainford. 

nnum/Aki , . . __ . . tecnica di Robinson. Ha per- Il limite di peso per il com- 

DONOVAN (a destra) e LEE (a sinistra) con al centro II s0 due soU incontri dei venti battimento Tiberia Donovan è 

manager GAINFORD. Come è noto sabato Donovan incontrerà riienutnfi „«« fortini di Kg. 72.500 e. da quanto si è 

tiu..u ™ »_i _i_i,_x tt - d.i__ 4 — »>_ eu miu per jemu ». .... _.. •> _.. <-> „ • 


Tiberia, mentre Lee combatterà il 12 a Bologna contro Duran. 


V coli segni sembra che stia ingigantendo di settimana in 4 Infatti, l’età media dei com- 
p settimana. 4 ponenti la rappresentativa 

^ Alla Lazio poi anche se riuscirà a conquistare la sai- $ € bianca * si aggira sui 25 an- 

S vezzo, come sarebbe ancora possibile battendo il Torino, ^ ni con punte massime di 29. 

k e come tutti si augurano, si potranno presto o tardi prò- Uno solo dei prescelti per la 

^ blemi di portata tale da far impallidire un... Moratti. Ma $ gara di domani, l’estrema de- 

p sarà bene scendere un momento nel dettaglio per vedere ^ s L ra Pelikan. ha da poco 

4 meglio quel che accade e può accadere nelle due società 4 compiuto i 22 anni. 

B romane. f Ed è appunto tenendo pre- 

4 HH: «Lo scudetto o me ne vado». Siamo stati facili \ sente l’età e la carriera degli 


Dura punizione per l'allenatore della Juve 

Due mesi di squalifica 
ad Armando Picchi 


Dopo questa stringata pre- visto oggi il pugile di Gam* 

sentazione Luigi Proietti, prò- l? on P r °k f!™ suo 

curatore di Domenico Tiberia P e . sa ^°J"!I l . a dovrebbe essere 

si è rivolto all’organizzatore SU1 70 C1, ')‘ 
ed ha chiesto un supplemento L’organizzatore della mani- 
di borsa di mezzo milione per festazione, Sabbatini. ha assi- 

il suo amministrato (anche curato che il combattimento 


egli presente al raduno). 


di apertura della riunione di 


Un discorso che potrebbe anche essere logico e giu- $ e 5* agguerrita della stessa na- 
finntn _• spnnnrhò nrmnre smaniare che il tecnica si sfa. ^ zionale juniores francese che 


giustamente Marchini 


é E poi andando al sodo, quali sono I giocatori che vuole $ 
g Herrera. quali sono i giocatori che ritiene possano essere ^ 

K A Un lift eìeil atee» d 


MILANO 10. un uciuf/ufiu cfitf uuueru 11 - 

il giudice sportivo delia Lega beria per k.o.; non è vero e 

calcio ha squaUiicatu, a tutto fj on £ nostra abitudine com- 

il 10 aprile 1971, l'allenatore _-__, 

della Juventus, Armando Pie- portarci in questa maniera nel 
chi. Per la serie « A » sono sta- paese che ci ospita. Matt fa¬ 
ll anche squaiiticatl per una rò un bell'incontro. Di questo 

* ior “*!i sono sicuro». 


Gainford ha poi dichiarato sabato, quello tra Sciarrone 

che Donovan preferisce ai c fi- e Traversano, è stato annulla- 
ghter » gli avversari tecnici, P er improvvisa indisposi- 
« ma anche se Tiberia. dà di Sciarrone. 

quello che posso vedere — ha Infine è stato reso noto che 

aggiunto — è un duro per noi il campione italiano dei me¬ 
andro bene lo stesso. Tengo dio-massimi. Domenico Adi- 

però a precisare una cosa Ho notti, è entrato a far parte 

letto sui giornali di stamane del gruppo sportivo Zucchet. 

che Matt avrebbe detto ieri assieme al suo conterraneo 

all'aeroporto che batterà Ti- Marocco. . 


Incontro, come è noto, che 
si concluse in parità, grazie 


< , 


e Grazi (Verona), entrambi » r- ■ r j - . . . . . 

«per comportamento scorretto A Gaimoni e stato poi etile¬ 

ne! confronti di un avversario; sto chi vincerà il prossimo 

rC pe d r V ra C s°e“rie" B a /sono stati ^ m P™ato mondiale dei mas- 
squalificati per una giornata Kn- SIIMI p razier-CIay. « Mi sono 


si * ♦ 

a- ** 


r? 


recidivo con a, inda. .sono ^ campionato mondiale dei mas- 
squaliHcati per una giornata Kn- SIIMI P razier-CIay. « Mi sono 
zo (Cesena), Martini (Livorno) fatto una infinità di volte 
e Panio (Perugia), tutti «per Questa domanda - ha rispo- 
comporlamento scorretto nei y , 


Assemblea 
ARCI - Pesca 
dei pescatori 
romani 

Venerdì 19 febbraio, alle ore 
19,30, in via Francesco Carta- 




.. < 

♦V ' 




^ ì bltro In due occasioni, la se- 

/ '*ÌÈÉm/0 v > conda dopo essere indebltamen- 

/ . ‘ ^ Ir ; te entrato sul terreno di gioco; 

^ V per non avere lasciato il cam- 

* v- 'H po, dopo che l’arbitro gli ave- 
«É. ! va comunicato il provvedimento 

«I di espulsione, cosi da delermi- 

* fc; 'f Wm ^ W nare l’intervento dell’arbitro 

~ medesimo presso il capitano 

| . della squadra, per ottenere l’os- 

# * ♦ servanza di tale provvedimen- 

“ f _ to; per essere di nuovo entra- 

. I fi " || -- „ *° Indebitamente sul terreno 

* di gioco e per aver tenuto com- 

. .j ... portamento irriguardoso nel 

mesi ai squalifica confronti dell’arbitro, uscendo 

quindi dal campo; per essere 
snccessivamente rientrato In 
campo, nonostante il provvedi- 
. mento di espulsione ». 

Pica II giudice ha anche Inflitto 

_ una ammenda di 175 mila lire 

alla Roma, ammende di 100 mi- 
_ _ _ la lire al Catania e alla Juven- 

® Il R ^ r tus. di 50 mila lire al Bolo- 

%/*§£§ gna, di 40 mila al Mllan 

Il III U|1 JxJ Per la serie D la Lega nazlo- 

wm " na l e semi professionisti ha di¬ 

sposto severi provvedimenti, in 
merito alle partite Benevento- 
m « JIMMAIf A Cavrse del 31 gennaio ‘71, e Ra- 

u ùQDDOrO B ’ eb "'* d " 7 r ’ ,b - 

a M BENEVENTO - CAVESE — 

«sipnka ron 407 minti (187 nel Delibera di squalificare, a tutti 

Stenka con w punii u»/ net K „ effe „, f flno a , 30 settembre 


«» 

* 


vuiupui lamcmu 3LUI1CIIU UCI . . . 1 VHCi ni * J iciiuiaiu, aut- uiv 

confronti di un avversario », i sto 11 procuratore —• ma mai |9,30, in via Francesco Carta- 

primi due quali «recidivi» e sono arrivato ad una risposta ra 24 (Pie Flaminio), si svol- 

) 11 terzo quale « recidivo con dif- valida Tutto sommato tt prò- S erà una assemblea dei pesca- 

Hda ». * orl romani, promossa dal- 

| Ecco la motivazione della ^osttco e quanto mai incerto. PARCI-Pesca. L’ARCI-Pesca è 
squalifica di Picchi: « Per aver Entrambi possono vincere: per una nuova legge sulla pe- 

I protestato nel confronti dell’ar- Frazier colpisce Come un ani * ca - P er „ un . lar ,K° n,0 '’ l menf° 


à %# 


— dóbbia- 
incontrare 
rite e me¬ 
morilo non 


Dura punizione per Picchi: 2 mesi di squalifica 

La settimana preolimpica 

Terza vittoria URSS 
nel fondo a Sapporo 


male: Clan è molto tecnico, 
prima delle otto riprese po¬ 
trebbe affermarsi Frazier, ai- 


contro gli inquinamenti delle 
acque, per la salvezza del pa¬ 
trimonio ittico e dell’ambiente 
naturale e per la liberallzza- 


la distanza dei quindici round viiegl d dèf dritti* t escluslv| PI dl 
potrebbe vincere Clag ». pesca. 


Per Monzon- 
Benvenuti 
contratti 
firmati 

L'organizzatore argentino 
Tito Lectoure, giunto Ieri a 
Roma da Buenos Aires, si è 
■ Incontrato con II procurato¬ 
re Bruno Amaduzzi e l'or¬ 
ganizzatore Italiano Rodolfo 
Sabbatini e Ieri sono stati 
firmati I contraili per il 
campionato del mondo del 
- pesi medi fra Carlos Mon- 
zon e Nino Benvenuti. Tito 
Lectoure, quale rappresen¬ 
tante autorizzato del cam¬ 
pione del mondo e del ma¬ 
nager Amilcare Brusa, ha 
accettato la data proposta¬ 
gli dagli organizzatori Italia¬ 
ni per il combattimento: un 
giorno compreso fra II 17 
ed II 30 aprile 1971, sul 
ring di San Remo. Monzon 
1 ed II suo seguito dovranno 
arrivare In Italia almeno do- 
. dici giorni prima dell'incon¬ 
tro. Le condizioni economi¬ 
che sono le stesse stabilite 
a Buenos Aires, lo scorso 
dicembre, tra Amaduzzi, Lec¬ 
toure, Monzon e Brusa 
(100.000 dollari esenti da 
tasse). Risolta anche la que¬ 
stione arbitrale: giudiche¬ 
ranno un argentino, un Ita¬ 
liano ed uno statunitense. 

Ieri pomeriggio, presso 
gli uffici dell'EBU, presen¬ 
te il segretario generale, 
Piero Pini, Amaduzzi e Lec¬ 
toure, hanno sottoscritto un 
impegno secondo II quale II 
vincitore della rivincita 
Monzon-Benvenutl affronterà 
nella prima difesa del titolo 

10 sfidante ufficiale Emlle 
Grlffith. 

• * * 

MIAMI BEACH, 10 

Muhammad Ali. nel corso 
del suo allenamento quoti¬ 
diano. al pubblico ammesso 
ad osservarlo per la prima 
volta, ha detto che I giorna¬ 
listi sportivi danno prova di 
soffrire di amnesia se conti¬ 
nuano a scrivere che l'8 mar¬ 
zo prossimo, sul ring del 
Madison Square Garden, Il 
campione Joe Frazier gli da¬ 
rà una dura lezione. 

Ali, che quando nacque 
venne Iscritto all'anagrafe 
con il nome di Cassius Clay, 
ha detto che la sera dell'ot¬ 
to marzo dimostrerà la sua 
potenza e superiorità, poiché 
l'unico modo in cui Frazier 
potrebbe batterlo sarebbe per 
fuori combattimento, ma 
« Frazier — ha detto — non 
è II più veloce, né il migliore 
dei mediomassiml nel mon¬ 
do ». 

All si è presentato all'alle¬ 
namento al limite del quin¬ 
tale e deve smaltire almeno 
due chili e 700 grammi prima 
dell'Incontro con Frazier. 

« Non ho alcuno preoccupa¬ 
zione — ha detto — sono In 
buone condizioni... E questo 

è quello che conta ». 

* * * 

. CITTA' DEL MESSICO, 10 

Los Angeles ospiterà, per 
la terza volta nel 1972, un In¬ 
contro mondiale. Protagoni¬ 
sti I messicani Chucho Ce¬ 
stino e Ruben Oltvares che 

11 2 aprile al « Forum » si 
contenderanno la corona dei 
pesi gallo. 


SAPPORO 10 tónta non 407 punti (187 nel XV 

Fortissimi i sovietici nel ron- salto). Gasienka ha terminato 1971 il campo di gioco delia poi. 

do: dopo avere vinto le due j| fondo con i! tempo più ve- Benevento e di porre a carico 

staffette - la quattro per 10 foce: 49 , 33”43. dp,,! ‘ P 2‘ , B en,, ';en , o il rlsarcl- 

chilometri maschile e la tre Nel torneo di Hockey su bìtro 

per 5 chilometri femminile — ghiaccio la nazionale jugosla- ragusa - ju\’e bagheria 
gli atleti sovietici si sono im va ha battuto 4-2 una seie ~ 

posti anche nella 15 chilome- z i 0 ne dell’isola di Hokkaido ne C sportìva defia perdi?» dei?à 

tri maschile, vinta da Fedor che difendeva i colori giap- gara con il punteggio di 0 a 2 

Simashev nei quarto giorno nonesi a ravore deii’us Juve Bagheria-, 

riplla settimana hianra di SaD p dl sq«*«Hfieare per Ire gare 

aeua settimana cianca ai_ sap effettive u campo di gioco dei- 

poro. prova generale dei gio- Il medOOllfira rii» Ragusa 


RAGUSA - JUVE BAGHERIA 
— Delibera di infliggere alla 
Società US Ragusa la punizio¬ 
ne sportiva della perdita della 


g loro generosità in genere sempre mal ripagata. 

§ 


Nel torneo De Martino 


£ Roth). 


r. f. 


La Roma piega la Massese: 2-1 
la ombra Zigani brilla La Rosa 


MASSESE: Violo; Bertucci, 
Galntsfn; Ceremigna, Mariani, 
Vescovi; Devastato, Monaco 
(dal 43* Francesconi), Agostini, 
Domenlchelli, Albanese. 12. Mi¬ 
chetta!; 11. Chiesa. 

ROMA: Quintini; Pini, Man- 
nocci; Colafrancesco (dal i$* 
Berlocco), Cappelli, Rosa; La 
Rosa, Rosati, Zigoni, Pellegrini, 
Ingrassla (dal 72* Ranieri). 
12. Sarforello. 

ARBITRO: Menacurati 

MARCATORI: La Rosa al 2T 
del primo tempo; Vescovi (ri¬ 
gore) al 29' e Pellegrini al 22* 
della ripresa. 

Due erano gli interrogativi 
che Herrera e Tessati cercava¬ 
no di sciogliere nell'Incontro 
con ta Massese. svoltosi Ieri 
pomeriggio, al Flaminio, e va¬ 
lido per il torneo De Marti¬ 
no: lo stato di forma di Zigo¬ 
ni. candidato ad entrare In 
aquadra domentra prossima 
contro U Vicenza, e le condi¬ 
zioni Balla squadra « giovani¬ 
le » che sabato esordirà nel ; 
torneo dj Viareggio contro la 


valida squadra magiara del Fe- 
renevaros 

Ebbene, Zigoni non ha cer¬ 
to entusiasmato nel 90' in cui 
è stato impegnato L’attaccan¬ 
te ha fatto poche cose egre¬ 
gie. Quattro o cinque buoni 
scatti ed un palo di cross o 
passaggi, uno dei quali ha mes¬ 
so Pellegrini in condizione di 
marcare la seconda rete. Un po’ 
poco 

Ci si aspettava un Zigoni 
caricato a mille per via del 
suo probabile Inserimento in 
prima squadra, ed invece ab¬ 
biamo visto un La Rosa più 
scattante che mal, pur con i 
suol limiti atletici II ragazzo 
ha marcato una rete, se ne è 
vista annullare una per fuori¬ 
gioco Inesistente, ed ha colpi¬ 
to due volte la traversa. 

L’arbitro. Il slg. Mazzacura- 
tl di Cagliari, ha vestito I pan¬ 
ni del protagonista con i suoi 
discutibili interventi, che han¬ 
no fatto innervosire 11 pubbli¬ 
co presente E tutto clA a sca¬ 
pito della squadra giallorossa. 
Ra concesso un Inesistente rigo¬ 
re agli osDltl ed ha annullato 


)fer, Brandstetter. Giappone. , 

fnfenvAffer Simashev. un 2o/enne mili Gcrm. ovest 

tare di Mosca, ha sbaraglia- Giappone 
# ‘ to un fortissimo campo di av Francia 

Loris Ciullmi versari con il tempo di svizzera 

45*16**41. Il suo successo è Svezia 

- stato completato dalla secon- rdt 

da piazza del connazionale Sfati Uniti 
Yuri Skobov. il quale ha regi- TOTALE 

strato un tempo di 45’33”83. _ 

Skobov, uno studente di 22 
anni, ha fatto anche parte 
della squadra maschile che ha A La Va 

_ M W vinto la staffetta sovietica. _ 

® m Al terzo posto, alle spalle 

■ dei due sovietici, si è inserito ■ 

il tedesco della RDT Gerhard | { 

Grimmer. di 20 anni, con il 
1 Daa tempo di 45*37”10. Anche 

' Grimmer è militare. DCll I 

fj (itolo pre olimpico della ® 
combinata nordica è andato lj 

una rete a La Rosa, allo sca- invece a un vero specialista Zero a zer 

dere della partita, che era va- della disciplina, al tedesco oc tativa malie 

oda a tutti gli effetti. Un ar- /«irientata Franz Keller il mia la Nazionale 

bitragg.o da dimenticare, qum- f ,de f« a » e * ran . z Keller, tl qua dl ca , c)0 su 

di. che non ha comunque tolto >e SI trovava in terza posizio C1 j, camp j d 

alla Roma una meritala vitto- ne dietro due concorrenti giap La Valletta < 

d| a pflie^r e ini n i goata^i^al g , " esi ,a . P rova de . , I salto ! jq az|0 ’ na , e ^ 
20' del primo tempo, metteva in Keller ha registrato nella prò asperità del 

azione Mannoccl che scende al va del fondo 0 tempo di cosparso ab 

«» m ÌSLSt!S r ? a J ! . ,n * lt f. L * R ? sa 50*36”06. sommando ben 425.98 * Mbbl 

in condizioni dl scattare, far io 10 c •. , _ oggi le con 

fuori 11 portiere avversarlo e punti (218.5 per il fondo) c j ie avverse : 

deporre In rete Al 20* della ri- Keller ha detto di avere Atta pioggia < 

presa. Cappelli ostacola Ago- avuto la sensazione che stava 

stinl e I arbitro «regala» alla dell incontro 

Massese un calcio di rigore ^ «are sua la combinata. sembrava sii 

Trasforma l’anziano Vescovi quando SÌ è accorto di avere di pattinaggi 

Pellegrini, al »’ firma ta rete registrato un tempo magniti- li®" 1 }’ 

della vittoria giallorossa Azio- __ _ _.,x ir mente piu d 

ne Rosa-Zigoni. quest'ultimo °®_ a mefà Percorso dei 15 gj ne maltese 

smarca Pellegrini che sorprende Chilometri della gara. La se- vincere i ine 

Violo in uscita Una prova, conda piazza è stala vinta dal 

quella del « babies » capitolini. «rìannonese Katcnm attaccanti ac 

tutto sommato abbastanza posi- g,a W* > ? esc Ka “ un J- 1 area awen 

tlva (con preciso riferimento a) L italiano Ezio Damolin si fi difensori 

Ferencvaros) che fa ben spera- è classificato quinto con 393.64 ihm°ili n »Va» 

rimali SS, taJta“*hJ°!n££ (m raCCOltÌ f0nd ° ta “ neU’imp 

pattato a LlvoSo (lì) con il tempo di 502T’48). n 

ilio Piccheri ? , q ? ar ! 0 , ^ è S T tat0 ”"* veffia and 

gito riccnen quistato dal polacco Josef Ga- raia sinistra 


a favore dell’US Juve Bagheria; 
e di squalificare per tre gare 

H I effettive il campo di gioco drl- 

meaaqliere 

9 Per dirci gare effettive sono 

oro argento bronzo stati ^qualificali Pascucci <Per- 
6 golese) per avere nel corso dl 

3 2 0 una manifestazione di protesta 

2 1 1 di alcuni suoi compagni, spinto 

111 due volte l'arbitro da tergo al- 
j 0 ( lontanandolo con nna mano 

(10 **er ,re g*re: Adamo (Sar- 

0 5 1 zancse) 

: : ! Per due gare: Marini (Signe), 

■ » 2 Allihardi (Nlssa), Felicani (Me¬ 
li 0 2 sagne). Slnatra (Caltagirone). 

0 0 1 Zaecagni (Calangianus), Rosati 

177 (Sora) 


A La Valletta 0 a 0 


I dilettanti azzurri 
pareggiano con Malta 


Nello Piccheri 


LA VALLETTA. 10 
Zero a zero tra ta rappresen¬ 
tativa maliose « Under 23 » e 
ta Nazionale italiana dilettanti 
di calcio, su uno dei più diffi¬ 
cili campi d Europa quello di 
La Valletta che pochi giorni fa 
ha visto in difficoltà anche la 
Nazionale A d'Inghilterra Alle 
asperità del campo di gioco, 
cosparso abbondantemente di 
sassi e sabbia, si sono aggiunte 
oggi le condizioni atmosferi¬ 
che avverse sotto forma di una 
fitta pioggia e di un forte vento 
trasversale Nell'anima pane 
deU'incontro il campo di gioco 
sembrava simile ad una pista 
di pattinaggio La squadra ita¬ 
liana, atleticamente e tecnica- 
mente piti dotata della compa¬ 
gine maltese, avrebbe potuto 
vincere l'incontro nel secondo 
tempo ma ta tendenza degli 
attaccanti ad ammassarsi nel¬ 
l'area avversaria ha permesso 
al difensori locali di superare 
I momenti t»IO difficili. Più 
abili nel trattamento della pal¬ 
la e neirimpostazlone del gioco 
gli italiani non sono riusciti a 
superare la tenace difesa av¬ 
versaria anche se per tre volte 
l’ala sinistra Urbani ha avuto 


l’occasione per realizzare tro¬ 
vandosi solo di fronte al por¬ 
tiere avversario. L’attaccante 
italiano ha concluso perù Fa¬ 
zione tirando fuori della porta, 
oppure facendosi togliere ta 
palla dai piedi da Gatt Ne) 
secondo tempo, dominato dagli 
italiani, il portiere azzurro Do 
menghini in un paio di occa¬ 
sioni ha dovuto esibirsi In otti¬ 
me parate 


« Sei Giorni »: in 
testa Sercu-Ritter 

MILANO, 10 

Alla • Sei Giorni ». dopo le 
gare odierne, grossa sorpresa: 
la coppia Sercn-Rltter è bal¬ 
zata al comando questa la clas¬ 
sifica generale: I) Sercn-Rltter, 
p 195; 2) Merckx-Stevens. a 
I giro, p 182: 3) Motta-Post, 
p 112: 4) Bitossl-Renz, p 88: 

5) Schnltze • Gowland, p 65: 

6) Attlg-L. Pfenntnger, p 56; 

7) Fritz-Gllmnre, a 2 girl, p 85: 

8) Chemello-Roggendorf, p 75; 
8) F Pfennlnger-Spahit P., p. 75; 
10 ) Zandegù-Peffgea, p. 68 . 





































PAG. 12 / fatti nel mondo 


r Unità f giovedì 11 febbraio 1971 


Rassegna 

Internazionale 


Crisi della 
Ostpolitik ? 

E’ in crisi la Ostpolitik, va¬ 
le a dire la politica verso la 
Europa dell'est condotta dal 
cancelliere «Iella Germania fe¬ 
derale Willy Brandt? Lo in¬ 
terrogativo è su tutti i gior¬ 
nali della Repubblica di Itomi 
e anche su giornali di altri 
paesi. Ksso sarebbe sorto in 
seguito a dichiarazioni rila¬ 
sciate ila diplomatici sovietici 
a Washington ed in altre ca¬ 
pitali, dichiarazioni dalle «pia¬ 
li sì ricaverebbe che « il Crem¬ 
lino sarebbe deluso «laU'atteg- 
giameuto «lei cancelliere te«le- 
sco di fronte ai problemi re¬ 
lativi al miglioramento dei 
rapporti tra la Germania fe¬ 
derale e i paesi dell’l'atropa 
orientale ». Noi non sappiamo, 
evidentemente, se tali dichia¬ 
razioni siano state elTetliva- 
mente rilasciale, «la chi e «pia¬ 
le sia il loro esatto contenuto. 
Quel che sappiamo, invece, è 
che l’ambasciatore solletico 
nella capitale federale ha con¬ 
segnato martelli seia al can¬ 
celliere Bramii il testo iilliria- 
le di un messaggio «li Kossi- 
ghin definito « amiche!ole ». 
Ma il fatto che tale messaggio 
sia stato così «lelinito dallo 
stesso portavoce di Bonn eli¬ 
mina l’intcrrogatiio po-to allo 
inizio? Probabilmente non del 
tutto. Ma per ragioni che ci 
sembrano diverse da «pirli»- «-he 
si ricavano da quanto scrii uno 
i giornali. 

E’ innegabile, per comincia¬ 
re, clic tra la Germania di 
Bonn e alcuni paesi «lell’Eu- 
ropa orientale —■ l’UUSS, hi 
Polonia, la stessa Repubblica 
democratica tedesca — l’atmo¬ 
sfera è sensibilmente ululata 
da quando a Bonn ini cancel¬ 
liere socialdemocratico è suc¬ 
ceduto a un cancelliere demo- 
cristiano. La sigla di un patto 
di non aggressione tra Repub¬ 
blica federale tedesca e Unio¬ 
ne sovietica, il riconoscimento, 
da parte di Bonn, dei cordini 
polacchi, il proseguimento del 
dialogo tra le due Germanie 
si iscrivono positivamente nel¬ 
l’attuale contesto europeo. Ma 
altrettanto innegabile è il fat- 


alleanze internazionali di 
Bonn. Non è un mistero per 
nessuno, ad esempio, che il 
pari ito democristiano della 
Germania occidentale, che ha 
un peso parlamentare e poli¬ 
tico assai notevole, ubbia fat¬ 
to e faccia di tutto, e non 
sempre senza successo, per ri- 
tarihire il corso di un processo 
che potrebbe andare avanti più 
speditameli!**. Così rumo non 
«'* un mi-lero per nessuno che 
gli Stali Uniti — e non solo 
gli Stati Uniti, tru gli alleati 
della ({(‘pubblica federale — 
abbiano fatto e facciano va¬ 
lere a Bonn gli « argomen¬ 
ti » che «leiivano «bilia ege¬ 
monia politica che Washing¬ 
ton esercita p«-r tanti versi 
sulla Hcpuhhlicu federale. 

A tutto «piesto — e non è 
poco — si aggiunge una. «licin- 
iiio, sostanziale timidezza «la 
inule ilei «liriueiilì della Ger¬ 
mania lederale nel proceilere 
alla lihfTu/ionc «lei loro paese 
dalle ipoteche esterne. Tenuto 
conto «li ipic'lii iii-ieme «li 
«-Icmcnli pii'iliii e negativi 
il bilancio non ri-ulta, elidei!- 
temente, mollo lineare. K sta 
preci-.munite in <pii--ln, a no- 
»tio patere, la so-lan/a dello 
iutenogatiio che «i (ione a 
propo-ito ilell’iiii enire della 
(J-lpidilik. In altri termini, 
siamo «lai.Ulti a un processo 
assai contrastato e che pioprio 
per «piesto si sviluppa in mo¬ 
do abbastanza contorto. E poi¬ 
ché nei tuppot ti iiitcru.izionu- 
li rotila, in definitiva, «pie! 
che pre-enta caratteri di ir¬ 
reversibilità, perchè la Ostpo¬ 
litik diventi «pialeosa di acqui¬ 
sito nell'attuale situazione eu¬ 
ropea essi» «leve assumere, ap¬ 
punto. tuli caratteri, che per 
ora non ha. 

K’ ilei tutto probabile che i 
diplomatici sovietici le cui di¬ 
chiarazioni vengniin riferite 
dai giornali si siano limitati 
a indicare le cose così come 
stanno. E il fatto clic di qtie- 
sto si sia voluto fare motivo 
di agitazione internazionale di¬ 
mostra. ca 4 o inai, ancora una 
volta, «piali forze potenti, in 
seno allo schieramento atlan¬ 
tico, siano in movimento per 
impedire che nel continente 
europeo si vada verso unn 
svolta chiara ed elTeltiva ri* 
spetto alla pericolosa provvi- 


Crescono In Europa l'allarme e la protesta per la «guerra senza fine» in Indocina 

Corteo a Parigi contro la «scalata» 


Migliaia di manifestanti nei quartieri popolari della Gare de l'Est - Un comunicato del Fronte unito cambogiano 
Il ministro degli esteri svedese, Nilsson, condanna l'aggressione - Manifestazioni contro l'ambasciata statunitense 
a Stoccolma - Kossighin: l'URSS appoggia pienamente i po poli del Vietnam- del Laos e della Cambogia 


DALLA 


lo c ^ ie troppo spesso le a Imo- serietà di mi dopoguerra che 
ne intenzioni » di Willy dura da più di un quarto di 
Brandt trovano intralcio sia secolo, 
nella situazione interna della « 

Repubblica federale sia nelle |* 



LAOS — Truppe del regime fantoccio sud-vietnamita sbarcano * da un elicottero americano 


Reso nolo a Bonn un messaggio di Kossighin a Brandt 

L’URSS ribadisce il valore 

dei trattati di Mosca e Varsavia 

« La loro entrata in vigore allargherà in grande misura le possi¬ 
bilità di collaborazione pacifica fra URSS e RFT e tra tutti gli Stati 
europei » — Nuovi attacchi dell'opposizione democristiana 


Dopo il discorso del premier israeliano 

Secca risposta 
del Cairo 
a Golda Meir 


Nostro servizio 

BERLINO. 10. 

E’ stato reso pubblico que¬ 
sto pomeriggio, da un porta¬ 
voce del governo di Bonn, il 
testo di una lettera inviata 
dal Premier sovietico Kossi¬ 
ghin al cancelliere Brandt. 
Si tratta del messaggio di ri¬ 
sposta agli auguri di Capodan¬ 
no inviatigli dal cancelliere: di 
tale messaggio l’ambasciato¬ 
re Tsarapkin ha consegnato 
ieri a Brandt la copia origi¬ 
nale autografa durante un 
pranzo di congedo (Tsarapkin 
rientra a Mosca la settimana 
prossima). 

Nella lettera Kossighin. do¬ 
po la constatazione che l’URSS 
e la RFT < hanno motivi evi¬ 
denti di guardare con soddi¬ 
sfazione a certi avvenimenti 
degli ultimi mesi e a inizia¬ 
re pieni di fiducia il nuovo 
anno >. sottolinea che c i trat¬ 
tati firmati a Mosca e a Var¬ 
savia sono destinati a occu¬ 
pare un posto importante nel¬ 
la storia dell’Europa del do- 

«Proposte» di 
USA, Inghilterra 
e Francia all'URSS 
per Berlino 

WASHINGTON. 10. 

H segretario di stato ameri¬ 
cano William Rogers ha con¬ 
fermato oggi che Stati Uniti, 
Inghilterra e Francia hanno 
consegnato all’Unione Sovieti¬ 
ca una «serie di propaste che 
potrebbero costituire una ba¬ 
se ad un eventuale accordo 
per Berlino». 


poguerra. La loro entrata in 
vigore — dice ancora la let¬ 
tera — allargherà in grande 
misura le possibilità di col¬ 
laborazione pacifica tra l’Urss 
e la RFT e tra tutti gli Stati 
europei ». Il messaggio conti¬ 
nua dichiarando che « l’Unione 
Sovietica farà tutto il neces¬ 
sario, come già messo in rilie¬ 
vo in più occasioni, per por¬ 
tare a conclusione con succes¬ 
so la grande opera iniziata e 
per la concretizzazione delle 
intenzioni espresse in comune. 
Naturalmente — così conclu¬ 
de il breve scritto — molto 
dipenderà dalla RFT dagli 
sforzi e dall’energia del suo 
governo ». 

Il portavoce del governo fe¬ 
derale. commentando il testo 
della lettera che è stata pub¬ 
blicata oggi per un accordo 
intercorso fra i due governi, 
ha affermato che il messag¬ 
gio di Kossighin dimostra l'in¬ 
teresse che il governo sovieti¬ 
co continua ad avere per il 
trattato di Mosca. In polemi¬ 
ca con certi ambienti di Wash¬ 
ington e con i maggiori espo¬ 
nenti politici democristiani, 
secondo i quali il governo so¬ 
vietico non attribuirebbe più 
importanza ai trattati firmati 
a Mosca e a Varsavia, il por¬ 
tavoce del governo di Bonn ha 
dichiarato che « la lettera di 
Kossighin rispecchia l’atteg¬ 
giamento immutato dell’Unio¬ 
ne Sovietica sui due trattati 
e nei riguardi della politica 
orientale del governo di 
Bonn », 

La pubblicazione della let¬ 
tera ha provocoto immedia¬ 
te reazioni presso l’opposizio¬ 
ne. Il capogruppo parlamen¬ 
tare della C.D.U.. Barzel, ha 


le afferma tra l’altro che esi¬ 
ste una « crisi strisciante » tra 
il governo di Bonn e quello di 
Washington. Questa crisi, con¬ 
tinua Strauss, è l’espressione 
dello scetticismo degli USA di¬ 
nanzi alla Ostpolitik del go¬ 
verno. Il leader democristia¬ 
no bavarese conclude ammo¬ 
nendo in tono minaccioso il go¬ 
verno federale a « porre fine 
subito a questo esperimento 
se non vuole il suicidio della 
Repubblica federale ». 

Da segnalare infine la deci¬ 
sione del partito democristia¬ 
no federale di organizzare a 
Berlino ovest una provoca¬ 
zione. Ai primi di marzo si 
daranno convegno in questa 
città tutti i ministri democri¬ 
stiani delle diete regionali. 41- 


IL CAIRO, 10 

Attraverso un portavoce uf¬ 
ficiale il governo della RAU 
- ha preso posizione al discor¬ 
so pronunciato in parlamen¬ 
to, ieri, dal Primo ministro 
israeliano Golda Meir. La re¬ 
plica è stata secca e catego¬ 
rica. Il portavoce ha detto in 
sintesi: Israele parla molto dì 
pace, ma tutti t suoi atti di¬ 
mostrano che è contro la pa¬ 
ce; Israele si è rifiutata di 
eseguire la risoluzione • del 
Consiglio di sicurezza, ha 
creato ogni sorta d’ostacolo al¬ 
la missione del Dr. Jarring. 
ha respinto il piano di pace 
in sei punti della RAU è ora 
respinge formalmente le ini¬ 
ziative di pace esposte dal 
Presidente Sadat; nonostante 
tutto questo, continua a par¬ 
lar di pace, ma qualunque di- 
. riparazione di Golda Meir o 
di altri esponeteti responsabi¬ 
li d’Israele non ha alcun sen¬ 
so se non è accompagnatg dal¬ 
lo sgombero totale di tutti l 


La Pravda 
denuncia 
manovre USA 
nei colloqui a 4 
. per il M.O. 


Da! nostro corrispondente 

PARIGI, 10 

Migliaia di parigini, rispon¬ 
dendo all’appello dei parliti 
di sinistra e di una quaranti¬ 
na di organizzazioni democra¬ 
tiche, hanno manifestato sta¬ 
sera nei popolavi quartieri del¬ 
la Gare de l’Est contro l'ag¬ 
gressione americana nel Laos, 
per l’indipendenza e la liber¬ 
tà dei popoli indocinesi. La 
manifestazione è partita dal¬ 
la spianata di Beaubourg e 
ha percorso la rue Turbigo 
verso la Gare de l’Est. Vi han¬ 
no preso parte comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici, le organizza¬ 
zioni sindacali nazionali e di 
categoria, la Lega dei diritti 
dell’uomo, comitati per la 
pace nel Vietnam e tutti i rag¬ 
gruppamenti studenteschi 

L'invasione del Laos, la ri¬ 
presa in grande stile delle ope¬ 
razioni in Cambogia, le mi¬ 
nacce lanciate da Nguyen Cao 
Ky contro la Repubblica de¬ 
mocratica vietnamita hanno 
suscitato una profonda preoc¬ 
cupazione In Francia dove, co¬ 
me è noto, il presidente del- 
la Repubblica — attualmente 
in visita ufficiale in Africa — 
e il governo si sono aperta¬ 
mente pronunciati per il ri¬ 
spetto della neutralità del re¬ 
gno laotiano, conformemente 
agli accordi di Ginevra del 
‘54 e del ’62, dimostrando di 
respingere la versione ameri¬ 
cana secondo cui le operazio¬ 
ni intraprese ‘non costituiva¬ 
no una violazione di quegli 
accordi nè una estensione del 
conflitto. 

Sempre a Parigi, la missio¬ 
ne permanente de) Fronte Uni¬ 
to di Cambogia (FUNK), pre¬ 
sieduto dal principe Sihanuk 
ha lanciato un appello alla 
opinione pubblica affinché 
« condanni con vigore i nuovi 
crimini dell’imperialismo ame¬ 
ricano contro i popoli di In¬ 
docina ». 

La missione in Francia del 
FUNK afferma che, contraria¬ 
mente alle dichiarazioni ame¬ 
ricane. gli avvenimenti in cor¬ 
so nel Laos sono di una estre¬ 
ma gravità poiché rappresen¬ 
tano «« un nuovo passo nella 
scalata e nella estensione del¬ 
la guerra di aggressione che 
gli Stati Uniti conducono con¬ 
tro i tre popoli d’Indocina, col 
rischio di arrivare ad un con¬ 
flitto generalizzato in Asia ». 

Dopo avere ricordato che la 
invasione del Laos costitui¬ 
sce una violazione degli ac¬ 
cordi di Ginevra, il FUNK 
ribadisce « la suu solidarietà 
militante e il suo appoggio 
fraterno ai popoli vietnamita 
e laotiano che combatto¬ 
no contro il nemico comune ». 

Augusto Pancaldi 

STOCCOLMA. 10. 

Il ministro dcigli esteri sve 
de.se. Nilsson. ha dichiarato che 
la Svezia condanna l'Invasione 
«lei Laos da parte delle truppe 
degli Stati Uniti e di Saigon. 
« Questa nuova iniziativa milita¬ 
re — ha detto il ministro — po¬ 
trà soltanto rendere più diffici¬ 
le la soluzione del problema in¬ 
docinese e iwrtare a complica¬ 
zioni sempre più gravi ». 

Una folla di giovani ha attac¬ 
cato la notte scorsa l'ambascia¬ 
ta. il centro culturale e la mis¬ 
sione commerciale degli Stati 
Uniti, scagliando contro gli edi¬ 
tici bottiglie di vernice rossa e 
rompendo i vetri di alcune fine¬ 
stre. 1 giovani hanno dato ron¬ 
ca ad una bandiera americana. 
In precedenza, i manifestanti 
erano stilali in corteo di fronte 
ai tre edifici gridando: * Ameri¬ 
cani. fuori dal Laos ». 


Dalla nostra redazione Dalla nostra redazione 


aspramente criticato dal mi¬ 
nistero degli esteri della RDT, 
prenderanno parte anche alte 
personalità politiche della 
CDU-CSU. * Questa nuova pro¬ 
vocazione inscenata dagli am¬ 
bienti estremisti democristia¬ 
ni — ha dichiarato un porta¬ 
voce dei ministero degli este¬ 
ri della Germania democrati¬ 
ca — mira a silurare un ac¬ 
cordo su Berlino e ad esa¬ 
sperare la situazione nel «mo¬ 
re d’Europa ». 

Angelo Sarto 


Israele non ha alcuna Inten¬ 
zione di applicare la risolu¬ 
zione dell’ONU e non vuole ri¬ 
nunciare ai territori occupati. 

Si trova da Ieri sera al Cai¬ 
ro il ministro degli Esteri spa¬ 
gnolo Gregorio Lopez Bravo, 
che ha avuto oggi una serie 
di colloqui con personalità 
egiziane. 

L’agenzia « MEN », infine, 
ha annunciato che il vice pri¬ 
mo ministro e ministro degli 
interni greco, Stylianos Pat- 
takos, è giunto oggi al Cairo 
per una visita di quattro gior¬ 
ni nella RAU. 


Durante una breve quanto chiesto un incontro con U can- 
non preannunciata conferenza celliere. li portavoce federa- 
stampa Rogers ha reso noto ] e h a lasciato capire che mol- 

»\Vi n I(s «stimra nrorvor * o dai tra . . .. r _ 


che le nuove proposte dei tre 
alleati occidentali sono state 
consegnate ai sovietici vener¬ 
dì scorso, senza peraltro scen¬ 
dere nel merito della que¬ 
stione. 


Fra Cina e Nigeria 
rapporti diplomatici 

LAGOS, 10. 

1 governi della Repubblica fe¬ 
derale di Nigeria e della Repub¬ 
blica popolare cinese si sono ac¬ 
cordati circa lo stabilimento di 
rapporti diplomatici. Lo annun¬ 
cia un comunicato congiunto ci- 
KMùgenano pubblicato oggi nel¬ 
la capitale nigeriana. 


lo probabilmente Barzel as¬ 
sieme al capogruppo parla¬ 
mentare del partito di Strauss 
(la CSU) cercherà di ottenere 
da Brandt l'esame dei proto¬ 
colli stesi durante le trattative 
che hanno piirtato alla firma 
del trattato di Mosca e di Var¬ 
savia I! portavoce federale ha 
escluso categoricamente la 
possibilità che Brandt venga 
incontro al desiderio dei de¬ 
mocristiani. 

La opposizione d.c. conti¬ 
nua intanto il suo pesante at¬ 
tacco alla Ostpolitik del go¬ 
verno. Al centro dei commen¬ 
ti della stampa odierna c’è 
un’intervista dì Strauss il qua- 


se non vuole il suicidio della in sei punti della RAU è ora * MOSCA, 10 

Repubblica federale ». respinge formalmente le Ini- ^ Pravda rivela oggi in 

t-» „ . . , ziative di pace esposte dal 11113 corrispondenza da New 

Da se nalare infine la deci- presidente Sadat; nonostante York di T. Kolesnicenko che 

sione del partito democristia- tutto questo, continua a par- SU Stati Uniti si sono tro¬ 
no federale di organizzare a lar di pace, ma qualunque di- Vfl U praticamente isolati nel 

Berlino ovest una provoca- .riparazione’ di Golda Meir o corso degli ultimi incontri a 

zione. Ai primi di marzo si di altri esponerttl responsabl- quattro (Francia. Gran Bre- 

daranno convegno in questa li d’Israele non ha alcun sen- ,^* 3 ^ Uniti, Unione so- 

città tutti i ministri democri- so se non è accompagna^ dal- P* 1r H-Medio Oriente 

stiani delle diete regionali. Al- sgombero totale di tutti I 31 ? 0 SL e Tilt 

l’inrvintrn a cfitr, nati • territori arabi; perciò, nessu- nzzazione totale della risolu- 

iéorimln'io Irli mi na manovra israeliana potrà rione del Consiglio di sicurez- 

aspramente criticato dal mi dissimulare la verità, cioè che 523 d3l) Orni del novembre ’G7 

insterò esteri della RDT* Israele non hfi alcuna interi* P^r dsrc lina soluzione poli- 

prenderanno parte anche alte Z j one di applicare la risola- tlca , 31 conflitto. Nel corso 

personalità politiche della zione dell’ONU e non vuole ri- ? e *L in j°,? Tro * rappresen- 
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vocazione inscenata dagli am- ro jj ministro degli Esteri spa* braio, scrive infatti la Pravda 

bienti estremisti democristia- gnolo Gregorio Lopez Bravo, JJ. rappresentante degli Stati 

ni — ha dichiarato un porta- che ha avuto oggi una serie umtt ha preso posizione con- 

voce dri ministero degli este- di — con personalità 

n della Germania democrati- egiziane- infine vietica, della Francia e del* 
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cordo su Berlino e ad e. a mo ministro e ministro degli Proposto un3 ' dichiarazione 

sperare la situazione nel «mo- interni greco, Stylianos Pat- concordata basata sull’affer- 

re d Europa ». takos, è giunto oggi al Cairo inazione che I 3 risoluzione del 
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di Israele dai territori occu- 

Sempre più contestato all’ONU il governo di Formosa ;p™l£u‘“T 

---rappresentante americrano ha 

Consiglio di Sicurezza: 

a ■ ■ di ogni riferimento alla ne- 

sei paesi contro .Ciang ssì ? jrsssà.is 

NEW YORK. 10 có°ScS aerisi'" 0 ^ 
“ In oceas.one della presentazione delle credenziali «iel nuovo L’atteggiamento americano 
• rappresentante di Ciang Kai-scek all ONU. sei dei quindici nelle ultime riunioni a quat- 

Z paesi membri dei Consiglio di sicurezza hanno contestato con tro rappresenta una nuova te- 

2 maggiore o minore asprezza il diritto di Ciang Kai scek ad stimonianza del fatto che gli 

Z occupare nel Conswjio di sicurezza il seggio permanente delia Stati Uniti non vogliono di 

2 Cina, spettante alla Repubblica popolare cinese. Proteste e fatto contribuire ad asslcura- 

■ riserve sono state espresse dai rappresentanti di questi Paesi: re il successo della missione 

" Francia. Italia. Polonia. Siria, Somalia e URSS. E’ la prima Jarring. Essi sostengono in- 

2 volta che si forma uno schieramento così vasto contro la pre fatti in modo sempre più sco 

- senza del regime fantoccio di Formosa nel Consiglio di sicu- porto 1 dirigenti di Israele. 

2 rezza, presenza imposta alle Nazioni Unite dal governo ame- Per mascherare questo atteg- 

- ricano. * - ’ giamento, rammfnistmzione 

2 II Consiglio di sicurezza ha tenuto oggi la sua prima rin americana permette volentie- 

- nione dell’anno, con la partecipazione dellTtaha chiamata a ri che certi giornali parlino 

Z fame parte per il biennio 1971-72 per voto dell’Assemblea di misteriose iniziative ame- 

2 generale. Il rappresentante italiano, ambasciatore Pietro Vin- ricane che sarebbero in cor- 

- ci. ha pronunciato un discorso dichiarando ai membri del Con- so sulla base di una cosiddet- 

Z sigilo di sicurezza che « l'Italia i decisa a proseguire ancora ta « diplomazia tranquilla », e 

2 con maggior impegno in questa sede l’opera svolta incessan che avrebbero Io scopo di ri- 

Z temente, anche se spesso poco nota, a favore della soluzione solvere la crisi dei Medio 

" delle crisi che travagliano il mondo c ad appoggiare quelle Oriente. 


Consiglio di Sicurezza: 
sei paesi contro Ciang 

, NEW YORK. 10 

2 In oceas.one della presentazione delle credenziali «iel nuovo 

— rappresentante di Ciang Kai scek all’ONU. sei dei quindici 
2 paesi membri del Consiglio di sicurezza hanno contestato con 
2 maggiore o minore asprezza il diritto di Ciang Kai scek ad 
Z occupare nel Consiglio di sicurezza il seggio permanente della 
2 Cina, spettante alla Repubblica popolare cinese. Proteste e 

■ riserve sono state espresse dai rappresentanti di questi Paesi: 
“ Francia, Italia. Polonia. Siria, Somalia e URSS. E’ la prima 

— volta che si forma uno schieramento così vasto contro la pre 
« senza del regime fantocrio di Formosa nel Consiglio di sicu- 
2 rezza, presenza imposta alte Nazioni Unite dal governo ame- 

■ ricano. 

2 II Consiglio di sicurezza ha tenuto oggi la sua prima rin 

- nione dell’anno, con la partecipazione dellTtaha chiamata a 
Z fame parte per il biennio 1971-72 per voto dell’Assemblea 
2 generate. Il rappresentante italiano, ambasciatore Pietro Vin- 

- ci, ha pronunciato un discorso dichiarando ai membri del Con- 
Z sigilo di sicurezza che « l'Italia i decisa a proseguire ancora 
2 con maggior impegno in questa sede l’opera svolta incessan 
Z temente, anche se spesso poco nota, a favore della soluzione 
Z delle crisi che travagliano il mondo c ad appoggiare quelle 

■ iniziative che possono favorire l’autorità e la capacità 

I operante del Consiglio di Sicurezza». 


piani di scalata militare nel¬ 
l’Indocina rappresentano un 
pericolo per tutti i paesi indi¬ 
pendenti dell’Asia. Questi pae¬ 
si, scrive il giornale, non pos¬ 
sono perciò limitarsi a « os- 
servare i fatti », iuTrillusione 
che l’allargamento del conflit¬ 
to al I.uos e alla Cambogia 
sia soltanto un episodio lo¬ 
cale. un aspetto della politica 
americana per il Vietnam del 
sud. In realtà, infatti. « gli ul¬ 
timi atti aggressivi degli Sta¬ 
ti Uniti creano un pericolo 
di enormi dimensioni per la 
sovranità e indipendenza dì 
tutti i paesi dell’Asia ». 

I giornali di Mosca danno 
infine notizia stamane della 
dichiarazione del ministero de¬ 
gli esteri della Repubblica po¬ 
polare cinese sulla solidarie¬ 
tà della Cina popolare con la 
lotta dei popoli del Vietnam, 
del Laos e della Cambogia. 


Si estende 
l’invasione 


(Dulia prima pagina) 
me già quella della Cambo¬ 
gia. « Il governo della RDV 
— è detto nella dichiarazio¬ 
ne — esige risolutamente che 
gli imperialisti statunitensi 
cessino i loro atti di aggres¬ 
sione contro il Vietnam, la 


Il «Quotidiano 
del popolo »: 
la Cina segue 
gli eventi 

PECHINO, 10 

Il Quotidiano del popo¬ 
lo di Pechino in un com¬ 
mento dedicato aH’allargamen- 
to della guerra d’Indocina da 
parte degli Stati Uniti e del 
loro alleati scrive clic « colo * 
ro die giocano con il fuoco 
si bruceranno le dita ». 

Il giornale sottolinea che 
riniperiallsmo statunitense ha 
inviato un gran numero di 
soldati americani, sud-vietna¬ 
miti e thailandesi nel Laos 
meridionale, ha mandato gros¬ 
si rinforzi sud-vietnamiti in 
Cambogia e « sta tentando di 
preparare un attacco a sor- 
piesa contro il Vietnam del 
nord ». Esso aggiunge che «gli 
imperialisti e i reazionari con¬ 
tinuano a valutare in modo 
sbagliato la situazione, cosa 
che accelera la loro caduta ». 

« Non credano — scrive 11 
Quotidiano del popolo — 
di poter fare a modo loro 
In Indocina senza essere pu¬ 
niti ». 

« Il Laos è un paese pros¬ 
simo alla Cina — prosegue 


Cambogia e il Laos e ritiri- il giornale — e il popolo ci- 


MOSCA, 10 

Le Than Nghi, vice-presiden¬ 
te vietnamita e membro del¬ 
l’Ufficio politico del partito 
dei lavoratori vietnamiti, si 
è incontrato oggi al Cremli¬ 
no coi presidente del consi¬ 
glio sovietico, Kossighin. Un 
comunicato ufficiale dice 
che Le Than Nghi ha riferi¬ 
to al premier sovietico sullo 
« aggravamento verificatosi 
nella situazione indocinese » 
dopo 1 nuova atti di aggres¬ 
sione iniziati dalle forze aine- 
ricano-saigonesi e ha sottoli¬ 
neato « il carattere imperiali¬ 
stico e sempre pii! pericoloso 
delle iniziative americane di¬ 
rette ad allargare l’aggressio¬ 
ne al Laos e alla Cambogia 
e ad organizzare possibili pro¬ 
vocazioni contro la RDV ». Ri¬ 
spondendo al vice-presidente 
vietnamita. Kossighin ha det¬ 
to che « il governo sovietico 
condanna decisamente la guer¬ 
ra aggressiva degli Stati Uni¬ 
ti in Indocina, l’invasione 
americano-saigonese nel terri¬ 
torio del Laos e della Cambo 
già e le continue violazioni 
della sovranità della RDV ». 

« L’Unione Soviettea — ha 
detto ancora Kossighin — ap¬ 
poggia pienamente l’eroico po¬ 
polo del Vietnam e i corag¬ 
giosi popoli del Laos e del¬ 
la Cambogia nella loro giu¬ 
sta lotta per la libertà e la 
indipendenza. Essa è e sarà 
sempre fedele all'impegno pre¬ 
so di fornire alla RDV la ne¬ 
cessaria assistenza multilate¬ 
rale per respingere l'aggres¬ 
sione imperialista e per por¬ 
tare avanti la costruzione del 
socialismo ». 

La stampa sovietica conti¬ 
nua a dedicare molto spazio 
alle corrispondenze dal sud¬ 
est asiatico e dagli Stati Uni¬ 
ti. Sulla Pravda di starnati! 
na, V. Majevski ribadisce che 
« l’intervento armato del mi¬ 
litarismo americano e dei fan¬ 
tocci di Saigon nel Laos è 
una sfacciata violazione delle 
norme del diritto intemazio. 
naie, della Carta deil’ONU e 
degli accordi di Ginevra .Na¬ 
sce perciò questa questione: 
che valore dobbiamo attribui¬ 
re adesso alla firma apposta 
dai dirigenti americani ai do- 
(Cimenti internazionali? ». Le 
Jsveslia scrivono che l nuovi 


no le loro truppe e quelle mer¬ 
cenarie. Se non lo faranno, 
dovranno sopportare la piena 
responsabilità delle conse¬ 
guenze ». Il documento si con¬ 
clude con un appello a tutti • 
i popoli amanti della pace, 
compreso quello degli Stati 
Uniti, allineile facciano ces¬ 
sare c l’olTensiva dell’aniniini- 
strazione Nixon in Indocina ». 

La stampa di Hanoi ha da¬ 
to anche rilievo al comunica¬ 
to conclusivo della visita di 
Norodom Sihanuk. nel quale 
si legge: « Le due parti si im¬ 
pegnano a fare tutto il possi¬ 
bile per darsi reciproco aiu¬ 
to. I due paesi sono decisi 
a cooperare l’uno con l’altro 
nell’avvenire, ciascuno se¬ 
guendo la sua via ». 

Un dispaccio dell’AFP da 
Vientiane attribuisce a fonti 
informate l'annuncio che lo 
ambasciatore sovietico. Minio, 
ha compiuto un passo presso 
il re Savang Vatthana, per 
sollecitare, ritengono gli os¬ 
servatori. un passo da parte 
sua in vista del ritiro degli 
invasori. 

L’invasione del Laos è in¬ 
tanto costata già agli ameri¬ 
cani la perdita di 13 aerei in 
tre giorni, tra il 5 e l’8 feb¬ 
braio (sale così a 1.593 il nu¬ 
mero degli apparecchi, tra 
aerei ed elicotteri, perduti fi¬ 
nora dagli americani sul 
Laos). Le colonne che avan¬ 
zano lungo la strada nume¬ 
ro 9 e i reparti trasportati 
dagli elicotteri USA in punti 
più avanzati, sono inoltre sot¬ 
toposti a fulminei, rapidi e 
micidiali attacchi delle for¬ 
ze popolari laotiane, che at¬ 
taccano sui fianchi cosi come 
le forze di liberazione sud¬ 
vietnamite attaccano alle spal¬ 
le. specie attorno alla base di 
Khe Sanh. 

L’agenzia Giai Phong (libe¬ 
razione) dal canto suo affer¬ 
ma che solo alla vigilia della 
invasione del Laos attorno a 
Khe Sanh sono stati uccisi 
sessanta soldati del regime di 
Saigon e americani e distrutti 
ventidue automezzi militari. 
Un convoglio americano è ca¬ 
duto in una imboscata nella 
provincia di Binh Thunn, a 
sud di Danang, presso Kon- 
tum e nella zona del Delta. 

Da Phnom Penh si apprende 
che il primo ministro fantoc¬ 
cio. Lon Noi. sta uscendo dal¬ 
la scena. Colto da un attacco 
apoplettico, è paralizzato in 
metà del corpo. Un bollettino 
ufficiale dice, eufemisticamen¬ 
te, che egli dovrà c interrom¬ 
pere temporaneamente la sua 
attività ». Le sue truppe sono 
intanto impegnate in rastrel¬ 
lamenti alla periferia delia 
capitale, Phnom Penh. nel ten¬ 
tativo di allargare la stretta 
delle forze del Fronte unito 
cambogiano. 


nese segue da vicino la situa¬ 
zione laotiana. Il popolo ci¬ 
nese è sempre stato deciso a 
tutto per appoggiare i tre po¬ 
poli indocinesi ». 

Il quotidiano cinese scrive 
che l’affermazione di Nixon 
secondo la quale l’invasione 
del Laos diminuirà l’impegno 
degli Stati Uniti e sarà li¬ 
mitata nel tempo e nello spa¬ 
zio. è « un semplice pretesto 
per coprire l’espansione della 
guerra e dell’aggressione ». 

« Se Nixon pensa di poter 
dominare i popoli indocine¬ 
si si illude. I tre popoli in¬ 
docinesi uniti possono annien¬ 
tare tutti gli sforzi dell’im¬ 
perialismo americano — ag¬ 
giunge il Quotidiano del po¬ 
polo — e possono portarlo a 
una vergognosa sconfitta». 


Rogers 
difende 
l'aggressione 
nel Laos 


WASHINGTON. 10. 

Il segretario di Stato ameri¬ 
cano Rogers ha tenuto oggi una 
conferenza stampa su Indocina 
e Medio Oriente. 

Per quello elle riguarda l’In- 
dociiia ha ancora lina volta ri¬ 
petuto le conosciute «ragioni» 
della Casa Bianca sull’estensio¬ 
ne del conflitto, proponendo una 
conferenza internazionale (e 
confermando cosi il congela¬ 
mento USA delle trattative di 
Parigi) e premurandosi però di 
sinent.re le minacce dirette di 
Ky contro il Vietnam del Nord. 
Questa smentita va ovviamen¬ 
te considerata nei limiti del¬ 
l’attuale situazione militare de¬ 
terminata dall’invasione del 
l^ios che ha comunque propo 
siti estremamente pericolosi nei 
confronti della RDV. Resta il 
fatto però che Rogers. sia per 
la situazione interna negli USA 
s.a prr le reazioni in tutto il 
mondo alla nuova escalation, è 
stato costretto a smentire il 
vice presidente deirammmistra- 
zione di Saigon. 

Per quello che riguarda il 
M«h1:o Oriente il segretario di 
Stato lu affermato che la pro- 
Iio.-ta del presidente della RAU 
Sadat di riaprire il canale di 
Suez deve essere : seriamente 
presa .n considerazione *, ag¬ 
giungendo clic la risposta del 
primo ministro israeliano. Gol¬ 
da Meir. è incoraggiante. 

11 dirigente americano ha tut¬ 
tavia precisato die un accordo 
sulla riapertura del canale do¬ 
vrebbe far parte della soluzio¬ 
ne globale del conflitto sotto 
forma di un accorilo contrat¬ 
tuale delle parti. Pur prenden¬ 
ti « seriamente » in considera¬ 
zione la proposta Sadat. Rogers 
ha completamente abbracciato 
le tesi di Tel Aviv e inoltre non 
si è pronunciato sul punto fon¬ 
damentale della richiesta della 
RAU. cioè il ritiro verso or.en- 
fe delle truppe israeliane d'oc¬ 
cupazione che stazionano lungo 
il canate. 
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dai partiti antifascisti per 
martedì. 

Dinanzi a questa espressio¬ 
ne di volontà democratica, il 
governo, tuttavia, continua a 
subire le pressioni, le mano¬ 
vre ed i ricatti delle forze 
conservatrici e reazionarie che 
sono nel suo stesso seno. Un 
ministro in carica. Piccoli, ha 
espresso nei giorni scorsi una 
linea di piena giustificazione 
della violenza fascista. Il 
PSDI. soprattuto m una sua 
parte, appare preoccupato (in 
contrasto, del resto, con mol¬ 
te espressioni delle proprie 
organizzazioni in periferia) 
non dei rigurgiti fascisti, ma 
anzi di farsi portavoce in se¬ 
de governativa delle pressioni 
di destra che sulla piazza so¬ 
no impersonate da Abiurante. 

La DO nel suo complesso è 
investita in pieno dallo scontro 
politico che contraddistingue 
questa fase. I suoi massimi di¬ 
rigenti non hanno ancora pro¬ 
nunciato una sola parola im¬ 
pegnativa sui doveri di difesa 
democratica che la reviviscen¬ 
za fascista impone. Affiorano, 
dallo * Scudo crociato ». solo i 
segni di una lotta sorda die¬ 
tro le quinte. Segni talora 
difficilmente decifrabili. 

Nei giorni scorsi, Donat Cat¬ 
tili aveva criticato e solleci¬ 
tato Forlani. E ieri la segre¬ 
teria de ha chiesto solida¬ 
rietà alle alile componenti del 
partito. L’un. Speranza, vici¬ 
no a Colombo, ha detto che il 
suo gì uppo <- aderisce piena¬ 
mente » alla linea di Forlani, 
e ha «oggiunto che questa po¬ 
trebbe ossei e mutata solo da 
un congresso. Nella tarda se¬ 
rata di ieri vi è stato poi un 
incontro tra Forlani e il moro- 
teo Moriino. Quest’ultimo ha 
dichiarato che i morotei insi¬ 
stono nel chiedere che tutte le 
correnti di sinistra siano as¬ 
sociate nella gestione del par¬ 
tito. Essi giudicano, tuttavia, 
solo frutto di un personale 
punto di vista di Donat Cattili 
le critiche a Forlani. 

Concluso il congresso, 
i socialdemocratici si trova¬ 
no sostanzialmente al punto 
di partenza. Nell'ultima sedu¬ 
ta dei lavori Tanassi e Fer¬ 
ri hanno dato un’indicazione 
di massima sulle posizioni che 
caratterizzano le due tenden¬ 
ze che alTiorano nel partito 
(una. grosso modo, ancorata 
al programma deUTinificazio- 
nc; ed una a quello della scis¬ 
sione). La mozione conclusiva 
è stata ovviamente di compro¬ 
messo. Come rilevava ieri il 
socialista Bertoldi, questo com¬ 
promesso si può riassumere 
neH'anticoniunisnio. nel tenta¬ 
tivo di stabilizzare su posizio¬ 
ni neo-centriste il centro-sini¬ 
stra e nell’assoluta ortodossia 
atlantica. « Nessuna di queste 
posizioni — ha soggiunto Ber¬ 
toldi — potrà reggere alla pro¬ 
va dei fatti ». 

Anche la DC è convinta che 
la conclusione del congresso 
socialdemocratico sia avvenu¬ 
ta all’insegna di un compro¬ 
messo. L’on. Arnaud. vicino al 
segretario Forlani. ha detto 
che « il compromesso finale, 
che fende a collegare la ma¬ 
trice socialista del partito con 
una pratica politica talvolta 
assai tortuosa, non ha supera¬ 
to il contrasto strategico » tra 
Tanassi da un lato e Ferri, 
Preti e Matteotti dall’altro; 
cioè tra chi auspica un ritor¬ 
no alla politica del vecchio 
PSDI e chi assegna al par¬ 
tito un ruolo « sostanzialmente 
neo-conservalore ». « Assoluta- 
mente negativa e ingenerosa » 
viene giudicata « la polemica 
frontale contro la DC ». L'on. 
Galloni, della sinistra di Ba¬ 
se, sostiene dal canto suo che 
le tesi anticomuniste del PSDI 
non sono altro che il tentati¬ 
vo di cercare alibi per la 
« formazione di uno schiera¬ 
mento conservatore, anzi aper¬ 
tamente reazionario ». Il pro¬ 
blema, secondo Galloni, è di 
sapere quale delle due stra¬ 
de. « quella avventurosa di 
Ferri o quella democratica di 
Tanassi », la « socialdemocra¬ 
zia si accinge a percorrere ». 

Anche nelle votazioni finali 
è emerso un elemento di con¬ 
traddizione. Tra i 31 membri 
della nuova direzione, almeno 
diciassette sono tanassiani. 
Ferri è però risultato il pri¬ 
mo degli eletti; ed ha rag¬ 
giunto quindi un risultato che 
può essere decisivo agli effet¬ 
ti della sua riconferma tem¬ 
poranea. Su 52fi voti. Ferri 
ne ha raccolti 380; seguono 
Tanassi (351). Matteotti (345), 
Preti (335), Cariglia (299), I 
tanassiani eletti sono Amadei, 
Ceccherini, D'Ippolito. Lupis, 
Macaiuso. Martoni. Massari, 
Orlandi. Orsello. Righetti. Ro¬ 
mita. Schietroma. Averardi. 
Di Giesi. Gara ve! li. Palmiotti 
e Tanassi. Del gruppo ex-so¬ 
cialista di Ferri sono stati elet¬ 
ti. oltre al segretario. Di Be¬ 
nedetto. Garosci. I-ongo, Mat¬ 
teotti e M. V. Mezza, mentre 
Preti, oltre alla sua elezio¬ 
ne, è riuscito ad assicurare 
anche quella di Ruggero. 
Ciampagha e Tedeschi. Incer¬ 
ti vengono definiti Bemporad. 
Ni«rolazzi e Corti. Cariglia. in 
congresso, ha oscillato non 
poco tra le varie posizioni, ma 
è sicuramente vicino a Ferri. 

In margine al («ingresso del 
P5DI è già nata an<he una 
\ivace poloni :ca con i repub¬ 
blicani. Commentando i lavo¬ 
ri. infatti, il vice-segretario 
del PRI. Battaglia, ha scrit¬ 
to che sia Tanassi. sia Ferri 
hanno sottovalutato la que¬ 
stione dei contenuti politici. 
Ne è risultato cosi — ha sog¬ 
giunto — un vuoto che appa¬ 
re più consistente nel momen¬ 
to in cui altre forze (e si fa 
un accenno anche al PCI) 
stanno portando avanti un di¬ 
scorso di aggiornamento. 
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